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LIBRO QUINTO 


DELLA TUTELA DEI DIRITTI 


'l'lTOLO PRlMO 

DELLA TRASCRIZIONE 

CAPO L 

Della trascrizione degli atti relativi ai beni immobili. 

Art. 1. 
(A tti soggetti a truocriziune). 

De\'ono esser'e l'esi pulJhlici col mel\zo della tl'ascl'i­
zione: 

1) i contratti che tnlsfel'iscODO la pl'Opriel;t cl i !.e­
ni immobili; 

2) i contratti che costituiscono, trasferiscono o 
modificano il diritto di usufrutio su beni immobili, il 
diritto di supedieie, i diritti dp} concedente e dell'en­
liteuta; 

Cl) i contmtti che costituiscono o modificano ser­
yitù pl'cdiali, il diritto (Ii uso sopra beni immobili, il 
diritto' di abitaziolle; 

4) i contratti cbe costituiscono la comunione di di­
l'itti enunciati nei numeri precedenti j 

5) gli atti tra viyi di rinuncia ai diritti enunciati 
nei numeri lH'ecedenti; 

6) i proHedimenti di aggiuclicazione della pl:oprie­
t~t di belli immobili o di altri diritti l'cali immobiliari, 
l'écettuato il caso di vendita seguita nel giudizio di 
IJurgazione a favore del terzo acquirente che ha isti ­
tuito il giudhio; 

7) gli a tti e le sentenze di affrancazione del fondo 
enfiteutico; 

8) i contratti di locazione e gli altri contl-atti che 
(;Ostituiscono diritti personali di godimento su beni 
immobili per una dUI'ata superiore a nove anni; 

9) gli atti e le sentenze da cui risulti liberazione 
() cessione di canoni di locazione non ancora scaduti, 
per un termine maggiore di tre anni; 

] O) i contratti di società e di associazione coi quali 
si conferisce il godimento di beni immobili o di altJ'i 
diritti l'cali immobiliari, quul1flo la durata della societù 
o dell'associazione eccede i nove anni o è indetermi­
uata; 

11) la costituzione dei consorzi quando abbia l'er­
fl·tto indieato nell'articolo precedente; 
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ArL. il. 
(Accettazione di eredità e acquisto di legato). 

De\'ono essere trascritte l'accettazione dell'el'etlità 
elle importi acquisto o libemzione da diritti di cui ai 
numeri 1, 2, a e -1 delI',iuticolo l e l'acquisto del legato 
che abbia lo stiesso oggetto. 

La trascrizione ddl'acceHazione dell'eredità si opera 
ill hase alla clicbiarazione del chiamato all'ereditll, con­
tenuta in un atto pubblico ovvero in una scrittura pri­
ntta con sottoscrizione n ntenticata o accertata giudi­
zialmente. 

Se il chiamato ha compiuto uno. degli atti che impOl"­
tano accettazionp tacita ,]ell'ererlitù, si può l-ichiedcre 
la trascrizione sulla, hase di quell'atto se esso risulta da 
sentell7.a, da atto puhblico o.la scrittura p~rivata con 
sottoscrizione autellticat':l o accertata giudizia1melrlc. 

La trascrizione dell'acquisto del legato si opera sulla 
hase di un estratto autentico del testamento. Al lega­
Ìlu'io non possono essere opposti i diritti ael] llistati dai 
terzi nei confronti del testatore se non siano stati resi 
pubblici anteriormente 11 lla Ìl"flscrizione dell 'acquisto 
del legato. 

Art. 6. 
(Contimiità delle trascrizioni). 

Nei casi in cui peI' le (lisposizioni precedenti un atto 
di acquisto è soggetto a tl'tlscrizione, le successive t1":l­

scrizioni o iscrizioni 11 cm'ieo dell'acquirente non IH"O­

ilurranllO effetto se Ilon sia stato trasel·iUo l'atto ante­
riore di acquisto. 

Quando l'atto ante1"Ìore eli aC{luisto sia stato tra­
scritto. le snceessive t1'a"erizio11i o iS(·.l"Ìzioni producono 
jJ loro effetto secondo il 101'0 ordine rispettivo saliVO il 
disposto llell'art. " e ;;;enza pregiudizio dei diritti 
frattantlo acquistati dai te]'zi in virtù di 1111 titolo tra­
scritto o iSCl·itto eontro coJni che aveva per ultimo reso 
pubblico il "llO acqllisto. 

L'ipoteca legale a favore dell'alienante e quella a 
fn vore del condividente iscritte contemporaneamente 
alla trascrizione dei titoli di a.cqllisto, prevalgono sl111e 
trascrizioni o iscrizioni eseguite anteriormente contro 
l'acquirente. 

ArI. 7. 
(Pubblicità di sentenze dichi.arative). 

DenH10 trascrh'er'si le sentenze da cui risulti aCfJui­
st3to, modificato o estinto uno dei diritti indieatj nei 
numeri 1, 2 e 3 del1'a'rt. 1 in forza di un titolo non 
,",oggetto a trascrizione. 

DeYODO pure trase1'ÌN"ersi le Selltenze da cui risulti 
acquistato per usucaa:>ione uno dei diritti medesimi. 
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Art. 8. 
(Cessione dei beni ai CI editol'i). 

De\' e efl~ere trascritta la cessione che il debitore fac ­
cia dei suoi beni p.i creditori pel'chè questi procedano 
alla. vendita e alla ripartizione del p·l"ezzo. 

Non hanno effetto, r ispe.tto ai creditori, le trasel-i­
ziol1i o iscrizioni prese a carico del debitore posteriOl'­
mente alhL trascrizione della. cessione. 

}'~rt. \L 
(PubbliCità di sentenze e di provvedimenti di nomina 

di a1J'uninistralori di beni altrui). 

Devono tru,scriversi quan do nel pat rimonio sottopo­
sto aù amministr.Lzione o a. liquidazione vi siano Leni 
immobili o diritti reali immobiliari: 

1) Le sentenze di interuizione e eli inalJilitazione e 
il ipJ:ov·veclimento con il quale l'iene nominato un tutore 
o un curatore provvi~ol'io nei casi pI'ev isti dagli arti ­
coli 414 e H5 del primo lilJro del codice civile.. La tra­
scrizione deve aver luogo a cura del tutore o del cura­
t01'6, entro trenta giorni dalla: notifica della sentenza o 
del provvedimento_ 

2) Le· sentenze clichiaratiìVe del fallimento e i de­
creti di ammissione ~dla. procedura eli concordato pre­
Y(~ntiyo. 

La trascrizione deve essere eseguita 1;1, cura. rispetti ­
vmnente del curatore Q del commissa.r io giudiziale en­
tro. trenta giol'ni dalla 10.1'0. im111.is810ne nel possesso. dei 
beni. 

3) I decreti di no.mina del curatore di eredità gia­
centi. 

La trascrizio.ne deve essere eseguita a cm'a del cu­
l'atore entro. trenta giol'ui dalla sua immissio.ne nel pos­
sesso. dei beni ereditari. 

4) I decreti elle o.rdinano la liquidazio.ne coa.ttiva. 
La trascrizione deye essere eseguita dal li-quiclatol'e 

entro trenta giorni dalla immissione nel possesso dei 
beni dell'azienda sottopo.sta a liquidazione. 

5) Gli atti eon cui si cb spone l a lifJuic1a,zione gene­
rale del patrimonio delle persone giuridiche nei casi prè 
visti dall' art. 28 elel primo libro elel codice civile. 

La traserizione deve essere eseguita a cura dei liqui­
datori entro trenta giorni dall 'annotazione del pro.vve­
dimento. di liqnidazione llel registro delle perso.ne giu ­
ridiche. 

Art. lO. 

(Domande dirette et {et?, venir lneno o a costituire effetti 


di atti soggetti a trascrizione) . 


Devono. trascriversi, qualo.ra si riferiscano ai diritti 
menzionati nell'art. 1, le do.mande giudiziali indi ­
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cate llej lllUnel'i segncntì agli effetti per dascuuu di es­
Me peevi~t i : 

1) le domande di risDluzione dei contiratti per ina­
dempimento a quelle indicat e nell'art. 194, cmmna 
secondo, e 340, comma, ultimo, del lihro delle successio­
ni, le domande eh l'escissione, le domande di l'evocazio­
ne della donazione, nOllcllè le domande indicate nel­
l'art. 69Llel libro delle successioni. 

Le sentem,e che accolgono tali domande non pregiu­
dicano i diritti aequistati dai terzi in base a un atto 
tr3Jiscritto o iscritto 8lìt61'101'1nenre alla trascrizione 
c1eHe domande Q118degime, 

2) le llomanc1c dil'ette a ottenete l 'esecuzione in 
forma specifica di obblighi a contrattare . 

l,e sentenze Cbè prodtlcono gli effetti del contI'atto 
!lon pregil1:dicano i c1hitti aequistati dai t;0rzi in base 
ad un atto trascritto o iscritto [lntel'Ìormente alla tra­
scrizione delle domande. 

3) le domande dirette ad ottenNe l'aeeertamento 
giudiziDJe della sottosnizione di seritture priyute in 
cui si contenga un atto soggetto a tmserizione o ad iscri ­
zione. 

IAl: trascrizione () la iserizione dell'atto contenuto nel­
la scrittura, pl'Odnce effetti in danno dei terzi che hanno 
a,cquistato diI'itti in base '1l un tito.lo trascTitto o iscrit­
to posteI'iormente alla trascl'izione della domanda. 

4) le domande dirette all' a ccertamento della simu­
lazione degli atti soggetti a tra,scrizione. 

Le sentenze elle accolgono tali domande non pregiu­
dicano i diritti aeqnishtti dai tazi di buona .fede in 
base I?v un atto t rascritto o Iscritto anteriormente alla 
trascrizione delle domande medesime. 

5) le domande eli l'etvoca degli atti soggettà a tra­
scrizione che siano stati compiuti in pregiudizio dei cre­
ditori. 

Le sentenze che accolgono tali dOl1mncle non pregiudi­
cano i diritti acquistati a titolo ono1'OSO dai tel'zi di 
buona fede in base a un atto trasel'itto o iscritto ante­
teriol'mente alla trascrizione delle domande. medesime. 

G) le domande dirette a far c1ichiara:re la nullit a o 
::t far pronunciare l'annullamento di atti soggetti a, tra­
scrizione, e le domande dirette a impugnare la validità 
della trascrizione. 

Le sentenze che accolgono tali domande non pregiu 
dicano i diritti acquistvJti dai terzi di buona fede in base 
a un atto trascritto o iscritto .anteriormente alla tra­
scrizione delle domande medesime, se Iqueste sono state 
rese pubbliche trascorsi dieci anni dalla data della tra­
scrizione dell'atto che si impugna. Tuttavia se la do­
numc1a è direUvJ an'annullamento di un atto soggetto 
8, trascrizione per cause diverse dalla incapacità le­
gale; la sentenza che accoglie tale domanda non pl'e· 
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/,!;iudica i diritti aequif!ltati a titolo oneroso dai terzi 
di buona fede in base 80 un atto tra,scritto () iscritto an­
t el'iomnente alla trascrizione della domanda medesima. 

7) le domande eOli le qna.li si contesta il fonda­
mento di un acquisto a causo. di 1110I·t e. 

Sa1vo quanto è disposto nell'art. 79, ultimo comma, 
del libro delle sùccessioni , se. la trascrizione della do­
manda a n'iene trascorsi dieci anni dalla data della 
trascrizione dell 'acquisto che si contesta, la sentenza 
ell e accoglie la d01ll11nda non pregiudica i ter zi di 
lmona fe,de clle a qual unque titolo abbi::mo acquistato 
dir itti sia dall' erede sia dal legatar io appal·ente, ili 
base il un atto tr·nscritto o iscritto nnteriormente alla 
trascrizione della domanda medesima. 

8) le domande di l'iduzione delle donazioni e delle 
di sposizioni testamentarie per lesione di legittim&L 

Se la, trascrizione avviene dopo dieci anni dall'aper ­
tum della successione, la sentenza che accoglie la do ­
manda non pregiudica i terzi che abbiano ac;quistsJto a 
titolo oneroso diritti in bai'le a un atto tmscritto o 
(; iscritto anteriormente alla haiScl"izione della domanda 
meclesim2v. 

9) le domulldedi l'evocazione e qnelle di opposizio­
ne di t01"ZO contro le sentenze soggette a trascrizione per 
le cause p:reviste dai numeri 1, 2 e G (leH' a;ct. 395 
del codice di procedura civile e llel secondo comma del­
l'articolo 40&0 dello stesso (,orUce. 

'f'l'aseol'si dieci anni d&Ha tra,scl'izione della sentemm 
1mpug-nata la sent enza che a{:coglie la domanda non 
pregiudica i diritti acquistati dai terzi di buona fede 
in ba>f;:e a un atto tl-aser itto o h:critto anteri ormente 
alla, tril,scl'i.~iol1e della, domanda lnedecslma. 

Art. 11. 
(A ltri atti e domanàe soggette Cl trascrizione). 

Deyono parimenti trascriversi , qualora, si riferiscano 
a beni immobili: 

1) Le donumde dirette a rivendicare la proprietà o 
altri diritti r eali cli-godimento e le domande dirette al­
l'accert amento dei diritti stessi. 

Le sentenze pronunciate contro il convenuto indicato 
nella tmserizione della domanda hanno effetto anche 
contro color'o che da esso hanno uequistat o diritti in 
base a un ittto trascritto o is-critto dopo la trascrizione 
della domanda. 

2) La domanda di devoluzione del fondo enfiteu­
tico. 

Sa,lvo diverse disposizioni di legge, la pronuncia eli 
devoluzione non pregiudica i terzi che hanno acqui­
stato diritti in base a un titolo tl'RSC1'itto anterior­
m ente alla trascrizione della domanda. 



3) Le dom~vnde e le di.chial':H'iÌoni di riscatto nella 
vendite" . 

Se la trDvGcdzione di tali domande o dicltiarazioni av ­
viene trascorsi sessanta giorni dalla scadenza del ter­
mine per l'eGereizio del riscatto, l'estano salvi i diritti 
::.M;quistati c1~j terzi. in base a un titolo tl-ascriUo u 
iscritto anteriormente alla trascrizione medesima. 

4) Le dOillì);n61e di separazione degli inuIlolJi1i dotali. 
Le, sentenza che pronuneia· la separazione non ha ef­

fetti 9J danno dei ter,d che, ~mteriormeTIte alla tra:scl'i­
%ione della domanda, hanno proceduto a sequesto o 
pignol'amento dei fnltti o abbiano ,validamente acqui­
stato dal marito diriHi relativi a belli separati in base 
a un atto trascritto (} iscritto. 

5) Le ùOl1uwde dirette a fa,l' dichia ra,re veri ficata 
l'mmc2upione. 

.sono salvi i diritti su cosa altrui acquistati d EI;]. terzi 
verso il vero proprietario anteriormente al verifica rsi 
dell'usucapione in base a un atto trascritto o iscritto 
prima della tras,c.rizione d('Ua c1m:l1unda. 

6) Gli atti e le domande che interrompono il corso 
dell'usncapione. 

L'interruzione non ha effetto riguardo ai terzi che 
hanno acquistati dir itti dal possessore in base a un 
atto trascritto o iscritto se non dalla data della Ìl""i,se:l"Ì­
:done degli atti o delle domande medesime. 

Art. 12. 
(ti nnotazione di domande o aiti soggetti a trascrizione). 

La trascrizione degli atti e delle domande indicati 
nei due articoli precedenti si opera mediante annota­
zione in margine della trascrizione od iscrizione, se si 
I·i f'eri."ce ad un atto trascritto o iscritto. 

Art . la. 
(Annotazione di atti e sentenze). 

qmtlora un atto trascrit to o iscritto sia dichian?to 
nullo , annullato, ° ris1oluto, resciflso o revocato o sia 
soggetto a condizione flospensiva o risolutiva, la diebia­
ra,zione eli nullità, l'annullament o, la risoluzione, la 
l'escissione, la l'evocazione, l'av,veramento della condi­
zione, devono essere annotati in margine della trascri­
zione o iscrizione. 

Deve del pari annota,rsi, in margine della trascrizione 
clelIa relativa domanda, la sentenza di devoluzione del 
fondo enfiteutico. 

Sino a che tali annotazioni non siano eseguite, non 
producono effetto trascl'izioni o iscri7;ioni contro colui 
che propose la domanòa trascritta o in fnvol'e (lel (]Hale 



·	in condizio.ne si è ~)vvel'ata . Eseguita l'annotl3Jzione, la 
trascrizione Q iscrizione già, compiute a,vran no. il 10.1'0. 

effetto. secondo. l 'DI'dine rispettivo.. 

Art. 14. 

('l'iloti e torme dell'annotazione). 


L'annotazione si opera in ,vi rtù (lella sentenza o. della 
co.nvenzio.ne da cui risulti uno. dei fatti indicati nel· 
l':1rt ico.lo. precedente ;' tra,ttandosi di co.ndizione, può 
('seguirsi in virtù della dichiaraziDne unilaterale del 
contraente in danno. del quale la condizione si è verifi 
euta. 

Si o.ssel'vano. per l'a,nno.tazione, in ,quanto applica,bHi, 
le 'IlOl'llie stabilite per la esecuzione della trascl"izione 
negli al'ticoli seguenti. 

Art. 15. 
(Titolo occorrenle pe?' la t1'ascl'izione). 

I~a trascrizione nDn può farsi se non in fo.rza di seno 
tenza, di atto pubblico D di scrittura privata con sotto · 
i':(;ljzione a,utellticata o giudizialmente accerfata . 

l Ja sentenza e gli .atti seguiti in paese estero devono 
('§SCl'e debitament e legalizzati. 

Art. 16. 
(AUi da presentare a l conservator e). 

La parte che domanda la t rascrizione del titolo deve 
presentarne al co.nservatore delle ipoteche copia auten· 
tica se si tratta di atti p'uhblici o di sentenza, c, se !Si 
Tratta di scritture priva,te, deve presentare l'origina1e, 
salvo che questo si trovi deposifato in un pubblico m'· 
chivio D negU atti di un nota,io. In questo caso. basta, la 
presentazione di una copia autenticata dall'archivista 
() dal notaio, dall<l quale J'isulti ch e la s'C',rittura Ila i 
j'equisiti indicati dall'articolo precedente. 

Per la trascrizione di una domanda giudiziale occorre 

presentare copia autentica del documento che la con ­

tiene, munito l'ella rel3::>Iione di no.tifica ana controparte . 


Art. 17. 
(Nota di t1'l1scl'izione) . 

Chi domanda 1<1 fl'wscri;done di un atto tra vivi deve 
presentare al conservatore delle ipoteche insieme co.n 
In eopia del titolo una nota in doppio origina.le co.nte 
nente le seguenti indicazio.ni : 

1) il nome e coguome, il nome ·del pa(l!-e e il dom i· 
cmù o la residenza deIle parti; 
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J) l'iudicazione (tel titol.o di cui si chiede la tra l:icri ­
zjoue e la, dp,t a del .medesimo ; 

ii) il nome dell'ufficiale pubblico che im ricevuto 
l'atto o autentica'oo le firme, o la indicazione dell'aLl­
toritfù giudiziaril:lJ che Ìla pronunciato la sentenza; 

'l) h" natura. eIa situazione dei beni a cui si riferi­
sce ii titolo, con le indic,azioni volute dell'art. 184. 

Se l'rccquist o, la r inuncia o la modificazione del di­
ritto siano sottoposti a t ermine o a condizione, se ne 
deve fare m enzione nell?" nota di trascrizione. Tale men ­
zione non è necessaria se al m.ornento in ,cui l'atto ~ i 

tl'ascrive, la condizione sospel1sjva si l:l,si già ,veI'ific3Jtn 
o la cO,ndizione risolnt~Ya siS'" llWl1Catfl ovvero il teranine 
iniziale sia scaduto. 

Art. 18. 
(TTaS CTizione degli acquisti a causa iLi mOTte). 

Ohi domanda la trascrizione di un acquisto a C!MlS<lJ di 
morte deve presentare l'atto indicato all'art. 5 il 
certi ficato di mort e dell'autore della isuccessione ed una 
copia od un estrHtto auteni.\lcO elel testamento) se Fac­
quisto segue in lmse ad esso. 

Deve anche pr·esentfire mIa llota in doppio esemplare 
(;on le seguenti indicazion i: 

1" il nome e cogno,mey il nome del padr e, il domi­
cilio o la, residenza dell 'erede o legatario e del defunto ; 

2° la data di imorte ; 
3° se la (mcces@ione è devoluta per legge, il vincolo 

che univa all'antore il chiamato e la quota a {W2stO 
spettante; 

4° se la successione si clevolva per testamento, la 
forma e la data del medesimo, il nome del pubblico uf­
iicia.Ie che l'ha ricevuto o che l'ha in deposito; 

5° la natur~J e la sit uazione dei beni con le indica­
zioni richieste daU'ar t. 184; 

Go la condìzione o il termine, qualora siano apposti 
aUa disposi:done testamentaria, salvo il caso contem­
plato nell'ultimo capoverso del precedente a rticolo, llon­
cM la sostituzione fidecommissaria che sia stata disno­
st a a norma cLe:ll'i'Ut . 238 del libr o delle successioni: 

Art . 29, 
(Ulteriori trascrizioni in base ano stesso t'ilolo). 

Quando si domanda la trascrizione di un acquisto a 
causa di morte e per la stessa successione sia stlJJto già 
trascritto altro acquisto in base allo stesso titolo, è 
sufficiente ]a presentazione del pl'Opl'io atto di accerta 
,dane o dell'estratto autentico del testamento seconilo 
In disposizione dell'art. 5. Deve anche indicarsi la 
tra,m~rizione anteriormente eseguita, se si tratti dello 
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"tesl'lO ufficio, e se si tratta di ufficio diverso, dm'c p.Hl­
"eu t<J ysi i l certificato deUa h'ascrizione med ei"im<1 .. 

S'e chi ha tI"n ~cl'itto anteriormente ha pre8cnhtto n Il 

ei:dJ'Htto del testamento , alla domanda di nuova, tl'ased· 
7,ionc deve essere allegato, qualora occorra, un alo-u 
estratto o la copia delFintero testn.melli-o. 

Art. 20. 
(Trascrizione eli acquisti a Cillisa di morte 

in luogo di aUri chiamati). 

Qualora l'twquisto a causa eli mOlte si colleghi alla 
tinuncin o alla morte di alcuno elei chiamati, chi donwl1­
da la, trascrizione deve presentare il doeumento compro· 
,,-ante la motte o la rinuncia e farne menzione nella 
nota. 

,Se inve<::e l'acquisto dipende da, altra ragione che im­
pedisca ad alcuni dei chiamati dj succedere, non è ne­
cesf,ario esibire un documento che la giustifichi, ma il 
richiedente risponde dei danni !je le sue dichiaraZIoni 
non corrispondono a verità. 

Qualol'a alcuu8J delle ragioni di impedimento iu(l1cDte 
nel comma precedente si ,yel'iflchi dopo la trascrizione 
cleIl'aeqnisto a cmu;a eli 111m-te, se ne fa aUllotR,done a 
HWl'gine della, tì'ascI'Ì.%ione st0sBa, sempre ch'essfl ri­
sulti da regolare documento . 

Art. 2L 
(Uffìcio CL cui deve fCLni la trascrizione). 

La trascrizione deve essere fatta in ciascun llHicio 
nella cui circoscrizione sono situati i beni. 

Art. 22. 
(Conservazione de'i UtoLi. 


Trascrizione e restit1.lzione deLla nota). 


Il conservàtol'e delle ipoteche deve custodire llegl i 
m-chiNi, in appositi volmni, i titoli che gli vengono ton­
segnati, e deve ha,scrivere nel registro pa,rticolal'8 delle 
trascrizioni il contennto 1.1811[\ nota, indicando il giorno 
della consegua del titolo, il nml1cro (l'ordine assegnato­
gli nel registro pl'ogl'essiYo e il numero del volume, in 
cui ha collocato il titolo stesso. 

Il conservat01'e deve restituire al j'ichiedente uno de­
gli esemplari (lella nota, nel quale deve certificare la 
rseguita tl'asnizione (:on le indicazioni sopra cennate. 

Art. 28. 
(Omi.\.sioni o ·inesai.lezze nel.la nota). 

Vomistlione o l'inesattezza di alcuna delle iudica­
;:ioni yoInte nelle note menzionate negli articoli 17 e l.S 

n 



non nuoce alla validità della trascrizione, eccetto che 
induca incertezza sulle persone, sull'immobile o sul 
l'ÙppOl'to ginridico a, cui sii riferisce l'n;tto, la senj-r:~llz;l, 

o 1t1 domanda di cui l'immobile è oggetto. 

Art. 21. 

(Limiti soggettivi deLl' etfì.cacia delta tmscl'izione) , 


L:t trascrizione, da chiun que si faccia, profitta a tutti 
co1oT'o che vi hanno, interesse. 

Art. 25. 
(A tli compiuti per persona incapace), 

I rappresentanti di persone incapad e coloro che 
ilanno prt'lsta,to assistenza, aUe mellesime devono curare 
dle segu& la trasel'Ìzione degli atti, delle sentenze o 
delle domande giudizia li, che siano soggetti a trascrj­
zione e l'ispetto ai quali essi abbiano esercitato il loro 
ufficio. 

La mancanza della trascrizione può anche essere op­
posLrc ai minol'i, agli interdetti eel a ql1als]..voglia altro 
incapaee, salvo a i medesimi il regl'esso contro i t utori, 
am.ministratori e curatori che avevano l'obbligo della 
trascrizione. 

La mancanza eli trtwerizione non può essere opposta 
(bUe personeehe avevano l 'obblig'o di fada per i J)1'o­
pri l>nppresentati od amministrati , nè da,i 101'0 01;efli. 

Art. 26. 
(Cancellazione della trascrIzione). 

La cancella,zione (l('l1a traserizione delle domande 
ennn6ftte agli articoli 10 e ]l e delle rel at ive annota· 
zjoni ha, luogo CiH,111Cl0 Si'l rlebitamente consentita, dalle 
11fl.l'ti inter essate, OYVeTO Ol;rlinnta gindizialmcnLe C011 
H:~ntenz.a, pJSsflta in giudicato. 

'Sarà giudizia1mente ordinata, se ]n, domanda è riget 
ta ta o se il procedimento si è esti.nto per rinuncia o pcr 
inattivit:'L delle pa,rti. 

Si fa luogo alla cancellazione dell'indicazione c1e11:1 
condizione o del termine negli atti h 'ascritti, quando 
l'avverf\;men to o la ;mmlcallza della condizIone o,vvero la 
scadenza del termine dsulti da sentenza o da dichiara­
z10ne, 3nche unilaterale, della parte, in danno della 
qnale la condizione sospellslva è mancata o la cOlleliz1o 
ne risolutiva si è yer"ificata o il termine finale è scadnto, 
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Art. 27. 
(trascrizione anteriore aL pagamento della tassa di registro). 

La trascrizione può essere domandata, quantunque 
non siasi ancora pagata la tassa di registro a cui è sog­
getto il titolo, ove si tratti di atto pubblico ricevuto 
nello stato o di sentenza pronunciata da un'autoritù 
gludizia.ria dello Stato. 

In tal caso però il richiedente deve presentare al con­
servatore, oltre la nota indicata nell'art. 18, una copia 
della medesima, la quale deve essere dal conservatore 
vidimata e trasmessa immediatamente all'ufficiale in­
caricato della riscossione della tassa suddetta. 

Art. 28. 
(Spese della trascrizione). 

Le spese della trascrizione debbono anticiparsi da chi 
domanda la. tm·scrizione. salvo il diritto al rimborso 
verso l'interessato. 

Se più sono gli interessati, ciascuno di essi deve rimo 
borsare quello che ha· eseguito la trascrizione della parte 
di. spesa corrispondente ana quota per cui è interessato. 

Art. 29. 
(Obbligo dei pub/ilici uf",ciali di eseguire ~a trascrizione). 

Il notaio od altro pubblico ufficia,le che ha ricevuto 
o autenticato l'atto soggetto a, tra.scrizione ha 1'01,· 
bligo di curare che questa venga eseguita nel più breve 
tempo possibile, sotto la responsabilità dei danni, salvo 
l'applicazione delle pene pecuniarie previste dalle leggi 
speciali, se laseia trascorrere trenta giorni dalla data 
dell'atto ricevuto o autenticato. 

I cancellieri e gli ufficiali giudiziari che, a norma 
delle leggi speciali hanno l'obbligo di richiedere la tra­
scrizione di determinati atti, sono soggetti, in caso 
d'inosservanza, alle pene stabilite dalle leggi stesse. 

Lp stesse pene pecuniarie si applicano per le persone 
indicate nell'art. 9 se omettono di eseguire la t'm,seri­
IljoTle nl?l termine ivi stabilito. 

Art. 30. 
(Leggi speciali). 

Restano sal,ve le disposizioni delle leggi speciali che 
rkhiedono la trascrizione di altri atti non contemplati 
1Iel pH\Sente capo, e le altre disposizioni che non siano 
incompatibili con quelle contenute nel C'apo medesimo. 
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CAPO lÌ. 

Della trascrizione degli atti relativi ad alcuni beni mobili. 

Art. 31. 
(Heni per i quari e disposta la pubIJlicità). 

Devono e8Sel'e l'esi pubblici pel' mezzo della Q·a.seri­
z!one gli atti lllllicati negli articoli seguenti, qua.l1do 
Il;1 nno per ogg'eHo: 

lO) Le navi isnitte negli uilic:i IlHll'ittimi del Heguo, 
Colonie (lì Possedimenti italiani; 

2°) Gli aeromobili iscritti nel registro ael'onnutico 
llazionale; 

3°) Gli autoveic:oli isel'itti nel pul.Jl.Jlico regilltl'o 
.. utolllobiliHtieO. 

Art. 32. 
(A,tti soggelli a trascrizione), 

l 
t-lono soggetti alla tl'ilsetiziolle: 

U) I contratti che tl't1.sfl~riscono la proprietà o elI" 
costituiscono la comunione; 

2°) I contratti che c08tituiscono o modificano ùi­
l'ititi di usufrntto o di uso, o che trasferiscono il di­
dtto di usnfl'utto; 

3°) Gli atti tm vivi di rinuncia ai diI'itti indicati 
lwi numeri pl'ec.eflenti: 

4°) Le tl-ammzioni che lU1llno per oggetto contro 
wiJ'sie 'sui diritti menzionati nei numeri precedenti; 

5°) I provvedimenti di aggiudicazione; 
[5°) Le sentenze che hanno per effetto la costituzio­

ne, la modificazione o il tmsferimento di uno dei di· 
!'itti. menzionati llei numeri precedenti. 

Art. 33. 
(Erretti. della t'lllScrizione). 

Gli atti enulleiati nell'articolo precedente non han­
no alcun effetto riguardo ai terzi che a qualunque titolo 
hanno acquistato diritti sui beni indicati nell'aJ]'t. :n 
ili bal'le ad 1111 atto che sia trascritto od iscritto a.nte­
dOl'mente alla trascrizione degli atti medesimi. 

Seguita, la trascrizione non può avere effetto contro 
rolui che ha trascritto alcuna trascrizione od iscrizione 
(li diritti acquistati verso il suo autore, quantunque l'ac­
quistb l'il':f11g<l a data anteriore, 
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Art.. ;j4. 
(DtviDtoni). 

USl"ono essere tI'ascritte le ùi.visioni, i Ilhl'OV\'cdimelll i 
d i aggiudicazione nella divisione eseguita. mediante in­
canto, le sentenze che procedono all'attribuzione del,le 
quote fra condividenti e i In'l'bali di estrazione a sorte 
delle quote. 

Devono pure essere trascritte le domande di divisione 
g'iudiziale e l'atto di opposizione di cui all'art. 298 
ùel libro della proprietà, per gli effetti ivi enunciati. 

Art. 35. 
(.-i ccettazione di eredità ed acquisto di legato). 

Tlnvono essere tnulCl'itti l'aN'cttazione dell'ereditù dlC 
irn porti acquisto o liberazione da diritti di cui ai nll­
meri 1, :.! e ;1 dell'articolo 32 e l'acquisto llel legato che 
,I hbia lo stesso oggetto. 

Si applicano le disposizioni contenute nel secondo, 
terzo e quarto comma dell'art. 5. 

Art. 36. 
(Sentenze). 

Devono trascriversi le sentenze àa cui risulti 3cqui­
:-U.d,o, modificato o estinto uno dei diritti indicati nei 
numeri l e 2 dell'art. 32 in for7,.a, di un titolo nOli tra­
8CT"ittO. 

Art. 37. 
(Continuità deUe trascrizioni). 

?\ei casi in CIIi per le disposizioni precedenti 1111 atto 
di ,acquisto è soggetto a trascrizione, le successive tra­
"cl'izioni o iscrizioni non produrranno effetto se non shl 
f'tato trascritto l'atto ant~riol'e di acquisto. 

Quando l'atto anteriore di acquisto sia stato trasel'it­
to, le successive, tra,scrizioni o iscrizioni produrranno il 
loro effetto secondo il Imo ordine rispettivo, salvo il di­
sposto dell'art. 33 e senza pregiudizio dei diritti 
fl'att~lllto acquistati dai terzi in virtù di un titolo ha­
:-;c1'itto o iscritt\o contro C'DIlli che aveva pel' ultimo J'e!'10 

pll bblico il S110 acquisto. 

Art. 38. 
(UsuCI111iOne) . 

Devono trascrivel'si le senteU7A' (la cui risulti uequi­
stato per usucapione uno dei diritti indicati nell'a,rt. 32. 

Art. 39. 
(Ccssi,one dei neniai e/editori). 

Deve hascriversi per gli effetti indicati dall'art. 8 
la cessione che il debitore faccia dei suoi beni ai 
creditori perchè questi procedano alla, vendita e alla l'i­
l}artizione del prezzo. 
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Art.. 40. 
(Pllfinlici.tà Ili sentenze c di provvedimenti di nom.ina 

Ili amministratori di beni (fllmi)_ 

Denmo tI'a,sc1"iver:,;j gli atti indicati nell'al't. !l 
,-:ecomlo le regole iu l'SSO stabilite, quando nel patù­
1I10nio sottoposto ad amministrazione o liquidazione vi 
siano beni di quelli indicati nell'articolo 31, 

"'l.rL. 41. 
(Domande Ilirette a far venir meno I) Il !;Ostituire effetti 

Ili atti soggetti a trasc'rizione) , 

De\'ono tl'asCl'Ìversi, qualora si l'i.feriscano ai diritti 
menzionati dal]' articolo 33: 

1) le domande indicate llei llumel'Ì 1, 2, :3, 4 e :; 
d('ll'art. 10 per ,gli effetti ivi disposti; 

2) le domande dirette all'accertamento di UllO dI'i 
contl'atti indicati nei 11l1meri 1 e 2 dell'art, 32, 

Le sentenze ehe aecolgollo tali domande non pregÌlI­
dicano i dil'itti aC(luistati dai tel'zi in base a un atto 
trascritto o iscritto anterlOl'lllpnte alla trascrizione del­
le domande medesime; 

3) le domande diI'cttL' Il fal' diehiflNll'e la nullità o 
il f:-\,r pl'onullciare l'annlll1amento di auti soggetti a tra­
scrizione e le domLlmle dirette a impugnal'e la validitù 
della trascrizione, 

Le sentenze elle accolgono [{Ili domande non pregiu­
dicano i dir'itti acquistati dai terzi di buona fede in 
base a un atto trascritto o iseriUo ante-l'ior'mentle alla 
trasc:riziolle delle (lOnWIltle medesime, se queste sono 
,date rese pubbliche tl';IRCOl'si tre anlli dalla data della 
tl'as('l'lzione dell';ltiu chp si impuglla, 'rnttavia, se la 
,lomanda è dil'etrln ;lIl'al1l1nlJ:lllH'nto di Ull atto soggetto 
a ka,sCl'izione l't'l' Nluse tUn'l'se dnU'incapacità legale, 
la sentenza che accoglie tn 11' dOllllluda non pregiudica, i 
dÌJritti acquistati a titolo Ol}(~l'O:';O dai terzi di buona 
fede in lJase a un atto tl'asC:l'itto o iSCl'itto antpI'ior"nwnte 
alln trascrizione d(~lla domanda medesima: 

4-) le domande C011 le quali si COli testa il fondamento 
di uu acquisto a eausa di mOl'te, 

Sono salvi i dil'itti acquistati dai tnzi di buona fede 
per effetto di com-enzioni a titolo onel'OSO con l'erede ap­
parente se l'acquisto a titolo cli eJ'ede e l'acquisto dal­
l'erede a,pparente sono stiati trascritti anteriol'mente 
alla trascrizione della domanda, In ogni easo la sen­
tenza che accoglie la (lolll{1ll(la non pregiudica i terzi {li 
hnona fede ehe a qllHlnnqne titolo abbiano acquistato 
diritti sia dall'erefle "ia da.} legatario appm"ente in base 
a un atto hascl'itto o iscritto anter'iomnentiC alla ha­
scrizione della domanda se questa ('. ,sta,ta resa pubblica 
trascorsi tre anni dalla fiata della hascr-iziOllp dell'ac, 
quisto che si contesta; 
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5) le domande di l'iduzione delle donazioni e delle 
.1ilSposiziolli testamentarie peI" lesione di legittima. 

Se la tmscrizione anielle dopo tre anni dall'a'pertul"a 
llella successione, le sentenze che accolgono le domande 
Bon jJregiudicano i tel'zi che à bbiano acquistaJo a, titolo 
oneroso diritti in ba,<,e a un atto tirascritto o iscritto an­
teriormente alla trascrizione delle domande medesime; 

6) le domande di revoca·zionc e quelle di opposi­
zione di tet-zo con tI·o le sentenze soggette a trascl-izionc 
pm le cause preriste dai 11llll1ed 1, 2 e 6 dell'art. 395 
lI!:'l eoJice di proeedm·;t d,-ile e llel secondo comma del­
l'articolo JOJ dello stesi';() cOlliee. 

Trascorsi t!l'e auni dalla trascl"izionc della sentenza 
impugnata la sentenza che accoglie la domanda non 
pregiudica i diritti acquistati dai terzi di buona fede 
in base a un atto trascl·itto o iscritto anterior-mente 
alla trascrizione della domanda medesima. 

Art. 42. 
('j III i atti c dOlili/lidI' suggctte a ImscliziulI.e), 

Devono parimenti tl'ascl'Ì\'eL~i quando si riferiscono 
ai beni indicati nell'Hl·t. 81 le domande indicate nei 
llumeTi 1, ::, i') e G dell'ad. 11 per gli effetti l'vi disposti. 

All. 43. 

La Ìl'ascriziolJe degh aHi e delle domande indicate 
nei due articoli precedenti si opera secondo le moòa­
li tà stabilite da11 'al't. 12. 

Si Ol"sel'Vano inoltw le disposizioni dell'adicolo 14 
primo e terzo COllllna, e (]cl1'al·t. 14. 

Art. H. 
(Trascrizione dci pignoramento c del sequestro). 

Devono traserivel'si l'atto di piglloramellto e il PI'O\"­
yec1imento che ol'flina il sequestl'o dopo la notiifiea P(~l' 
gli effetti disposti flag-l i ,) rtjeoli 276, 280, 281, 282 e 28:~ 
di f]nesto libro. 

Art. 4-5. 
(Titolo occorrente per la tlClscrizione). 

La trascI'lziolie non può compien.;i se non in fOI'za 
-di 1111 titolo che ahbia i requisiti inòicati dagli arti­
coli tG e lG. 

'l'nHaYln, nel caso di IPwìita ",erbaI e di autoveicoli c' 
sutliciellte una tlielii,uazione di Ivenditil dell'alienante 
('on sottoscl'izione' a utenticata o gindizialmeni e :H'CPI" 

lata. 
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Art. 46. 

(A tti e documenti da presentarsi }Jer l,a trascrizi.one). 


Chi domanda 1<1 trascrizione devo pre:ielltal'(~ al (;1m· 
Cim'vatore del pubblico l'cg'istro, oltre il titolo inùicato 
da,ll'articolo ]H'ec€dente e la nota indicilta dall'articolo 
l'iegnente, l'atto ·di lmzionalità della, nave o il certificato 
di imlll:ltt'icolaziolle dell'aeromobile o la licenza tii eh­
eolaziollc dell'a,uto\'eicolo, a cui si riferisce l'atto da 
t'raserivere, oppure il documento che li sostituisce se­
condo le dispoRizioni 'spechli elle li concernono. 

Art. 47. 
(;Vota di trascrizione). 

La llota in tlOippjO ol'igil1ale da, ]ll·c,:eutn.l'c al e011S<:'1" 

\fatore del pnbhIieo registro per la trascrizione di l1l1 

atto tra vivi deve contenete, oltre queHe elle siano pre­
viste dalle disposizioni speciali, le seguenti indicazioni: 

l°) il nome e cognome, il nome del padre ed il domi­
cilio o la, residenza delle parti; 

2°) lD. sostanza, del titolo di cui si chiede la tra· 
scrizjone e In, data, del meùesimo; 

3°) il nome de] pubblico ufficiale che ha l'Ìcevuto 
1'~1tto od autenticato le tirme o l'indicazione dell'auto· 
1'ità giudiziaria che ha pronunciato la sentenza: 

4°) il nome o il numero di matricola, della cosa a 
cni si riferisce l'atto da trnseriyere e tutti gli altri ele­
l1lE'uti necessari all'esattia individuazione della cosa. Si 
applica la disposizione dell'art. 17, secondo comma. 

Art. 48. 
(Trascri::.ione degli acquisti a causa di mOTte), 

Chi domamla la, trascrizione di un acquisto a causa 
cIi morte, deve presentare isieme con il documento men­
zionato dall'art. 46: 

l°) l'atto indicato dall'art. fi: 
2°) il certificato di morte delI' iLntOl'e (Iella S\H'(·es· 

l'ione ed una copia od estratto autentico del testamento, 
se l'acquisto segue in base ad esso; 

3°) una, nota in doppio originale contenente, insie­
me con le indicazioni enunciate nei nnmeCJ:i 1, 2, 3, 4, 
e 6 dell'art. 18, le indicazioni pl'eFlcritte nell'articolo 
precedente. 

Si Oi'SCl'mno le disposizioni degli articoli 19 e 20. 

Art. 49. 
!Ufficio i Il cui deve farsi I Il trascrizione). 

T~n trascrizione deve essere fatta nell'ufficio che tiene 
il pubbliro registro nel qua,le sa trova iscritta la cosa, 
a cui si l'iférisee Fatto da trascrivere. 
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Art. &0. 
(f,'sCtIl:;one ilcTlu trascl'i,::,;ooe), 

Il (:OllM'!'Y:t101'e del puhblico regh;tl'o, dopo in!'r )lI'C,:!) 

1'0ta, ddla, domanda di ll'a,F!CTizione nel registro IlI'O­

;.! I...s"i \'0, tl'il~njye nel fog'lio del pubblico registro 11<'1 

qll:l1(' ('o i:,wI'itta ];1, cosa, a cui si riferisce l'atto d,~ 

! l'ns('l'in're, il coutelluto della 1I0ta, indicando il giOl'II0 
tI('lla ('onsegna del titolo, il numero d'ordine assegna­
tO:~'lj nel registro pl'ogTe~'Sivo ed il numero del volume 
ili «!li è collocato il titolo stesso. Della trascrizione 
('ompintn deve farsi annotazione nel documento indi­
cato nell'art. -!-G, facendo menzione di ciò in cakp alla 
1l'usel'iziolle C'OIllpinta. nel pubblico registro, 

Il eom:el',ntlOl'e 11(>\'1' 'cn8todil'c negli archivi, in ap 
positi \olllmi, i titoli de gll vellgono consegnati. 

Ese;.!lIite le fOI'llIalitù suddette, il eOllSel'\'atol'e l'('sti­
j lIisce a,l ridliedente il documento indicato nell 'art. 4G 
ed lino de.gli efoiemplari delle note. ne] quale deye certi­
ficllre l'eseguita tl'f\s(']'izione e anJlotazione con le indi­
eazioni soprH celllwte, 

Art. 51. 
(J1ancanza del ducumento Tichieslo dall'art, 21­

peT H Tifiu.to alla consegna opposto dal detentoT(,) , 

~e dIiehiede la traseI'Ìzione IIOli (> lncoudizione di 
pl'esentare il (lol'luucllto indicato nell'art, JG pel' il 
rifiuto a eonsegnm'lo opposto dnl detentOl'P di eH"o, 11 
lOllsel:'vatore del pubhlico registro ]1I'ocede eguHlmente 
:111<1 tl'lu'!crizione DJ termini dell'artico]o precedente. 
fI (lOCnmellto suindicato sarà di autorità ritirato per 
il eOIllpimento (Iella formalità. 

j{estano in ogni caso salyi gli effetti (Iella trilsl'I'izione 
l'olllpiuta sul puhhlico registl'o, 

Art. 52. 
(Trascrizione richiesta all'estero), 

(111<1101'<1 la trascl'izio])e sia l'il:hipsl:l in pae;;(' ('stel'o. 
lu!ti.cio eOI1sola.r'c ne dù immediata cOIllllllÌeHziollt: tel(>­
gl'allca al ('onser~atOl'e del pubbJieo J'egisll'O eompe 
tente, il quale ne prende nota nel 1'egistro !1l'ogl'essh'o, 
~ulla base dpj dorumenti indicati negli articoli 45 
-Ii, 4-8 che gli deyono essere trasmessi dall'ufficio conso­
lare, il conser.vatore deJ pubhlit-o ]'egistro esegue le 

'fol'lllalitù prescritte nel pl'imo comma dell'art. 30 
im'i:lllòo succeSSinlIl1ente la, nota di cui al terzo eomma 
dell'm't. 4-8 all'llffJeio richiedente, perchè proYY('(la 
alla p;'escritta annota~ione nel documento indicato nel­
l'ad, 4G. Compiuta tale annotazione e restituito 
,,1l'istHl1t{' il documento indicato nell'art, 4G in­
:.:il'm<' alla IlOhl {'on hl certifiçazione òell'eseguita. tl'a­
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S(:rlZiOlle, l'uffieìo cOllsolare ne dà immediata comuni· 
c~\zlone al conservatore pel'cl1è pl'ovlYeda a fare nel 
pullblic-o l'egistl'O ill calce alla trascri~ione la menziolle 
IH'el:lcritla dall'art. ;')0, primo comma. 

Art. 53. 
(Trascrizione richiesta, mentre la cusa è all'estero), 

Qualora In cosa, a cui l'atto ,b t,'ascrivere si l'ife 
l'biCe, si trova in papse e"ter!), il COllservatore del pub· 
blico )'egistro può p,'ocPilel'e alla trascrizione dietro at· 
testazione anche telegmticH dell'ufIieio consola're, che 
(~ stato nd esso eon"eg'lln to i l donLlneuto indicato nel· 
l'art. 4(i. l'l']' i l l'ps!o si Oi'<l:len:lno le ,lisposizioni del· 
l'al'tieolo precedente, 

Art. M. 
(Trascrizione compiuto di ufficio), 

'rnHe le yolte de n nOJ'111a (Ielle leggi Yigellti deve 
e"sere fatta denllncia all'llffif'io elle tiene la mahicola 
tlelle navi, il ]'egisb'o nm'oll:lutico ll;lziollale, o il pub· 
blico registro HlltOlnolJilil:ltico di f]ualioliasi atto l'elati\'\) 
n11 a, jJl'oprÌetù o :1 i ti iritti l'ea I i ('Oll e(,l'lH~nti le eOl:le ilHli· 
eate nell·art. :1. la l1clllllleia deve essere cOl'redata dai 
documenti menzionati negli artieoli 45, 4(;, 47 e 48, 
in difetto dei quali essa è il'l'ieevibile, 

In base alla (lennnei.l il conscJ'val'tore del pubblico 
registro procede d' nfficin al <:olllpimento della trascri· 
zione cl norma delle pl'eeerlenti di~posizioni. 

Art. 55. 
(Omi.soio17i o inesattezze della nofa),_ 

L'omisl<done o l'inesatLezza di alcune delle indica· 
zioni nl1ute nelle note menzionate negli articoli 47 e 48 
n011 1I110Ce a Ila validitrì della trascrizione eccetto clle 
i nd llca incertezza "nlla persona o sul rapporto giuri· 
dico a cui si riferisce l'atto, In sentenza o la, domanda 
ili cui il hene {> oggetto. 

Art. 56. 
(Rinvio alle norme della trasclizioneimmobiliare), 

Si applicano pure le norme degli articoli 24, 25, 26, 
:27, 28 e 29. 

La disposizione dell'art. 27 non è però applka· 
bile ai l'asi in cui l'atto da trascrivére è soggetto a 
tassa d~versa, ila quella di registro. 

Art. 57. 
(l,eggt speciali), 

Hef'tano salve le disposizioni delle leggi speciali che 
l'ie1lì~'d;lllO ln t,'n,,,el'izione di altri atti non contemplati 
nel pre"cnte capo è le altre disposizioni che non sono 
incol1J,patibili con quelle contenute ne] caso medesimo. 
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'l'ITOLO SJ<JCONDO 

DELLE P~OVE 

CAPO I. 

Disposizioni generllli, 

Art. 68. 
(Onere della prova). 

Chi vuoI far valel'e un diritto in giudizio deve pro­
,are i fa,tti che ne costituiscono il fondamento. 

Ohi eccepisce che il diritto si è modificato o estinto 
ovvero che ne sono impediti gli effetti deve provare 
fatti che costituiscono il fondamento dell'eccezione. 

Art. 69. 
(Convenzioni su !'onere della ]JTova) , 

Sono ,valide le convenzioni, con le quali è invertito 
o\\'ero è modificato l'onere della prova, salvo che »i 
tl'atti di diritti non disponibili !lalle parti. 

Art. 60. 
(T,egfle regola/l'ice). 

La ripartizione dell'onere della prova e l'eflkù,cia 
della scrittura privata, delle riproduzioni meccanicllC, 
delle prove per testimoni e Ip8r presunzioni semplici, 
della confessione ginc1ir.iale, del giuramento e delle 
presunzioni semplici sono l'egolate dalla legge del 
luogo nel quale il processo si svolge. 

L'efficacia probatoria dell'atto PUlì1Jlico e deUa scrit ­
tura privata è l'egolata dcllla legg'e del luogo nel quale 
l'atto è stato fatto. 

L'amruissil.;ilitù: della, pl'O.\'a pelO testillloni e l'efficada 
d011e presunzioni legali e della confessione stragiudi­
ziale sono regolate dalla legge che disciplina il diritto 
fatto valere in giudizio. 

CAPO II. 


DeIln prova documentale. 


SEZIONE L - De,ll"a-tto pubblico. 

Art, 61. 
(Atto pubblico). 

L'atto pul.;blico è il documento, redatto con le l'idlie­
i>te formalità da un notaio o da altrO' pubblico ufficiale 
autorizzato ad attribuirvi pubblica fede nel luog'o dove 
l'atto è formato, 
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Art. 62. 
(EI(tcacia dell'atto 1mo/Jlico), 

La puhblica fedB consiste nelht piena prova, fino a 
quel'eLi di falso, dalla provenienza, del documento dal 
pubblico ufficiale che lo ha formato, nom:hè delle tlichia­
l'azioni delle parti e degli altri fatti che il pubblico 
ntticiale ;JHesla aVYl'lluli n,l1n ."Ila presenza, 

Art. 63. 
(Conversione delL'alto pubblico in se'l'iftuTa privata), 

.Il documento form;lto da ufficiale pubblico incolll­
petente o incapace ovvero spuza l'osselwanza delle for­
malità prescritte wstitnisee piena pl'ova delle tliehia­
]',lzioui delle parti e df'i fatti seguiti, nei limiti. indicati 
ll!'ìl'nl'til'olo G4, se l' "L,tn snttmwI'itto dalle parti. 

8PJZW:\E; Il. - Della 8orittu.1'a pri'va,ta. 

Art. 64:. 
(Efficacia dplla sCTittura priVata). 

La scrittura prhata, forma piena pl'ova, fino a, que· 
J'ela di falso, della provenienza delle dichia,razioni da 
{'hi l'ha sottoscritta, se la sottoscrizione è riconosciuta 
da colui contro il qua.le la scrittura è prodotta, OVV('J'O 

se ('. legalmente considerata come riconosciuta. 

Art. 60. 
(Sottoscrizione autenticata), 

Si hanno per ]'iconosciute le sottoscrizioni autellti­
cate dal notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò auto­
]'izza-to. 

L'autenticazione consiste nell'attestazione del puh­
l)lico ufficiale che la sottoscrizione è stata allPosta alla, 
SlH\ presenza. 

Art. 66. 
(Data certa della scrittura privata), 

La scrittura privata si cOllsidera, formata nei con­
fronti dei terzi dal giorno in cui è stata registrata o 
(hLI gioI'llo della mOl'te o del!:l sopl'avvenuta- impossi­
[,ilità fisica di colui o Ili uno di colO1'O che l'hanno sotto­
sCl'itta o dal giorno in cui il contenuto della scrittura 
p riprodotto in atti pubblici ricevuti da pubblici uffi­
ciali, o finalmente dal giorno in cui si verifica un altro 
fatto che valga li- stabilire in modo ugualmente certo 
l'a,ntcl'iorità della formazione del documento. 

Tale disposizione non si applica. alla scrittum pri­
vata C'he contiene dichiarazioni unilaterali non re('et· 
tizie. 
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Per l'accertamento della, data nelle quietanze, il giu­
dice può, tenuto conto delle circostanze, ammettere 
flualsiasi mezzo di prova_ 

In materia di commercio la data di qualsiasi sc,rit­
tura privata IPUÒ essere provata rispetto ai terzi con 
ogni mezzo, sah'e le eccezioni previste dalla legge. 

ArL 67. 
(Telegramma; , 

11 telegulllllllil ha l'efficacia della scrittura privata, 
),;e l'Ol'igillale presentato all'ufficio di partenza è stato 
~ottoscritto dal mittente. 

La sottoscrizione può essere <ll1tentieata da notaio. 
Se l'identitù, clella }Jersona elle 1m HottOSCl'itto 1'01'i­

g Ìnale del telegnullIua è stata accertata nei modi sta­
j.ìliti dai regolamenti, è ammessa la prova contraria. 
Il mittente può fare indicare nel telegramma se l'ol'Ì­

gillale è stato Jhnwto con o i'JellZa autenticazione. 

Art. 68. 
C;onfonnità Ira oriuinale e riproduzione del telegramma), 

La riproduzione del telegl'allllllH eomiegnata al desti­
lla,ia·rio si presume, fino il lllI'ont eontraa'ia, conforJ.le 
a11 'originale. 

Se i I mittente ha fatto collazionare il telegramma 
o lo ha fatto raccomandare secondo le disposizioni dei 
regula menti, si P1'\:'1' nIlH' esente da colpa per le dive/"­
g('tlze ,'erifiente"i fra ol'iginale e riproduzione. 

Art. 69. 
(Corte e registri domestiCi). 

Le carte e i registri domestici non fanno prova in 
f:nrol'e di clli li ha scdtti. Fanno prova contro di lui: 

l°) in tntti i c,lsi in ('ni ell1111ehlllO espressamellte 
un pagamento ricenlto; 

2°) quando ('ontengono la nWllziolle espressa (~lle 

l'annotazione È' stata fatta per supplire alla maneanza 
di titolo in fayore di colui che essi indicano come cre­
ditore. 

Art. 70. 
(AnnotazionI' in calce, a margine o a tergo 

di un documento), 

L'annotazione fatta, dal creditore in ('alce, a mal'­
gine o a tergo di un documento, che sia rimasto in 
suo possesso, fa pl'ont quantunque non sottoscritta, da 
lui, quando tende ad accertare la liberazione del debi­
tore. 

Lo stesso valore ha l'annotazione fatta da,l creditOl'e 
;; tergo, a margine o in ca,lce di una, quietanza o di 
nn esemplare del documento del debito che si troyj 
in possesi'JO del debi.tore. 
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HEZlOSID III. - DelTe l'iproduzioni mecoooniehc. 

Art. n. 
(Riproduzioni meccaniche). 

L+~ ripl·oclllz.ioni fotograticl1e o cinematognllielle, le 
n'gistl"Hzioni fonografiche, e, in genere, ogni altra 
l'appreselltazione moecanka di fatti e di cos!:', fOI"TlHtllO 

pielUt prova dei fatti e delle cose mpprcsentati, se 
eolni eontl'O il qunle !'l0110 prodotte non ne disconosce 
ia pl'O~ enienza. 

Salvo qUi1nto è dù:;posto nello art. 78, la provenienza 
"i ha per riconosciuta, se (~ attestata da pubblico uffi 
dale competente, ovve1'O se non è espressamente disco­
nmwinta dana. parte eomparsa. 

SmZIO:\'E IV. - Delle tacche u tuylie 
di conft·a.8seg1/,o. 

}l.l't. 72. 
(Tacche o taglie di cont1'l1sscgn()). 

Le t<lgIie o tacche di contrassegno corrispolldellti al 
l'olltl'assegno di riSIContro formallo piena prova tra 
coloro cliC usano prolVare in tal modo le sommillistl'<l­
zoni cIle fanno a riet"'ono al minuto. 

RmZlmm V. -- Delle ('OlJie degli atti. 

Art. 73. 
(Copie di atti pubbliCi). 

Le copie di atti pubblici spedite· nelle forme pl'P­

:wl'itte da depositari pubblici autorizzati fanno fede 
c(,me J' oI'igilla.le. 

La stessa fede fanllo le eopip eli copie di atti pub­
blici originali, spedite da depositari pubblici di esse 
il ciò autorizzati. 

Art. 74. 
(Copie di scritture private originaH depositate). 

Le copie delle sCl'ittm'e private depositate presso pub­
hlici uffici e spedite da pubblici depositari autoriz?iati 
IJ?..nno la stessa efficacia. della scrittura originale da 
eui sono estratte. 

Art. 75. 
i Valore pro/Jatol"io di copie in mancanza dell'atto originale 

o di, copia depositata). 

111 mancallZ~L dell'originale dell'atto pubblico o di 
nna· copia di esso presso un pullblico depositario, le 
copie spedite in confo:rmit:1 dell'art. 73 fanno tut­
tavia piena pl'Oyn, ma se (]lH'str, o anche la copia esi­
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:-delltp prc,,;,,;o un pubblico depollital'io quando muuchi 
l'originale, presentano cancellature, abmsiolli, illtel'Ca­
l;lzioni o altri difeti i estrl'iOl'j, la loro effic:1I'ia proba­
iOI'ia (\ apprezzata liberamente dal giudice. 

111 mancanza dell'odg'illule scrittura privata, le copie 
(li essa llpedite in conformità dell'art. 74 fanno 
UgUHlmellte pl'OYfI, ma l'C presentino cancellature, 
nbl'asioni, intel't'al<1zioni a!tJ,j difetti esteriori, la loroI) 

cfficachl: pl'obalOi"ia (' al'pl'ez"Adn libel',lIlwute dal gil1­
dite. E' ,,;elll[ll'(' ;.;ah" LI qllp"tiolli' l'in:l !';ll1tl'llticiUI 
dell'ori;ònale lIl;jw';tnte, 

Art, 76. 
(Va!ore ]J1'obato1'io di altre copie), 

Le copie ]'ilaseiate da pubblici ufficiali fUOl'i (lei easi 
contelllplati llegli aI,titoli pl'etcdenti hanno ]'eftleada 
di principio (li l'l'O":ì 1)('1' i"C'I'iito. 

Art. 77. 
(l'alare pruDa/orio di copie pa1'Ziali) , 

Le copie parziali o l'ipl'(xl uzioni per estmtto, dIa­
"dato nella forma 11l'cscriUa da pubblici ufficiali che 
1H:' siano depositari e siano debitamente autorizzati, 
i';HIlIO pi€J1H prm-u i')oltn lIto PC]" quella parte flel1' ori­
gina le che l'ipl'od l1eono lette!'a Imente, 

Art. 78. 
(COI!ie {oto!}lJitìcl/f' di scrillUJC, 

Le ('opie fotogl':ì tielie di ,.;nitturp ha uno la stcs:'ìn 
l'lficacin. (li f]uelle autenticlJe, sp la loro conformità COli 
l'originale è attestata d:l pubblico u1lieiale éOmpeteule 
0"VC1'0 se è eom:idel'nta come !<:'galmente riconoseiuta, 

SEZIOXI0VI. - })c!Jli atti di ric()ynl,zwuf" 
o d·i rinnoon?'ionc. 

Art. 79. 
('gfflcacia probatoria degli atti di ricognizion~ 

o di Tinnovazione) , 

L';li:to di l'icogllizione o di l'innovazione fa piell:;1­
]!,'onl delle dielli:n'azioni contenute Hel doeulIlento OI'i­
girwle, "'I~ nOli si dilllostl'a, COI1 In jll'oduzione di (}lIe­

l't'ultimo, l'Ile vi fn l'l'l'ore nella l'ieognizione o nella 
lillllOnt",ione. 



__~___~~,~I'~..........t .......
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CAPO III, 

Della IJrova testimoniale. 

Art. 80. 
(,4 mrrliss'ibUità della p1'Ova te.stimoniale) , 

l'Cl' fai' luogo a.ll'a.mmissione della prova per tf~lSti­

lIloni dpi contratti, l'autOl,itù giudiziadl:l deve tellt'I' 
\'on10 della quaJitù delle parti, della Ulttlll'a dt~1 eOll­

I !,;ll lo e di ogni altra eil"{~os1au;;r,a, 

Art. 81. 
(Oggetto vietato), 

Non è lUllll1e88H In pl'ova, peI" testimoni fra le parti, 
11t~ in coufronti ùei terzi ai quali le parti o mla di 
.. :-::-:(~ illteudllllO oPl'orli, l'ie jJa pel' oggetto patti ag' 
;.o;iUIlli o contnni al ("ontenuto eonu'nttua]e di un do 
cumento, elle !:ii alleghino eS!:i{~re stati stipulati md,e­
riOl'mente, eOnl(~mp()raneamentè o posteriormente, 

Art. 82. 
(Eccezioni aH'a,rt, 81). 

Anche nelle ipotesi ("ontemplate dall'a'l't, 81. ]a 

1'1'0\',1 JW]' testimoni i'. U1Il11lilSsilJile : 
l°) quanùo vi è UH principio di prova per ilScritto: 

<luellto è costituito da qtmlsiasi scl'itto proveniente d:l 
colui contro il quale ti diretta la domanda o dal suo 
l'Hppresentante, che faccia appa,rire verosimile il patto 
.\ llegato ; 

2°) quando il e0111raente è stato nell'impossibilitù 
morale o materiale di ])rOCllral'Sl. umL pro~a scritta del 
patto allegato; 

:3°) quando il contraente ha, senZ,1 suacola)a, pel'­
\luIo il documento. elle gli fornir:! la lll"oya del patlo 
allf'gato, 

Art. 83. 
(Prova del pagamento e deUa remissione), 

Le nonne stahilite per la prova testimoniale dei COtt­

trn tti si applicano anelle il J pagamento c alla l'em ili'· 
"ione deJ debito. 

CAPO IV. 

Delle presunzioni. 

Art. 8·i. 
(Defl,nizione), 

Le presunzioni "OllO ]e consf'gnenz(~ elle la legge o il 
gilldir:e tl',l(> (la un J'atto noto per I,jl';alirc nll 1111 fat'l.o 
ignorato. 
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Art. 85. 
(Presunz'ioni stabilite dalla legge), 

La pl'e~mnzione legale è quella che la legge attl'ihui~!{'e 
,l, ceeti atti o a certi fatti, come quando la legge dicbiam 
lIulli certi atti per la loro sola quaHtà, lPerchè li pl'e­
~nme fatti ili hode alle sue disposizioni, o dichiara elle 
la esistenza di un fUritto o la liberazione da un oblllig'o 
l"isulta ela alcune circostanze determinate. 

Art. 86. 
(Prova contro le presunzioni legali), 

La presunzione legale dispensa da qualsiasi pl"o\,;.~ 

('olui Il favore del quale è stabilita. 
Non è ammeSS,b alcuna prova, contro la presunzione 

legide, quando sul fondamento di essa la legge dichia·l'ft 
nulli t'erti atti o non ammette l'azione in giudizio, a 
IIlt~110 clie sin stata rism'\'ata la pl'ova contraria. 

Art. 8i'. 
(Presunzioni semplici). 

Le presunzioni non stabilite dalla legge sono lasciate 
alla prudenza elel giudice, il quale non deve ammettel'e 
ehe 1)l'(~S llllzioni gnn i, Frecis(~ e coneorl1anti, e sola­
menie Dei rasi in cui ]a legge ammette la prOYà testi­
llIcl!liale. 

CAPO V. 

Della confessione. 

Art. 88. 
(Confessione) . 

La. confessione è la. dichiarazione che una }lH de fII. 
della vC'diA tli fatti favoi'lwoli all'altr,i plll'te, 

~JS8n. è giudiziale o stragiudiziale. 

Art. 89. 
(CojJacità richiesta pCT la confessione). 

La, confessione non è efficace se non proviene da per· 
sona capace di disporre del diritto, al quale i fatti 
confessati si riferiscono; se è resa. da un rappresen­
tante, l" efficace solo se fatta" entro i limiti e nei modi 
in cui il l'aTlipreflentato è vincolato dal rappresentante. 

Art. 90. 
(Revoca della confeSSione). 

Ln confessione non può l'evocarsi se non provamlo 
elle fn rleterminrtta, da errore di fatto o ùa violenza. 

26 



Art. 91. 
(Confessione giudizial~), 

1~: giudiziale la confessione l'esa in giudizio, 
Essa forma piena, pl'ont contro colui che l'ha fatta, 

pur<;hò non vena su fatti l'elativi H diritti imlisponi­
hili. 

La, eonlessiolle è im1ivisillile, se eontielle, rispetto 
al fatto dedotto dall'altra parte, ulteriol'Ì deteullilW­
"ioni de si l'iferiscono alla ll<'tseita dI'l 1',1ppOl'to, Si 
;]losiSono scilldel'e le dichim'aziolli che si rifel'iseono il 

fatti cile abbiano effetto modificatÌYo o estintivo de] 
l'apporto medesimo, 

Se trattnsi di litiscom;ol'zio lleces:,:nrio, la confessiollp 
resa, da alcuni soltanto d(,j litiscomwl'tl è libera,J1]pllte 
apl))'p"jmta dal gi1Hliee. 

Art. 92. 
(('011 [cssione stra!!i Ultiziale), 

La confessione stl'agiudi"iale fatta alla pa-I'te o a chi 
hl rappresenta Ila la stessa efficacia probatoria di quella 
giudiziale, Se è fatta ad un terzo, è liberamente ap­
prezzata, dal giudice. ­

La confessione stragiudi"iale non può IH'ovm'Hi pel' 
testimoni, qualora verta, su un Oggl~tt() peT' il qnale 
la prova testimonale llOll è ammessa a norma del­
l'art. 81. 

CAPO \T 

Del giuramento, 

Art. 93. 
(Giuramento), 

Il giuramento è di (1 ne specie: 
1") :F~ decisol'io q nello che Ulla parte deferisce alla 

altra pe!' farBe ti ipeilf1el'e I;l decisione toL<de o pani" le 
Il ella causa; 

2°) E suppletorio quello che è deferito d'ufficio dal 
giudice ad una delle parti a,] fine di decidere la causa 
quando la domancla o le ecrezioni non sono pienamente 
pl'oìute, ma tuttavia, non sono totahIlplltp sfornite di 
pwva, ovvero dle è deferito :mI valore (]plln cosa do, 
mandata" se non è ]lossibile accertarlo altrimenti. 

Art. 9,1. 
(Capacità delle parti), 

Il gituamento non è ,validamente deferito, riferito " 
aceettato, se non rieol'rono le eondizioni i.ndicate uel 
l'art. 89. 
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ArL 95. 
(Effi,Ctlcill) , 

~(' (. "tato pl'est;lto il giuramento deferito o riferitu, 
l'nltn\ partc' non è allllllesHtt a provare il contraI'io, 1Iè 
;1 dimoHtwl'lll' la falsitù, sa1\'o il diritto al l'iSal'(jmenltl 
dei danni IleI' effetto della iSclltellza penale di condamw, 

In (';ISO di li tiscollsorzio !H'('ess;uio, j l ~illl'a WCl1to 

III'p"t;i!o da attuni iSoltauto dei liti"cotlSOl'ri (~ lii,('I':! 
llìl'lI!P apjl!'('zzal0 dal gindi('e, 

Art. H(j. 
(Oyyelto "idi/tu), 

Il gilll',lllll'll1o del'h,ol'lo llOll pllÙ essel'l~ lleferito Pl']' 
1;', d('('j"ioue di I:allì'òl l'l'latinI a dit-ini non tliiSpollihili 
dalle p:ll'li, 1I1~ HOP)';! lUI ratto illecito, nè sopra un COll, 

Il'atto pel' la \aliditil tipi quale è delticì't<l la forma 
"('l'itta, ni- IWI' lleg:ll'l' llll fatto elle da un atto può' 
l'}iul )'i"l1l1;1 ,"Tenuto alla presc;\za del p1lbhlico uffi, 
l'iale elle k\ forlllalo l'atto "tesso, Inoltl'e non puù 
ei-isel'e 1l\,rel'Ìto elIe >;Op1'il nn ratto [lI'Ofll'io della parte 
:111n quale si defel'isee o sl1ll;\ C'oIlO!'weU'l.a che eSi'll ha 
di 1111 fatto :tItl'ui. 

TITOLO 'rI-:I:ZO 

DELLA TUTELA GlUHISDIZIO~ALE DEI DIRITTI 

Art. 97. 
',Attività I]illrisdi.ziv/Ì(llc;, 

"\.lIa tutela gi\II'i,,;diziollale dei diritti l'antoritù gin~ 

tlizial'ia pl'o\'\'ede :s1l domanda di l'arte, 
li gindiee può pl'on'edere ;1I1('he di nfth'io nei easi de, 

11'nninnti dalla legge, 

Art. 98. 
(H/folli del ]ll'ovl'cilimenlo (lc/ini/i,/Jo del !Jiudice), 

(lll<mdo l'allto)'itù gilldi"ial'ia Ii:\ dato un pl'ol'l'edi, 
lIIento (leliuitiro, non PII('1 e,~se)'e d;110 sul lIledl'silllll og' 
getto e fra le .. t!'SSI' parti, i Imo l'l'cdi o aventi l'a nl'l:l 
aleull altro Pl'O\TC'dinlPuto elle SiH in ('ontI-asto col 
pT'eeellente. 

Art. 99. 
(Cosa !Jilld'i{;(!ta 8ostanzi,alej, 

~p i I lll'O\'\'cdimento (lefillitiyo del!'n I1t01'iU giudizia, 
l'LI kl per SIlO og'getto Uli ;)Ceel'tullH'uto, l'aecel'f:unento 
l'a "Iato ad ogni l'ffetio 1'1':1 le p'l1'ti, ì 101'0 eredi o l!\,Pllti 

utusa, 
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L'accel'tamento l'a :-itato ailche l'i:,;pdio ai terzi quall ­
110 dò sia ilecessar-io per ]a sua d'Jieacia fra i legit­
timi contra(ldittori, salvo ai terzi i l-i uwd i concessi 
f1 a lIa legge. 

Art. 100. 
(E/felti costitutiVi delle sentenze). 

Xci casi preveduti dalla legge i pl'oHcùimeuti tlel­
l'n utorit<Ì. gindiziaria pOSSOll0, altre:-iì cO:-itituire, modi­
liea l'e o estinguere rapporti giurid i('i con effetto fra le 
p~1J'ti, i loro l'l'ed i e ayenti causn. 

'fll'OLO IY. 

DELLA RESPONSABILITÀ PATRIlUONIALE 

E DELLE CAUSE DI PRELAZIONE 


CAPO 1. 

Disposizioni. generali. 

Art. 101. 
(ResponsabUità patrimoni(( Le)_ 

Il debiture risponde dell'adempimento delle Oùbli­
gazioni con tutti i suoi beni presenti e futuri. 

I~e limitazioni della responsabilità non sono ammesse 
SI' non nei casi stabiliti dalla legge. 

Art. 102. 
(Concorso dei creditori e cause di pu~Lazione). 

I creditori hanno diritto di concorrere sui beni del 
tlebitol'e in condizione di eguaglianza, salve le cause 
legittime di prelazione. 

Sono cause legittime {li prelazione i privilegi, il pe­
gno e le ipoteche, 

Art. 103. 
(.9uTTogazione deH'indennUà aUa cosa)_ 

Se le cose soggette a privilegio, pegno o ipoteca sono 
pedte o deteriorate, ]e somme dovute dagli assicura­
tori per indennità della perdita o del deterioramento 
S0110 vincolate al pagamento dei crediti privilegiati, 
pignoratizi o ipotecari secondo il loro grado, eccetto 
che le medesime veng:l:llo impieg'ate a· riparare la per­
llita o il deterioramente. L'autorità giudiz-iaria potrà, 
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;-;\1 Ì:o>tallz:t degli intercssati, tlispol"l'c II' OppOl'tulle nlll­

tele pCI' assÌcllrnrc l'impie:.\"o delle somme nel l'ipl'istilJ" 
(I Jlclla l'ipnrHzionc della cosa. 

U l i as;;ic-ul"t< tori sono li uel'ati qualol'a paghi no dop(\ 
lnmta giomi dalla perdita o dal deterioramento, senza 
('he sia"i fati:l opposiy;ionc. Quando però si tl'atti tl i 
imlllobili l'li ("ui g'l'arino isc:rizioni, gli assicu1'atori non 
;;/)110 libernti the d,'WI'SU ii tel'IlIil1e di t l'enta giorni 
dalla notitìcnziollc ai cl'cditOl'i it-;nitti del fatto elle h,t 
dato luogo ana perdita o al deterioramento, senza op­
posizione. 

Sono altresì vincolate al pagamento dei tl'cditi slId 
detti le sOlllme dm-ute per causa di sel'dtù imposte 
dal la I('gge o lE e"p)'opriazionc fOl'z,ata p(')' pu bilI LCI) 
i utel'l'SSe, I)SSCITate, pc!' quest'ultima, le di"po"izioll i 
<1('11" lpgg\' special(~. 

Art. 104. 
,)Jim illu,zione della garanziu,_ 

(lualol'il la (:0830 data in pegno o sottoposta li ipotcc;! 
perisca o si cletel'iOl-j, aIJche per easo fortuito, in modu 
da essere insuffkiel1tc alla sicurezza del creditore, 
questi può dliec1el'c che gli sia prestata, idonea garan­
zia su altri beni f', in difetto, può chiedere l'imme­
diato pag'umento llel suo eredito, 

Art, 105. 
(Divieto de/. 1Jotto C01nliÙSSO!iO). 

E' llultO il patto eol quale si eOllviene elle, in difett.) 
del pagamento del credito nel termine fissato, la pro­
lwietà della ('osa ipotecata o data in pegno passi n l 
j·!'cditoi·e. La llullH;à 1m luog'o anche se il patto sin 
posteriore aìla costituzione dell'ipoteca o del peguo. 

Tutta"ia PIlÒ eOIlvenirsi che la proprietà clelIa cosa 
passi al creditore purchè ne sia pagato il giusto 
jwezzo da detm'minal'si secolido la disposizione del-
1':1I·t. 481, se('olHlo ('ontm;\, del lihro deJle obbligazioni. 

CARO II. 

Dei privilegi. 

Art. 106. 

1\ privilegio ('o :HTol'dato dalla legge in "ig-1Wl'do ;I1l;! 
UIUSa. tiel eredito. La legge tuttavia può ~lIl)()rdinal't" 
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la eostituzioue de1 pl"ivilegio a Ila eoll\'('llzioIlC deJje 
parti; può anche Sl1 bOl'dinarla a partieoliu'i forme di 
1111 bblieità. 

Art. 107. 
(Distinzione dei privi!cg 1). 

Il fll"irilegio è f.~·ellerale o speciale. Il [ll'ilnu :,;i esel'­
tita su tutti i belli mohili Llel (lebitol·e; il kecondo (:01 

pj~("e deter'millH ti. helli mobili o imlllobili. 

Art. 108. 
(Efficacia del privilegio). 

I I pI'ivilegio generale non può essel'e esercitato il! 
pregindizio del diritti spettanti ai tpl'zi :,;ui mobili cII(' 
Ile f01'lllano oggetto, sa!n) elle si tratti di diritti i 
(l'la li, a llONlla degli tnticoli 2S0, 281, 282 e 283, non 
pO/lS0!10 el-isen> fatti mlere in pregiudizio della proce­
dura esecutint iniziata. 

Se la legge non dispone diven,umellte, il privilegio 
speciale può essere esercitato in pregiudizio dei diritti 
acquistati /lulla. cosa dai terzi successivamente al SOI'­

gere del privilegio, salve, per i beni mobili, le dispo­
sizioni l·elative al possesso di buona fede. Il privilegio 
non eS,Jere esercitato in pr(~giudizio dei diritti gÌ;'t 
acquistati, se questi SOllO stati resi pubblici anteI'im­
mente al sorgere ùel privilegio o se, trattandosi di beni 
mobili non iscritti nei publJlici registri, i terzi Be 
hanno conseguito il possesso: sah'o, sempre, che hl 
legge HOll di~ponga diversamelttp, 

Art. 109. 
(Estensione deL priVilegio) . 

.Il privilegio accordato al eredito si clStende alle spese 
ordinarie occonenti per il giudizio (li (>s(·euziolle. Hi 
el-ilende anche agli interessi donlti per l'ultima annaLi 
e pel' quella in corso alla data del piguol'a.mento o, nel 
caso previsto (ln.lFm-i. 50:.! del rodicf' (li rmwPfltll'll ci­
\'ile, dalla notificazione de] precetto. 

Gli interessi successivamente maturati sono privile­
giati nei limiti della misura legale sino alla (lata, della 
vendita. 

Alt. 110. 
(Privilegi maTittimi e aeronautici,). 

I privilegi sulla nave, sul nolo e sulle cose caricate, 
e i privilegi sull'aeromobile e sulle cose caricate SOllO 

regolati dal codice della navigazione. 
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NgZIO:-;E IL - Dci p rùvileg i sui ?IIoMl'" 

~ l, - - nei J)lirilcgi I/e/llntli sui JIlohili, 

Art. ilI. 
(L'l'ed.ili ilCI' .')iese (/ll/l'lni, d'i.n/~rlHitit, ali/nen/i, 1'1'11;/)11::.;011;), 

Hanno pl'iYilegio ,~cllcnde ::sui mobili, llel1'ol'llinc "c­
guente, i erediti I-ig:unnlallti: 

1) le ::spe"e fUlll-ln'i neee:-;"al'Ìp, s('collilo gli usi; 
~) le sjlc"e d'ÌlIrPI'mità f:ntc llPg'li ultimi sei mesi 

llella vita del dehitOl'(,; 

;{) le :;o]llJJlini;;ll':lziUlli di vitto, "esti e alloggio 
Ild limili dplla stretta neepi'sitù, fatte al dehitore per 
lui e la "Wl hl1lligiia Ilegli ultimi :-;pi lUesi anteriori 
.dl'inizio dell'ei'('cul-iOlW: 

-i) le l'ptl'ilJUzioni dovute ;';0 t!o qnalsiasi fOl'llla ai 
[Jl'e;;tatori di blìlJJ'O l'Pl- gli ultimi sei Ille"i Hutel'iori 
il Il 'i11izio dI'II \~"('t:lIzion(' e, pel' intero, le illdennit:ì, 
(]oyute ]I('/' l'fl'dto della cest'<1ziolle di l'apporto fii 
l;] '-Ol'O ; 

5) i crediti di alimenti pel' gli ultimi tre mesi 
H I lteriOl' i :dl'inizio dell'esecuzioue a, favore delle per­
,.;mw alle quali essi I,dano donlti a norma degli 3ol,ti 
coli 4~7 c >;pg-nenti IleI primo libro del codice civile. 

Art. 112. 
(Crediti per tributi direttij, 

lhLllllO privilegio generale sui mohili del debitore j 

e l'editi dello Sta.to per ogni tributo diretto, eccettuato 
quello fOlldhnio, iscritti nel ruolo dell'anno in cui 
l'esattore procede o interviene nell'esecuzione, e nel 
1'l101o dell'anno precedente, l,o stesso privilegio ltall110 

i l'l'l'diti per le sonimposte comunali e ìn'ovill(,la li, 
Qualora si tratti di l'uoli suppletivi, il pl'Ì\"i1<>gio nOli 

pUlÌ esereit<1ol'si per un importo 1'1lJ1el,iore ,I qnello d.-I­
l'ultimo biennio, 

Hanno lo stesso privilegio, subordinàtauJ(>nte il 

qnello dello Stato, i crediti delle imposte, tasse (~ COll­

tributi dei comuni e delle provilleie, previsti dali il 

legge per la -nJlani'.:l locale, esclusi i eontribnti di eli i 
;t Il' .1 l't , J 8~, 

Art. 118. 
(Crediti per contrilmti ili p/evidenzil sociale), 

Hanno Pl'ivilegio generale sui mobili del datore (li 
lavoro i crediti der-ivanti dal mancato YeI'samento c1t'i 
eontl'ibuti assicurativi dovuti in conformità 11rl1r leg-g-i 
,,;n l la lwpvidpllZ3 Rodale. 
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Art. 114. 
(Cndil'i per contributi di a;ss'icul'azione 

cun/lo gl i iniol'tuni suì lavoro e le malattie pTOtessiollllu'). 

lletllnO lJlne prhrilegio gCllel"ale sui mobili del datore 
di la \"01'0 i crediti pee premi o contl'ibuti di assicura· 
zione e relativi interessi, o per somme supplemental'i 
a titolo di penale, riferentisi all'anno in corso e Ili 
llue precedenti, in conformità della legge sull'aBsicu· 
l'azione contro gl'infort uni degli operai sul lavoro c 
sn Il e malattie professionali. 

§ 2. - Dei privilegi sopra (hterminaf'i mobili. 

Art. l1o. 
(Spese per atti conservativi o di espropriazione sui mobili). 

l crediti per spese di giustizia fatte per atti COll­

"errativi o per l'espropriazione di beni mobili nell'inte­
n 's"e dei creditori hanno privilegio sui beni stessi. 

Art. 116. 

(Cl'editi pe r prestazioni o spese di conservazione 


e miglioramento di cose mobili). 


l cl"editi per prestazioni e :,;pe:,;e relative alla conser· 
nlz.ione o al miglioramento di belli mobili hanno I)J"i\'i­
]pgio sui beni stessi, pnrcbè questi si trovino ancora 
pl'e:,;so chi ha fatto le prestazioni o spese. 

Il pj:ivilegio sussiste anche in confronto dei terzi 
;[n'nti diritti sulla cosa, quando chi ha fatto le prpsta· 
zioni o spese provi di essere stato in buona fede, 

II (:l'editore può ritenere la cosa su cui cade il pl'i vi­
Il'?;io finchè non è soddisfatto del suo credito. 

Art. 117. 
(Cre diti per somministrazioni e lavori occonenti 

per la produzione agricola). 

l crediti per somministraziord eli sementi e materie 
fertilizzanti e antipal'assìtal'ie e eli acqua per iniga­
zione , come pure i crediti per lavori eli coltivazione e 
ntccolta dell'annata agricola hanno privilegio sui frutti 
all a cui produzione hanno concorso. 

Il privilegio si può esercitar e finchè i frutti si ho· 
vano nel fondo o nelle sue dipendenze. 

Si applica a questo privilegio la disposizione del 
f.;('rondo (",()mma dell 'art. 116. 

Ar t. 118. 
(Crediti per lributiindiretti). 

I ('l 'editi dello Stato per i tributi indiretti hanno 
Pl'ivileg-io sui mobili ai quali i tributi si riferiscono e 



~Ilg] i a ltri ùelli indicati daJle legè,>1. l'elative, e COll gli 
dfett.i da eti1-ie stabilite. 

Questo privilegio, ])er quanto l'iguarllu la tassa ,li 
>iuccessione, non ha effetto a danno dei creditori che 
haullo esercitnto il diritto di separazione dei beni (lei 
ùefllllio da quelli rlell'erec1e. 

Lo stesso privilegio, subordillatamellte a quello dello 
~tato, hanllo i Cl'editi dei eomuni per l'imposta Ili e011­
:'iUlllO, in eonfol'!uilà della legge speeiale. 

Art. 119. 
(Credili dello Stato per Ticchezza mOllae). 

Lo ~tato l'CI' i ('l'editi (l'imjlosta (li ricehczza lllolJjll~ 

dOYl\t<l lJe1' [',11l1l0 iu corso e il ])]'('('edellte in dipcn 
demm dell'esereizio di eommerdo, indm;tl'in, .nte (} 
professione ha privilegio sopnl i mobili che servono a 
lale l~"t'J'cizio, in conformità (:el1a ](-'gg(~ speeiale. 

Art. 120. 
(Crediti dell'albergato/e). 

l !Tl'diti deII'"lI)ergaton~ pet mel'Cedi e :50IlllUltlJ:-;II';! 

"'tulli verso le l't~l':'Olle nHwl'gnte hanllo l!l·i"ilegio ;,wll,' 
(".(I;,;e pOl'ta,te da COS10l'O nell'albei'go e nelle dipendenze, 
(: ~he vi si trovano tuttora. 

Il privilegio ;,;uRsiste anche in eonfl-onto di terzi dw 
Ila IllLO diritti sulle eose siesfic, eccettu elle l'albergatore 
J'os"e a. conoscenza di t<tli diritti al tempo in cui le 
('ose furono portate ndl'albergo. 

Art. 121. 
(Creiliti per contratto d'i tra;;portu) , 

1 Cl'editi dipendenti dal eOlltl'atlo di tl'a1-ipOl'lu, e01l1 

pl'p:-;e ]p spe"e d'impost.a anticipata da] vettore, hanno 
pr'i vilegio sulle eose trasportate fine llè queste l'iman­
gOllO presso il vettore, o anche dopo la consegna, se le 
cose si trovano anconlJ presso il consegnatario e l'azione 
"iene promossa entro tre giorni dana consegna. 

t--ìi Clpplica a questo priviJ(,gio la disposizione dell'tu­
t.icolo 116, 

Art. 122. 
(Crediti del mandatario), 

] \'l'editi del lllaudaÌ<l1'io derivanti dal maudato 
banno privilegio sulle eose del mandant.e t:lte egli de­
ticue a causa del credit.o. 

Si applica n questo privilegio la disposizione !Id 
secondo comma dell'art. 116. 
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Art. 123. 
(Crediti per canoni enfiteulici), 

I erediti del concedente per il ea110ne dOHlto d;1,l­
l'enfiteuta per l'annata iu corso e per la, precedentf~ 
hanno privilegio sui frutti dell'annata e su quelli rac­
colti anteriormente finchè essi si trovano nel fondo o 
nelle sue dipendenze. 

AI,t. 124. 
(Crediti del locatore di immobili). 

I (;l'editi delle pigioni e dei fitti degli inullol,i]i hall110 
p1'i\"ilegio sui frutti dell'annata e su quelli l'accolti 
anche anteriormente, llonchè sopra tntto ciò che selTe 
11< fornire l'immohile o a coltivare il fondo locato. 

Il privilegio sussiste per il credito dell'a,nnata in 
corso, dell'antecedente e delle successive, se la loca­
zione ha data cer-ta, e, in caso rliverso, per quello clel­
l'annata in corso e òella susseguente. 

Lo stesso priviJegio ha luogo per i crediti dipen­
denti da mancate ripara:1.Ìoni che siano a cadco del 
conduttore. dai dmmi arrecati an'immohile locato. da 
mancata restituzione ({"lìe RI'Ortl' e per ogni nltro ('1'('­

dito dipendente d,l iilfldemr~enza dei contratto. 
Il privilegio Fmi fl'utti SllRsiste nncbè essi si trovallO 

TlPl fonelo o nene sue elij)endenzl'. ea è ('ffil'ace anche 
nei ('onfronti del suharfiUuario. 

Il privilegio s1111e cose l'hl' servono a fornire Pim 
mohile locato o alla coltivazione del fondo sU8sistl' 
nnche se esse :1 ppnrtengono n 1 suhaffittuario. per ciò 
l'he Questi d('n'. ai sf'llsi dpll',n-t. 600 òe] Uhl'O delle 
ohhligazioni. 

11 nrivi.leg-io !'lUne COSI' che servono a fornire l'immn­
hl]e ]or:1.to h:l lnogo nnehe nl'i eonfronti dei tprzi, fin· 
chè esse si trovano nell'immohiJe. sa]vo ehe si prod 
f'he il lo(·ntore COllOf;eesse il <liritto (leI terw al tempo 
in (mi furono introdotte. 

Qualora le cose eh~ SeJTm10 f), f01'nire la easa o iI 
foml0 10t'ato o fl, coltivare il medesimo veurrano aspOl'­
tate (lal1'immolJile SP:UZl1 Pilssenso del locMore. Q\lesti 
eonserva su ili f'sse il nrivileg1o. nurchi' ne domanili il 
seOllestro l1ei moili. stabiliti rlal co(iice ili proredlHfl 
civile per il sequestro conservntivo nel termine di trel1ta 
!:!'iorni ilQll'asporta?;iol1l'. se si tratta di mohiH elle seI" 
vono a, fornire o a eoltivllre n fon(lo l'nstico. e di 011in­
(lir.i giorl1i. se si trflttlt (Ii mohili che ~prvono fI fornirp 
h ea":1. Rpstano Sfl]yj in o!!'ni l'fl!'10 i iliritti f1f'flllistilti 
flni tel'?;i Ili hllona feil!' <lopo l'asportazi.one. ' 
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Art. 125. 
(Credili. derivanti dai contmlti di 1iìc:zadlia e di colonia). 

Colui elle concede un fondo a me7.zadrin o a· colonia. 
e il mezzadro o il colono hanno, per i erediti derivanti 
liai relatid contratti, privilegio sulla· l'ispettiYfL parte 
flei frutti e delle cose che servono a coltivare o a for­
Il iI'e il fondo dato a mezzadria o a colonia. 

Il privilegio sui frutti sussiste finchè essi si troviUW 
n('] fondo o nelle sue dipendenze. 

~i applicano ,t questo pril"ilegio le dif'ìposiziolli degìi 
ultillli tre commi dell'art. 124. 

Art. 126. 
((;rcditi degli lslilliti esercenti il credito aym I io). 

Gii istituti esercenti il Cl'edito agrario hanno pl'ivi­
Jegio pel' i mutui accorùati per la eonduzione del­
l'azienda agraria e per la utilizzazione, manipolazione 
e trasformazione dei prodotti, sul frutti del fonelo. 

Iilguale prhilegio essi hanno per i mutui accordati 
per acquisto eli bestiame, macchine e attre7.zi agricoli 
sui mobili rispettivamente acquistati. 

lnoltre, n guran7.ia dei crediti indicati dai commi 
precedenti, nonchè dei mutui accordati per opere ili 
mjglioramento del fondo, può eSi';ere costituito un pri­
vilegio sui [rutti del fondo e sopra tutto ciò che serve 
a coltivare o a fornire il fOl1do stesso, limitatamente 
alla parte di valore eccedente i crediti assistiti dal pri­
vilegio· indicato dai due commi suddetti. 

I privilegi previsti da questo articolo sono ]'egolati 
<I:I11e leggi speciali. 

Art. 127. 
(Crediti dipendenti da reato). 

Per i erediti dipendenti da reato hanno [ll'ivilegio 
I-lui mohili sequestrati lo Stato e le altre persone indi­
cate dal codice penale, secondo le disposizioni de] 
('(H1ice "tesso e del codice di procedura penale. 

Art. 128. 
(Sequestro deLla cosa soggetta a privUcy/o). 

qualora il creditore che 1m privilegio su cosa moùile 
:l hhia fOUlla ii motivi per temere la rimozione della 
('osa dalla j),'l'tico!:He situazione a cui è subordinato 
i! privilegio, può domandarne il sequesiro Ilei morI i 
f;(ahiliti dnl eodire di procedura. civile per il seqllesÌI'o 
cOllSf'rvativo. 
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SI1Zlù.'\E III. - Dei Jil'ivilegi &OPI'(J, !l'i -immobili. 

Art. 129. 
(I:rrllili. per a/li. NJ/lServati e Ili espropriazione su.qli ill/.III/111ili). 

J l:l'elliti. pel' le spese di giustizia fatte per atti COll· 

l'P\Tati\'i o pel' l'espropriazione di beni immobili nel· 
l'iutcresse comune dei creditOl'i sono privilegiati slll 
prezzo degl i immolJili stessi. 

E' parimenti pl"ivilegiato l'al:qnhente di un immo· 
hile lW\' le spelie fatte per la dichiarazione di libera· 
r.ione (lell'iuul1obile dalle ipoteche. 

Art. 130. 
(Crc(liti dello Stato per tributo (ondiario 

e altri tributi diretti), 

Cl'editi dello Stato per il tributo fondiario iscritto 
lwl l'uolo dell'anno in cui Hi procede ad esecuzione e 
,!t'll'UllllO precellente, nonchè i o'editi per le sovrim· 
postel:olllUllali e pI'ovillciali sono pridlegiati sopra gli 
imlllobili tutti del conhibuente situati nel territorio 
,lel eOlllUlle in cui il tributo si riscuote, e l':oprai frutti, 
i fitti C' le pigioni degl i Htessi immobUj, :"enza lwegill 
dizio dei mezzi speciali di esecuzione autorizzati dalla 
legge. Questo privilegio prevale nnche sullc ipoteclH' 
:Interiormente iscritte. 

Egnale privilegio, pcr lo stesso periodo di tempo. 
Itn 1ll1O i cre(liti dello Stato per ogni altro tributo di· 
l'etto ;;01H'1I gli immobili n i quali il trihuto si riferisce, 
i l, eonfor'mità dell e leggi speciul i. 

Re si tratta di l'llOli suppletivi il pl'ivilegio non può 
p"l'I'Cihusi ]lel' 1111 impol'to superiore a fluello dell'nl 
I i\ilO biennio. 

Art. 131. 
(Crediti. nello Slaln per trilmti indiretti), 

Haullo ]llll'e privilegio i en~diti fle1lo Stato per i di· 
ritti di registro l' pelO oglli altro tl-ibuto indiretto sopl'n 
gli illllllohili ai 'Inali il tributo "i riferisce. 'ra]c privi­
lf'gio non Ò opponibile ai terzi che abbiano acquistato 
,liritti sull'immobile :lnclle dopo il tl'asferimellto, 
'JlJaudo si tratti di supplemento di tassa, 

Lo stesso IH'ivilcg-io inoltre, per qnanto l'iguardn in 
in,.:s:! fli sm'cessione, non 1m effetto a danno dei cre· 
ditOl'i ipotecari del defunto che hanno iseritto la loro 
ipoteca I]ei t1'e mesi dalla morte di lui, e nemmeno a 
da UllO dei cl'editori ehe banno esercitato il diritto (li 
separazione dei beni del defunto da quelli dell'erede. 
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Art. 132. 
\Crediti dci cornuni e delle provincie per contlUmli), 

I creùiti (lei comuni e ùelle provincie per contributi 
l'l'cvisti dalle leggi speciali sulla finaum locale hanllo 
llJ'Ìvilegio sopra gli immobili ai quali i L:olltributi stessi 
"i l'iferiscono. 

Art. 133. 
(Collocazione sussidiaria sugli immobili), 

.l cl'editi illdiC'ati nell'art. 112 nel caso di infruttuosa 
(,secuzione sui mobili, saranno C'ollocati sussidiaria­
mente sul prezzo degli immobili, con preferenza sui 
creditori chirografari. 

SI';ZIOXI~ IV, - Dell'ordine ilei privilegi. 

Art. 134-. 
(preferenza assoluta delle spese di giustizia), 

I cl'elliti per spese (li giustizia di cui agli articoli 115 
c 129 SOIlO prcfel'iti ad ogni altro credito, anche pigno­
I;li izio o ipoteeal'io, 'l'aIe pl'eferellza si osserva anche 
Ilei confronti di quei privilegi che la legge dichiara 
gewJl'icu mente l)J'efel'iti ad ogni altro C'l'edito, 

Art. 135. 
(Ordine degli altri p1'ivilegi sui mOlJili), 

~e coneOI'l'ono altri crediti oltre quelli indicati nel­
l'adicolo precedente, aventi privilegio generale o spe­
(:iaJe sulla medesima eosa, la prela:done di esercita 
"l'condo l'online seguente: 

1°) crediti degli istituti esercenti il credito agra­
l'io, imlicati lIei due primi commi dell'm't. 126; 

2°) ncditi per prestazioni o spese di conservazione 
e mig'liol'ltmenti sui mobili, indicati nell'art. 116; 

3°) crediti per semcnti e materie fertilizzanti c 
:llltipnrnssital'ic e per sommiuistrazione di acqua per 
j l'l'igazione. nonché C'l'editi per lavori di coltivazione 
p di raccolta, indicati nell'art. 117. Qualora tali cre­
diti YC'lIgallo in conc01'SO fra loro, sono prefel'iìi quelli 
ili l';ll'colta; segllOno quelli di coltivazione e infine g'li 
;lltl'i l'l'editi indicati in detto articolo; 

4°) cI'NEti pel' tributi indiretti indicati nell'art. 118. 
"a lyo elle la legge speciale accordi un diverso grado di 
preferenza: e i ('l'editi per imposta di ricchezza mo­
IJile. indicati nell'art. 119; 

5°) ('l'editi dipendenti da re<1to sui mobili seque­
"trati, indicati nell'art. l27. nei casi e secondo l'or, 
dine stabilito dal C'odice penale e dal codice di proce, 
dma penale; 
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6°) crediti degli istituti~sel'centi il credito agra.· 
l'iO, indicati ncl terzo comma dell'art. 126; 

,0) crediti dell'albergatore indicati nell'art. 120; 
8°) crediti del vettore indicati nell',-Ht. 121 e cre­

diti del mandatario indicati nell'art. 122; 
9°) crediti per spe8e funebri, d'infermità, per som­

ministra.zioni, l'etribuzioni, indennità ed alimenti, nel· 
j 'onUne indicati nell'art. 111; 

10°) crediti pel' tributi diretti dello Stato, indicati 
Ecll'art. 112, primo comma; 

11") crediti per teibuti e contI'ibuti degli enti 10­
ea li, indicati nell'art. 112, tel'zo comma; contributi di 
;t:,osicul'azione e altri crediti accessori, indicati negli 
m'tieoli 113 e 114; 

12°) crediti per callOni enfiteutici indicati nell'arti­
colo 123; 

13°) crediti del locatore e crediti dipendenti dai 
contratti ùi mezzadria e di colonia, indicati rispettiva­
mente llcgli articoli 124 c 125. Ooncorrendo le due cate­
gorie di crediti, sono preferiti quelli del locatore. 

Art. 136. 

(Concorso di crediti per tributi diretti c inrlirelli 


sugli immobili). 


Concorrendo s\ll pl'ezzo dello stC8S0 immobile crediti 
l,el' tributi diretti indicati nell'art. 130 e crediti dello 
Htato per tributi indiretti inùicati :nell'art. 131, i 
primi sono pl'eferitl agli ultimi e, insieme a questi, ;u 
l'l'edili per contributi indicati nell'art. 132. 

Art. 137. 
(CO!l,(,()I'SO di credilL pcr tributi. sugli iIJtIlW!,i!.i, 

con privilegi mobiliari), 

Quanùo i crediti indicati nell'articolo precedente 
\'engono in concorso con privilegi mobiliari, essi sono 
posposti a (jnelli indicati nei numeri 1, 2 e 3 del­
l'art. 135, ma sono preferiti a tutti gli altri. In ogni 
caso i crediti per tributo fondiario, in quanto l'esecu­
",ione abbia luogo sui frutti, fitti e pigioni, ai sensi del· 
l'art. 130, hanno la preferenza sopl'a ogni altro credito, 
l'il1\'0 il (lisposio ùell'm-t. 133. 

Art, 138. 
(Conco/so Ili privilegi speciali e c!'cdill p1!J/loTalizi 

o ipotecari), 

Qualora con crediti assistiti da pl'ivilegi speciali con­
(:.o1'1'ano crediti garantiti con pegno o ipoteca, e uno 
dei privilegi sia preferito rispetto al pegno o aU'ipo­
teca, esso pr-cvale auche su tutti gli altri privilegi indi· 
pendentemente dall'ordine stahilito dall'art. 135. 
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Art. 139. 
,Concorso di crediti egualmente privilegiati). 

crediti egualmente privilegiati concorrono fra loro 
il. proporzioue del loro importo. 

La stessa disposizione si osserva quando concorrono 
l'l'a loro più privilegi ai quali le leggi speciali attribui· 
8('anO genericamente una prelazione su ogni altro 
credito. 

Art. 140. 
(Grado di preferenza (U privilegi non risultante dalla legge). 

Quando dalla, legge non risulta il grado di prefe· 
renza di un determinato privilegio, esso prende grado 
dopo ogni altro privilegio generale e speciale indicato 
nel presente codice. 

CAPO III. 


Del pegno. 


KIilZlONE 1. -- Disposiz'ioni generali. 

Art. Hl. 
(Funzione e oggetto del pegno). 

Il pegno è costituito a garanzia di un'obbligazione, 
e può essere dato anche da un terzo per il debitore. 

Possono essere dati in pegno i beni mobili, le uni· 
"el'saliti" di mobili, i crediti e altri diritti. 

Art. 142. 
(Rinvio alle leggi speciali). 

Le disposizioni del presente capo non derogano alle 
lIorme particolari in materia, di commercio, nè alle 
leggi speciali concernenti casi e forme particolari di 
costituzione di pegno, nè a quelle concernenti gli isti· 
tuti autorizzati a far prestiti sopra pegni. 

SgZIONg II. Del pegno delle cose. 

Art. 143. 
(Modo di costituzione). 

Il pegno si eostituisce con la consegna al creditore 
(lella cosa o del titolo che ne conferisce l'esclusiva di· 
Hj)onibilità. 

La cosa può essere anche consegnata ad un terZI) 
tlcsiguato dalle parti o essere posta in custodia di 
entrambi in modo che il costituente sia nell'impossi· 
bilità di disporne senza la cooperazione del creditore. 
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Le tliSl'CH,izioni ehe regola,no gli effetti del possesso 
dci beni mobili o dei titoli al portatore si applicano 
all;:l costituzione del pegno. 

ATt. 144. 
(Prelazione dcl crcài.lore !Ji!J"oruti:r,io). 

Il creditore ha diritto di farsi pagm-c con prelazionEl 
"IIIJa cosa ticevuta in pegno. 

La prelazione non può essere fatta valere se la eQ!,l:.t 
.lata in })cgno non sia rimasta in potere del credito!'\' 
o del terzo designato dalle parti. 

Quando il credito garantito eccede la somma di 
lire einquemib, la prelazione non ha luogo se il pegno 
Ilon risulta da atto scritto aventc data certa, che eOll­

h'LI;.:-a slli'fieil'llfc llHlìcazionc IleI crcdito c Ilella (·ox:1. 

Art. 145. 
(prelazione per i[ creàito dc!![i interessi,). 

La prelaziollc ha, luogo anche peI' gli interessi dell'ul· 
timo anno e per quelli dell'anllo in corso alla data, tleì 
pignoramento. 

ArL HG. 
(fli.vcndicuziolU: (/eUa cosa da parte ilei, creditule pi!1noruli:.io) 

Il ereuiton~, che ha perduto il pOtlsesso della cosa 
j'iceyuta in pegno, oltre ]e azioni a difesa del possesso. 
può anche esercitare l'azione di. riYen(liea;r,ione, pUl'chè 
'lltOsta spetti al costituente. 

Art. 147. 
\ConSI'ITIi:ioIlC rlellu 1'1),'11 e spesI' rdalive). 

n cl'edii 01'0 è tenuto .t custoc1he la, cosa ricevuta ili 
]H'lgno e risponde secondo le l'egole generali della pel' 
dita c del deterioramento di essa. 

Colui che ha costituito il pegno è teuuto al l'imborso 
(k11e spc>,c occorse per la conservazione della cosa. 

Art. US. 
(Pegno di cosa fTIlW{C/'é/). 

Se è data in pegno una cosa fruttifera si presume 
ehe il creditOI-c abbia la faeoltà di fare suoi i frutti, 
i mJlUtandl)li , sallo convenzione contrarin, primn alle 
fil'ese e agli interessi e poi al capitale. 
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Art. H9. 
\Divielu di uso c disposizione acl/a cusa), 

,Il cl'editol'e 11011 può, senza il COliSeni"O del CO!'ltì­

l.ueute, dispf)1'I'e o nsa,re della, CDsa. 
In oglli caso, deve imputare l'utile ricavato dall'uiSu 

della eosa prima alle spese e ag'li interessi e poi al 
(';1 pila l!~, 

Art. 150. 
(SCljues"jO della cosa), 

l:;e il cl'etlitOl'e ahusa della cosa data in pegno i l 
èostitucnte puù domandarne il sequestro, 

Art. 151. 
(Restituzione delta COSu.), 

Colui che ha costituito il pegno 11011 può ]H'etendcl'ue 
la J'(~stituzione se non sono stati interamente pagati il 
cupitale e g-li interessi e l'imborsate le spese relutire 
al debito ed al pegno. 

Se il pegno è stato eo~tituito dal debitore e questi 
ha yerso lo stesso creditore un altro debito sorto dopo 
la eostituzione del pegno e scaduto prima che sia pa­
gnto il debito anteriore, il creditore a gUl'anzia del 
Sl'eOlldo eredito ha soltanto il elil'itto di l'itcnziol1c, 

Art. 152, 
()!endita anticipata), 

Se la co~a data in pegno si detel'iOl'a in modo ch(~ 

vi sia motivo di temere che essa divenga insnffieieuìe 
:li I a sÌl;urezza del cl'editol'c, questi, previo avviso a 
(olui che hL1 costituito il pegno, può ehiedere al gill­
dic-e l'autorizzazione a vendere la cosa, 

Con il pron-edimC'llto clip antor-izza ln vendi ta il gi 11­

ùke dispone ancbe circa il deposito del prezzo a ga­
nlnzia del eredito, Il costituente può evitare le vendita 
~' farsi restituire il pegno, offrendo altra garanzia realt' 
che il giudice l'ieOlIOSCa idonea. 

11 costituente può del pari, in easo di fleteriOl'H­
Illcnto I) di diminuzione di yalore della. COSR data ili 

pt'r4JlO, domandal'e al giudice l'autorizzazione a Y<~n 
del'la oppure chiedere la restituzione del pegno offrendo 
,1.1tl'H garanzia reale che il giudice rieollosca idonea. 
Il costituente può chiedere al giudice l'autorizza­

"ione a vendel'(è la cosa, qllalor<1 se ne presenti un'm:, 
eallione favorevole. Con il provvedimento di autorizza 
zione il git\(liee disl)O}le cirea le eondizioni della n~lI­
(lita ed j] deposito del rrezzo, 
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Art. 163. 
(Vendita deUa cosa). 

Il creditore, per il conseguimento di quanto gli è 
(lovuto, deve far vendere la cosa ricevuta in pegno 
';(,C01H10 le forme stabilite nell'articolo seguente. 

Art. 154·. 
(Forme dela vendita). 

l'l"ima di pl"oeedere alla vendita il creditore, a mezzo 
di ufficiale giudiziario, può intimare al debitore jì 

pagamento (leI debito e degli accessori, con avverti· 
lllento che in maneam'\<l si procederlÌ) alla) vendita. 
L'intimazione deve essere notificata· anche al terzo che 
ila costituito il pegno. 

Se enho quindici giorni dalla intimazione non è pro· 
posta opposizione, o se questa è rigettata, il creditore 
può far vendere la cosa ai pubblici incanti, o, se hl! 
eosa ha un prezzo di mercato, anche a prezzo corrente, 
a mezzo di pubblico uffieiale autorizzato a tali specie 
(li atti. 

I l giudice, sull'opposizione del costituente, può limi­
tare la ,"endita a quella fra le cose date in pegno jl 
cui valore sia sufficiente al pagamento del debito. 

l'l'l" la vendita del pegno le parti possono stabilire 
l'orme diverse, e possono anehe convenire che essa silL 
fatta cl favore del ereclitore, pnrchè a gim:to prezzo. 

Art. 155. 
(A.ssegnazione della cosa in pagamento). 

Il creditore può sempre domandare al giudice ehe 
In ("osa gli yenga attribuita in pagamento fino alla 
('Ollconenza del dehito secondo la stima da f:1l'si con 
perizia. 

Art. 166. 
(lndlvisibilità de~ pegno). 

Il pegno ò indivisibile e garantisce il credito finch(\ 
q nesto non sia integralmente soddisfatto, anche se il 
dehito o la cosa (lata, in pegno sia divisibile. 

R~:ZTO:\E III. - Dol pegno di o1"(xlUi c di alt1"'i di1'itti. 

Art. 157. 
(Condizioni della prelazione). 

Ne] pegno dei erediti, la prelazione non ha luogo 81' 

no]) quando il pegno risulta da atto scritto e la· sua 
(·cH.:titllJ:ione è stata notificata al debitore del credito 
dato in pegno oyvero è stata da questo accettata COlI 

suittnra avente data certa. 



ÀI't. 165. 
(Consegna del, uocumento). 

~e il el'edito costituito in pegno risulta da un docu· 
mento, questo deve essel'e dal costituente consegnato 
al creditore. 

Art. 159. 
\Riscossione degLi interessi e di prestazioni perioaiche). 

1 creditore pignora,ti~io è tenuto a riscuotere gli 
llltel'essi del eredito D le aitre prestazioni periodiche 
die vellg'ollo a scadere durante il pegno, imputandone 
l'ammontal·e in primo luogo àlle spese ed agli iMe· 
H;ssi e poi 2.1 capitale. Egli è tenuto a compiere gli 
aui cOllservati \"Ì del credito l'icevuto in pegno. 

Art. 160. 
(Ri.scossione del credito aato in pegno), 

Il creditore pignoratizio è tenuto a l'i.scuotere, alla 
scadenza, il credito l'ice,'uto in pegno, e, se questo h.1 
per oggetto danaro od altre cose fungibili, deve, a ri­
ehiesta del debitore, eIfettui:u'ne il deposito nel luogo 
"tabilito d'aceonl0 o altrimenti determinato dall'auto­
rità giudiziaria. Ma se il el'edito garantito è scaduto, il 
creditore può fare ycnde·l'e le cose ricevute in soddisfa­
cimento del eredito dato in pegno o chiederne l'attri· 
buzione secondo. le dispo"izioni degli articoli 154 e 155, 
ovvero, se si tratta di somma di danaro, può ritenel'è 
quanto basta per il soddisfacimellto delle sue ragioni, 
l'ultituendo il residuo al t:o"titucnte. 

Art. 161. 
(A,$seynaziOne o vendita del credita dato in pegno), 

Il cl"editore pignoI·atizio non soddisfatto può in ogni 
0180 ehiedel'e che gli sia assegnato in paga,mento il creo 
(11to ricevut.o in pegno, fino a concorrenza del suo ere· 
dito. 

Se il credito nOll è ancora scaduto, egli può anche 
1';\1'10 vcn(1ere nelle forme stahilite (l all'art.. 154, 

Art. 162. 
(Eccezioni apponibili dal debitore de! credito dato in pegno), 

Il debitore del eredito dato in pegno può OppOl'l'e 
al t;reùitore pignoratizio tanto le eccezioni relative al 
neùito garantito quanto quelle che gli spetterebbero 
contro il proprio creditore, nei limiti in cui queste poso 
sono essere opposte dal debitore ceduto al cessionario. 

Se il debitore medesimo. ha, accettato senza riserve 
Ll costituzione del pegno, non può oppone al ereùi­
tore pignoratizio la compensa7.:ione anteI'ÌOl'mente ve­
l'ifitatasi. 
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Art. 1M. 
lPegno di dirittì diversi dai aedili). 

11 vegno di diritti diveI'si dai cI'editi si costituilSce 
Ildla forma l'ispettivam(;!lte l'i chiesta: per il trasferi­
mento ùei diritti stessi, l'ermo il disposto dell'art. 144, 
terzo comma. 

~()no salve le disposizioni delle leggi ,;;peeia Li. 

Axl. 164. 
(Nonne applicabili al pegno di crediti). 

1'el- tutto ciò che non è regolato nella presente se­
zione si osservano, jn quanto applicabili, le ncrm~ 
della sezione precedente 

CAPO IV. 

Delle ipoteche. 

~1:iZlONE L - IfisJìo8iz'ioni genemli. 

Ari. 160. 
(CostitHz ione ed effetti dell'ipoteca). 

L'ipoteca impOl'ta. il diritto del cI'editore di espl'O 
prial'c i beni vincolati a garanzia del suo credito pres­
/lé, qualunque terzo acquirente e il diritto di essere sodo 
disfatto eOll pl'eferenza sul prcr,zo I"icavato dalla eEpl'O­
pl'iaziolle. 

L'i.]Jutcf:a può avel'e pel' oggetto beni elel debitore o 
di Illl tm-zo e si co"titlli"ce mediante j"el'izione in pllh­
l! Iid registri. 

Art. 166. 
(Caratteri dell'ipoteca). 

L'ipote(;H deve e:s:sel-e isu'itta su beni spe<:ialmelltc 
indicati e per una somma determinata ill danaro. 

EG~;;l è iudivisibiJe e sus:siste per intel'o sopra tutti 
i heni vincolati, sopra clnscuno ili efo:",i e sopra Ogll i 
]o!·o parte.' 

Art. 167. 
(Oggetto dell'tpoteca). 

SOllO capaci d'ipotecll: 
]" i beni immobili elle sono in eOllul1eI'cio con le 

101"0 pertinenze; 

2" l'usufrntto dei beni stes.'li; 
3° il diritto dell'enfiteuta e quello del concedentI' 

sul fondo enfiteutico. 
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~()1l0 allche capaci d'ipoteca le rmulite dello Stalu 
m'l modo deiel'lnimrto dalle .leggi l'elative al Debitu 
l'ublJlieo, 1~()Ule pure le navi, gli aerolJlobili e gli anto' 
rdeoli :secondo le leggi che li concernono. 

Art. I68. 
(Miglioramenti. ed accessioni - :'lOpl aelevaziuni). 

L'ipoteca si estende ai miglioramenti ed anche alle 
costruzioni ed altre accessioni dell'immobile ipotecato, 
sa Ive le eccezioni stabilite dalla legge, 

L'ipoteca non si estende alle sopraelevazioni di eo 
struzioni quandu fOf;tituiscono unità immobiliari di 
:stinte. 

Ari, 16~, 
(Diritti cost'ituiti suUa cosa ipotecata), 

Le :selTitù di cui sia stata trascritta la costituziolle 
dopo l'iscriziolle dell'ipoteca Ilon sono oppoIJibili a I 
creditore ipotecario, il quale può far subastare la cosa 
eome libera. Lo stesl80 vale per i diritti di usufrutto, di 
II~O e di abitazione. 

Tali diritti si estinguono t:ou l'aggiudicazione del 
londo e i titolari sono "mmessi a 1ar valere le loro ra­
gioni sul prezzo di aggiudicazione, con preferenza l'i­
;;l,eLto alle ipoteche iscritte posteriormente alla tra­
scrizione dei diriHi medesÌn;i. 

Per coloro ehe hanno aequistato la proprietà super­
tieial'ia o il lUritto <l'enfiteusi s~li beni soggetti all'ipo­
teca e hanno trascritto l'acquisto posteriormente a I­
l'iscrizione dell'ipoteca, si osservano le disposizioni l'p. 

latiYe ai terzi acquirenti. 
Le ce~sioni e le lilJerazioni di litti nOll sc'1duti in­

feriori al triennio llOIl sono opponibili ai creditori ipo­
tecari, se non hanno data certa anteriore al pignol"a' 
mento e in ogni caso non oltre il terminE: di un amlil 
dal giorno del pignoramento. 

Se la. ee,ssione () liberazione P "tata traseritta, essa 
HOll è opponibile ai neditol'i ipotecari anteriori alla 
tl'n,scl'izione, se non nei limiti 8tabiliti dal comma pre­
cedente. 

Art. 170. 
(Pericolo di danno delle cose ipotecate), 

tlualmu dal debitore o da un terzo si compiano atti 
(la eni possa derivHl'c il perimento o il deterioramento 
delle cose ipotecate, il ereditore può domandare al­
l'autol'it.'L giudiziaria elle !';ia ordinata la cessazione 
di tali atti o che siano disposte le cautele necessarie 
per evitare il pregiudizio della sua garanzia. 
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Art. 171. 
Il}Joleca su.tl"u;;'ulrutto e sulla nuda propTielà). 

L'ipoteca costituita sul1'nsufrutto sÌ estingue coi 
ce:,;sare di questo, salvo elle la cessazione si verifichi 
pcr rinuncia o pe!" abuso da parte dell'usnil"uttuario, 
un'CI"O p'ìl' aeq lIifito t]ella lluda pl"Optiei à da pal·te dcl 
l'mmfrllttmnio. In questi ca·:,; i ]'elfieacin dell'ipoteca 
perdlll'U ,sino a che non si yerifichi l'c\'ento eLe avrebbe 
altrimenti prodotto l'estillzione c1eU'usufrutto. 

Se la nnda propr-ieb\ è gl'a vMa da ipoteca, questa, 
Cl nencllll0 1'e;stinzione dell' us llfl-U Ito, si estende alla 
piena P l'OIJl'ietù .•\1a nei easi in cui, secondo la dispo 
:,;lzione ùel eomma precedente, pcrduri l'ipoteca co~ti· 
tuita snU'usllfl'lltto, l'estensione uon pl'egilldiea il ne· 
dito gal';lutito eon l'ipoteca stessa. 

Art. 172. 
(Ipoteche sul dilillo del concedente e suL dilillo dell'enfi/wl!!). 

Sei UiSO di affrancazione le ipoteche gl'avanti sl1l 
diritLo del \:Ollc(>tleute "i risolvono snl Jn'ezzo c10vutu 
]Wl' l'atfl'ancaziolle; le ipott'cllP gnlvHnti sul diritto del 
l'enfiteuta "i estell!lono alla piena proprietà. 

Nel caso di dCI'oluzioue o di cessa7.iolle dell'eufitcni:li 
per dpcon;o de] i pl'luine le ipoteehe gl'il nlllti sul rliritt(, 
tlell'enliteuta si l'isolì'ono sul pl'ezzo dovuto per i mi· 
gliomrnenti, senza deduzione (li qnallto sia dovuto :lt 
eoncedente per i calloni .non sotldir;fatti. Il prezzo dei 
llligliOl',lmenti, se da <tUo seritto nOli rit'lllta conl'ol'· 
dato con i ereflitol"i ipoteCini, (leve essere determinato 
giudizialmente, anche in eontraddittorio dei l'l'editori 
ipotecaI·i. Le ipotcche gravanti snl diritto del conce 
dente si estendono alla piena pl'opl'Ìet:'t. 

Qnando ]'entite-lIsi l'i estingue per ])]'('f;cl'hione. l'i 
w:itinguono le ipoteche elle gl'avnno l'nl diritto dell'en· 
tlteuta. 

8e per causa diversa da quelle l'opl'a indicate Y':il 

gono a rÌuniri'i in una rrwrlesima persona il diritto del 
concedente p il dir'itto dell'enfiteuta, le ipoteche gl'a 
vanti sull'uno e lSull'altro continuano a gl"avarli sera 
l',ltamente: ma se l'ipotecn grava soltanto sull'uno o 
sull'altro diritto, eSRa l'i estenrle alla piena proprietù. 

Art. 173. 
(Ipolcelle .ml diritto di sUIJG/'ficle;. 

Le ipoteche aventi per oggetto il dil"itto di supedj· 
(ie i<i estinguono nel l'aso di devoluzione della l'UpPI'' 
litie al pr'opl'iet,l1'io (leI suolo per decoyl';o (le1 t(']·mine. 
Re però il ~uJleTti('inl'io ha. diritto ad un co.rrispettivo, 
le ipoteche iscritte contro di lui si risolvono sul coi" 
rispettivo medesimo. 
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Le ipoteche iscritte contro il proprietario del suolo 
lIon si estendono alla superficie se questa costituisce 
ulla unitù immobili:u·e distinta. 

t:-ìe pelo altre canse si riuniscono nella medesima pel"­
,;(,na il ,tiriHo del pl"Oprietul'io del suolo El quello (h,] 

,,11 [)(>l"Ìicia rio, le ipoteche sull'uno e sull'altro continwt­
110 il granu'lo sepa,ratamellte. 

ArL 174. 
(Dist-inzione delle ipotecheì. 

L'ipoil'Ci< è legale, giudir,iale o volontarin. 

8mZlONE Il. - Dell"ipoteca legale. 

Art. 175. 
(Persone cui compete (ipoteca legalll). 

Hanno ipoteca legale: 
1") l'alienante sopra gli immobili alienati per 

l'adempimento degli obblighi derivanti dall'atto di alie­
nazione; 

:lO i eoeredi, i soci ect altri condividenti per il p~t­
gam.ento dei conguagli sopra gli immolJi1i assegnati ai 
condividenti a cui incombe tale obbligo; 

3° la, moglie sui beni del nunito pel' la dote, non 
ù~taure qualunque patto in contrario. 

(~ucstil ipoteca, se non è stata limitat'L 3 beni detcr-­
mi llati nel contratto di matrimonio, è iseritta su tuU I 
i beui eÌle il maJ'ito ha al tempo in eui la dote è (;Osti· 
tilita, 311COl"chè il pngalllento di essa avvengfl poste 
dormente. 

Se i beni dotali prO\'ellgallo da successione o dona 
zionc, l'ipoteca compete dal g'iorno dell'apertura dell~l 

i'llccessione, o da quello in eui si è perfezionata la do 
ua-zion\'. sni heni appar'tenenti in qnel giurno al ma­
l'ito; 

l° Lo Stato sopra i beni rlell'imputato e della per 
i'<Oml civilmente j'esponsabile, secondo le disposizioni 
del codice penale e del codiee di procedura pen:l1e. 

;:;WI,IONC Hl. ~ Dell'ipoteoa gù.ld';'ziale. 

Art. 176. 

(Provvedirnenti da cui si oTigina l'ipoteca aiudizialeì, 


Ogni sentenza portante eonùanna al pagamento di 
Illla sonlllUl o all'adempimento di altra obùligazione 01'­

\'l'l'O al l'is;utimenlo dei danni da liquidal"si ~uceessi 
vlIInenie è titolo pelo iscrivere ipotcen s11i belli del (]l' 

lI.ttore. 



Lo stesso ha luogo per gli altri provvedimenti giudi­
zi~i1i ai quali la legge at tribuisce t ale effetto. 

Art. In, 
(S!en tenze arbitrali ). 

Può iscl"Ìv01'si ipoteca in base alle sentenze degli 011'­

bi tl'i quando siano state rese esecuthre. 

Art. 178. 
(Sentenze straniere). 

Può parimenti iscriversi il)oteca in base alle senten­
ze pronunciate dalle autorità giudiziarie stranie'l'e dopo 
<;Ile ne è st<Lta ordinata l'esecuzione dall 'autorità gin 
diziaI"Ìa italiana, salvo che le convenzioni interna,zil)· 
Iln li (1 ispongauo diversamente. 

SWZIONE IV. -- DelVipoteca volontaria. 

Art. 179. 
(Concessione d'ipoteca). 

l/ipoteca può conceclersiJ anche mediante dichi~Jra. ­
zione unìlatemle. La concessione deve farsi per aitto 
pubblico o per scrittura pl'ivata sotto pena di nul ­
lint. 

Nonpnò farsi per tesrl,;amento. 

Ari. 180. 
(Ipoteca su beni altrui). 

Se l'ipoteca è concessa da chi non è proprietario della 
corm, l'iscrizione può essere validamente presa solo 
quando la cosa sia acquistata dal concedente ovvero 
1[1H'1I1do il proprietario abbia ratificato la concessione. 

Se l'ipoteca è concessa da persona che agisce come 
]':lppresentante senza aver'ne la qua.lità, Fiscrizione 13th) 

efiser'e va.Jidamente presa solo quando il pl'opriei~.a,l'i o 

abbia ratificato la concessione. 

Art. 1810 
(Ipoteca su beni fuiU'/:i) 

L'ipoteca su cosa futura, può essere validamente 
bel"itta solo quando la cosa sia venut a ad esistenza. 

Art. 182. 
(Ipoteca iscritta in base a titoLo annuUabUe). 

L'iscrizione d'ipoteca esegtiita in virtù di un titolo 
flllJllIll a.hile rimane convaHdata con la ('ouvalida drl 
titolo. 



Art. 183. 
(Ipoteca su beni indivisi), 

L'ipoteciL costituita sulla propria quota da UllO dei 
l'Ul-tecip<1nti alla comunione produce effetto rispetto a 
<:luci beni o a quella .\Jorzione di ùeni che gli verranno 
H81Segna t ì nella divisione. 

Se nella divisione ad un pal'tecipante siano assegnati 
beni diversi da quello da lui ipotecato, l'ipoteca si 
tJ asfel'isce su questi altri beni, eol grado derivante 
dall 'ol;iginul'ia iscrizione e nei limiti del valore di 
quello in precedenza ipotecato , quale risulta dalla di­
\'Ìsione, purchè l'ipoteca sia, lluon"mente iscritta COll 

l'indicHzione di eletto valore entro novanta giorni dall.a 
tt'm:ìt;l'izione della divi8l011e medesima. 

Tale trasporto però n on pl'egiudic:a le ipoteche iscrit­
le eontro tutti i partecipanti , nè l'ipoteca legale spet 
tante ai condividenti per conguagli. 

.1 creditori ipotecari e gli aventi eausa di un parteti­
pante, al quale siano stati aJ:lsegnati beni diversi dà 
quelli ipotecati o ceduti, possono far valere le 101'0 l'a· 
gioni anche sune J:lomme a lui dovute per conguagli, o, 
!:le sia stata attrilJuita una somma in luogo di beni i n 
natura, possono far va,lere le loro ragioni su tale som· 
nm, con prelazione determinata dalla data di iscrizione 
o trascrizione dei titoli l'ispettivi, nel limite però deì 
va lore elei beni precedentemente ipotecati o ceduti. 

I debitori di tal i somme sono peraltro libera ti quan­
do le abbiano pagate al condi vidente dopo trenta giorni 
dHl.Ia notificazione deUa divisione ai cr editol'i ipot~­

t:ario agli aventi causa, senza. che da costoro sia stata 
fatta opposizione. 

Art. 184. 
(Specificazione dell'immobile ipotecato), 

l\eJt'atto di c0ncessioue dell'ipoteca l'immobile deve 
('slSel'e specificat amente designato eon l 'indicazione del­
la, sua natura, del comune in cui si trova" del JJ.1.Unero 
del eatasto O delle mappe censuarie dove esistono, e 
di tre almeno dei suoi confini. 

S mZIONE Y. - Dell'iscrizione e rinnovazione 
delle ipoteohe. 

§ l, Della isorizione. 

Art. 185. 
(Luogo dell'iscrizione), 

L/ipoteca !:li iscrive nell'ufficio delle il'oteche del luo­
go in cui si trovano gli immobili ipotecati. 
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Art. 185. 
(Immobili su cui può iscriversi l'ipoteca giudiziale). 

J./ipoteca giudiziale si può iscrivere su qu Ilbll1q \le 
degli immobili appartenenti a,l debitore e su quelli che 
gli penengono successÌvflJInente alla condanna, a mi­
sura che egli li acquist11. 

Art. 181, 
(lpoteca giudiziale sui beni deU' eredità beneficia~a 

e deU'e;"ediià giacente) . 

Se l'el'edità sia accettata eon benefido d'illY{'uwrin 
() si tratti di eredità giacente, l10n possono essere "serit­
h~ ipoteche giudiziali sui belli ereditari , neppure in 
unse a sentenze ])l"ommciate anteriormente alla morte 
del debitore. 

Art. 188. 
(ISCrizione sui beni di un defunto). 

l/i8el'izione d'ipoteca sui beni di un defunto può es· 
"ere ffttta con la semplice indica,zione della BtW, pel'­
~o.lJ\a , osservate pel resto le regole ordinari.e. Se però 
!'isulti t.rascritto l'acquisto dei beni da. parte degE ere­
di, l 'iscrizione deve essere eseguita contro di questi. 

Art. 189. 
(Ipoteca a garanzia di obbligazioni all'ordine o al portatore). 

Possono garantirsi mediante ipoteca obbligazioni r i­
sultanti dai titoli. e,n'ordine o al portatore. 

Per i titoli all 'ordine l'ipoteca è iscritta a favore 
dell'attuale portatore e si trasmette ai successivi pOl'­

tatori; questi non sono tenuti ad effettuare l'annota­
zione prevista dall'art. 201. 

Per i titoli al portatore l'ipoteca è iscritta al nome 
di un rappresentante degli obbligazionisti, che deve es­
sere designato nell'atto di emissione; in t.ale atto Sli" ­

l'anno determinati i poteri del medesimo e le modalità 
per l'eventuale sua sostituzione, 

Art. 190. 
(Iscrizione dell"ipoteca legale della mog~te). 

L'ipoteca legale spettante ii'ulla moglie deve essere 
iscritta nel termine di venti g'iorni a cura del marito 
() del notaio che ha ricevuto l'a,tto di costituzione della 
dote. 

Se l'ipoteca non sia stata ristr'eUa a determinati 
beni, il notaio deve far dichiarare dal marito la situu, 
zione dei beni a lui appartenenti, con le indicazioni 
espresse nell'art. 184. 

i J 



, ..Ji4444 V'M 

I./iscrizione dell'ipoteca legale spettante alla moglit~ 
può in ogni caso essere richiesta anche da chi ha co· 
stituito la dote. 

ArL 191. 
(Responsabilità per mancata iscrizione dell'ipoteca legale 

della moglie). 

Le persone obbligate a prendere l'iscrizione dell'ipo­
teca legale secondo l'articolo precedente, se non adem· 
piono a tale oùùl.igo nel termine stabilito, rispondono 
dei danni ed incorrono in una pena l}eCllllial'ia estensi 
l,ile sino a lire tremila. 

Il pubblico ministero veglieI'l'1 all'esecuzione delle 
suindicate disposizioni e potrà anche richiedere l' iRe l'i· 
I-lionc dell'ipoteca. 

Art. 192. 
(1 scrizione dell' ipoteca legale delL' alienante). 

Il eonservat01'e delle ipoteehe, llel trascrivere Ull 

atto di alienazione o di divisione, deve iscrivere d'ufo 
fido, e sotto pena dei danni, l'ipoteca legale spettante 
;1 U'alienante o al condividente in vÌl'tù dei numeri 1 e 2 
dell'art. 1'i5, a meno che gli sia presentato un atto puù­
blico o um\! scrittura privata autenticata o accertata 
giudizialmente, da cui risulti che gli obblighi sono 
stati adempiuti ovvero che vi è stata rinuncia del· 
l'alienante o del condividente all'ipoteca. 

Art. 193. 
(Iscrizione in base a scrittura privata). 

Se il titolo per 1'iscrizione risulta da scrittura pri· 
vata, la sottoscrizione di chi ha concesso l'ipoteca 
deve essere autenticata o accertata giudizialmente. 

Il richiedente deve presentare la scrittura originale 
0, se quesÌ<1 trm"asidepositata in pubblico l1rchivio o 
negH--1titi d'uu notaio, una copia autenticata, con la 
certificazione che ricorl'ono i requisiti innanzi indicati. 

Qualora sia presentato l'originale, esso rimaue de­
positato nell'ufficio delle ipoteche. 

Art. 194. 
(IscriZione 'in l!ale ad allo pubblico o sentenza). 

Se il titolo per l'iscri,lione risulta da uu atto 1>11h­
blieo l'ieevuto nello Stato o da una sentenza o n"ltl'O 
]ll'Ovvedimento giudiziale ad essa, parificato, dere ]n'e­
~ent,H'si copia del titolo. 

Se non sia stata ancora pagata la tassa, di rcgisho, 
non è necrssario present:tI'e la copia del titolo, ma 1(' 
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ilote pei' l'iscl'izione devono el'!Here certificate dal puh­
blico ufficiale che lla l'Ìcevuto l'atto o dal cancellicl'l~ 
dell'autol'it<1 giudiziaria che ha pronunciato la sell­
tenza o elle l'ha dichiarata esecutiva, e si ossel'vaUIJ 
le ùisposizioni <leI secondo comma dell'art. 27. 

Art. 195. 

(A /ti formati all'estero)_ 


(Hi atti formati in paese estero elle si pl'CSellt:wo pe]' 
,'isel'iziollc dm'ollo essere dehitameute legalizzati. 

Art. 196. 
(Somma per cui è presa iscrizione), 

Se la somma di danaro non è altrimenti detel'luiuuta 
negli <ltti in base ai quali è presa l'iserizione o in alt" 
i-;uecessivo, essa è determinata dal creditore nella 110ta 

IleI' l'iscrizione, 
QuulOl'a tra la SOlIlma enunciata nell'atto e quell:l 

('lluneiata, nella nota vi sia divergenza, l'ise1'Ìzione 11a 
effieacia per la somma minol'e, 

Art. 197. 
(FonnalHa pcr L'iscrizione dell'ipoteca), 

Per eseguire l'iscrizione devono presentarsi all'llftìeio 
delle ipoteche il titolo co!;titutivo insieme con um), nota 
~ottoseritta dal l'ichiedente in doppio originale, UJIO 

degli ol'iginali può essere steso in calce del titolo, 
La nota deve enundal'e: 

1U il cognollle e il nome, eon !l'indicazione del pa­
ùre, nonchè il domicilio o la residenza: e la professione 
(leI creditore e del clebitore. 

'!'ruttandosi di obbligazioni all'ordine o al portatol'l~ 
devono osserval'òii le nonne dell'art, 189. Per le obhli­
gazioni al podatOl'e si deve inoltre enunciare nella 
Ilota il numero e il valore di esse e le serie corrispon. 
denti, e presentare copia dell'atto di emissione e del 
piano relativo; 

:.!o il domicilio da eleggersi dal creditore nella giu­
l'i!;dizione del tribunale da cui dipende l'ufficio delle 
ipoteche; 

3° l'indicazione del titolo, la sua data e il nome 
del pubblico ufficiale che lo ha ricevuto o autenticato; 

4° J'illlj)Ol'tare della, somma per la quale l'iscrizione 
è presa; 
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5" gli interessi e le annualità elle il crediLo pro­
duce; 

(io il tewpo llelle esigibilità; 
70 la llatUl'a e la situazione dei belli grl1\'l1ti eou 

h· illùicazioni pl'e:scdtte dan'art. lSi, 

Art. 198. 
(Certi(ìcato dell'effettuala iscrizione)_ 

Eseguita l'iscrizione, il conservatore restituisce al 
j'iclliedente \1no degli originali della nota, eertifieanùo 
hl caJee del medesimo la data e il numero d'onlillP 
dell 'iscrizione. 

I titoli consegllati saranuo custoditi :secondo quanto 
(. disposto all'art. 22, 

Art. 199. 

(Omissioni o inesattezze nei titoli o nelle note). 


Uomissione O l'inesattezza di alcune delle \'olnte 
indicar,ioni nel titolo in base al quale è presa l'iscri ­
r,ione, o nella nota non nuoce alla validità dell'iscri ­
r,ione, salvo che induca incertezza sulle persone del cre­
ditol'e o de] debitore o sull'ammontare de] credito ov­
vero sulla persona del proprietario del fondo gravato, 
quando ne è necessaria l'indicazione, o sull'identità dei 
"ingoli ùeni gravati. 

Kel caso di altre omissioni o inesattezze, può ordi­
llan;Ì la rettificazione ad istanza e a spese delJa parte 
interessata. 

Art. 200. 
(varia:;ì.one del domicilio cietto). 

J.;' faeol tù del c]'(~ditoI'e, del ,,,uo mandahll'io () del 
t;UO e1\!.le où avente camm di variare il ùomÌeilio eletto 
llell'iticj'izionc, sostituerulolle un altro uella ::;tessa gin­
l'i::;(lizione. 

Il cambiamento deve essere anllotato <1<ll eOllsena­
101'c in margine o in ca1ee dell'iscrizione. 

La dichiarazione de] creditore eiI'ca il cambiameJlto 
del domicilio deye risultare da atto ricevuto () 3nteuti· 
cato da notaio e rimanere in deposito nell'ufficio del 
eOllservatore. 

Art. 201. 
(.llIlIofa:;io71C (ti cessioni, surroga::,ione e altri atti di-'pm iliv i. 

del credito ipotecario). 

La trasmissione o il dncolo dell'ipoteca per cessio­
ne, surrogaziolle, pegno, postergazione di grado o co­
stitl17,ione in rlote del credito ipotecario, nonchè pCl' se­
q uestro, pignoramento o a:ssegnazione del debito ipo­
tecario, devono annotarsi ili margine dell'iscrizione 
dell'ipoteca. 
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'l'l'a, più persone che hanno così acquistato il diritto 
all'ipoteca è preferita quella che prima ha eseguito ht 
ànnotazione. 

Per 1'annotazione deye consegnarsi al conservatore 
('opia 11el titolo e. qllalol'fl quesrto sia, una, scrittura pri­
"ata o un atto formato in paese estero, si applicano J(~ 

disposizioni degli articoli 193 e 195. 
Dopo l'annotazione l'isCl'iziolle non può essete CHn­

cella ta senza il consenso dei titolari dei diritti in essa 
indicati, e le intimazioni o notificazioni che oceonano 
il~ dipendenza dell'iscrizione deyono essere fatti ai me· 
desimi nel domicilio da loro eletto. 

Art. 202. 

(A:;ioni derivanti dall'iscrizione e nolifi,caziol/.i 


relative alle iscrizioni). 


Le azioni, alle quali le iscrizioni pOSì:lOllO dm' luogo 
L:ontro i cI'editori, sono promosse avanti l'autorità gin­
diziat'ia eompetente, per mezzo di eitazione da f[liI'si 
al! essi in persona pl'optia o all'ultimo loro domicilio 
eletto. 

Lo stesso ha luogo per ogni altra notificazione rela· 
tim alle dette iscrizioni. 

8e non si[\,si f[\,tta l'elezione di domicilio, o sia: morta 
hl peI'sona o cessato l'ufficio presso cui il domicilio 
erasi eletto, le citazioni e notificazioni suddette pos­
sono farsi all'ufficio delle ipoteche presso cui l'iscri· 
zione fu presa. 

~\lu trCLttandosi di giudizio promosso dal debitore 
contro il suo creditore per la riduzione dell'ipoteca () 
Ilel' J:1 cuneellazione tota.1e o parziale dell'iscrizione, 
il Cl'editore deve essere citato nei modi ordin[\,ri sta­
lliliti dal codice di procedura civile. 

Art. 203. 
(N(jlirica~ioni per iscrizione a garanzia di obVliguzioni 

all'ordine e al portatore). 

Se l'isuizioue è })]'es,1 per obbligazione risultante da 
titolo all'ordine, le citazioni o notificar.ioni di cui al­
l'illticolo precedente devono essere fatte nei confronti 
di ehi ha preso l'iscrizione a norma degli articoli 189 e 
lHi, :-;a1 vo che dai registri ipQtecari risulti l'anllot:t­
;:iolle. a favore di un pOI·tatore SU(;ccssiro. 

'l'rnttandosi di obbligazioni al portatore, le citar.lon i 
p noti (ieazioni devono essere dirette al rappresentante 
degli ohbligazionisti nel cui Home è presa l'iscrizione, 
,1 llorma degli articoli anzidetti. Le citazioni e notifi· 
CUZiOlli (levono essere pnbblicate due volte per estratto 
in un giorllale quotidiano designato dnll'nutoritù, giu­
(li7.iaria, e affiRse nella saht della, Borsa c del Consiglio 
f)J'ovillciale delle corpora7.ioni dc] luogo dove ha Redp 
la società o l'ente che hll, emesso le ohhligaziolli. 
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Se manca il rappresentante per qualsiasi causa, le 
dtaziolli e notificazioni sono dirette contro un cura­
tore drt nominarsi dall'autorità giudiziaria. Il decreto 
di nomina del curatore ÒOvTù, pubblical'si con le stesRt> 
Iliodalitit (li c1l1 al comma precedente. 

Art. 204. 
(Spese di i,sCl'i,zione) , 

Le spese dell'isc:dziol1C SODO a taJ'ito elel dehitOl'e, 
~;e 1Ion vi è patto in c.:ontrario, ma dcyono ::mticipal'S1 
dal l,i chiedente. 

2. ] )(;'111/; 1'ilt1tnD(I.~ ;())le. 

Art. 200. 
(Durata deU'ipoteca), 

VisCl'izione cnuscnu il SllO effetto pcr venti anni 
dnllfL Slla data. L'effetto ceSRa !Se l'iscrizione 11011 è 
l'inn 0\';) tn pl'ima (1 ella sCllrlenza di detto t!"l'mine, 

Art. 206. 
(Nuova isc rizione deLL'ipoteca), 

.Konostante il decorso del termine indièaio nell'al', 
ticolo precedente, il creditore può procedere a nuova 
b:cl'izione; in tal caso l'ipoteca prende grado dalla 
lhlta della nuoYt. iscrizione. 

La nuova hierizione non può essere lwesa contro 
tel'zi acquirenti dell'immobile ipotewto. 

Art. 207. 
(Dmala delL'ipoteca legale della mogLi~l, 

Ui"Cl'izione dell'ipotce<l legale delhl! moglie conselTa 
il suo effetto scmm ]a, rinnovazione durante il maìri 
monio e per un mIno successiyo allo scioglimento del 
medesimo. 

Art. 208. 
(Formalità per la rinnovazione), 

l'el' ottellel'C la l'iTlllOvar,iol1e si presenta al COlH'iCI'­

\'alore una nota in doppio originale conforme a quella 
della. pl'eeedente iscrizione, contenente la dichi::uar,ionf' 
che s'intende l'inum'ure l'originaria iscrizione. 

In luogo del titolo pnò presentarsi la nota pref~e­
dente. 

Il eonselTHolOl'e (1('\'(~ ossclTare le diRposiziolli eOll­
tPl1nte nell'art, 19F1. 

i 
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A.lt. 209. 
(flin.nuvaziuf/e ri,)]ielto a beni trasferiti aufi ereili 

o aventi causa). 

~e al temJlo della rinJ1ovazionc gli immobili ipote 
('ati ril:5ultano dai l'egìstri delle tnll:5crizioni pUl:5l:5ut i 
<I;~1i eredi o ad aventi causa dal debitore, la l'illJlO\'<I 

ziolle dcl'c UlIe1lC c,ssare diretta contro (ltH'l:5ti nltimi, 
t'Oli le illdit<1zioui stabilite nell'art. un, iu quanto l'Ì­

~tllt1uo d~li registri medesimi. 

Sgzro;,-;ru V1. - Dell'onlinc fra lci]Jotcchc. 

Art. 210. 
((;mdo dell'iTJOlcr:a). 

L'ipoleea pl'otlllce effetto e preude gmdo dal WI!­
nwnto della l:5ua iscrizione, uncorchè si tralti di ltll 
nedHo condizionale. La, stessa 1l0rnU1 si applica se si 
lmtti di cl'editi elle pOSfiUllO eventualmente na:scel'C in 
dipendem:;t di un rappol'to già esistente. 

Art. 211. 
(llichieotc contemporanee d'ilicrlziune). 

Il llunwl'O d'orùine ùelle i:,;crizioni ne deLermina il 
gl'ado. Nondimeno, se più persone presentano contem­
pOl"aneamente la. nota per ottenere iscrizione conho 
1:1 stessa persona o sugli siel:5si immobili, le medesime 
::-:OIlO iscritte sotto lo stesso ]lumero facendosene mell­
"ione nella l'icenlta spedita dal conservatore a eiaseulIo 
dei riehieclenti. 

Art. 212. 
(Ipoteche iscritte nello stesso gl'odo). 

l cl'l:diti COli iscrizione ipotecarb dello desso gradI' 
~\lgli siessi beni coneOlTono fra loro in Pl'OPOI'ziolW 
del rispettivo importo. 

Art. 213. 
(EstenSione degli cf/etti deLl'iscrizione). 

I/isu'izione del cl'edito serve pcl' fal" collo(:al'e llello 
i,desso gl'ado le spese dell'atto di costituzione d'ip')­
(eea, quelle dell'iscrizione e l'inllovazione e qlldle 01' 
dillal'ie occol'l'enti per hl collocazione Ilei giudizio di 
graduazione. Per spese giudiziali maggiori le pUl·ti 
possono con patto espresso estendere l'ipoteca del ne 
dito, pUl'chè sÌit 11l'eSil la corrispondente iscl'Ìzione. 

L'iscrizione di 1111 capitale che prodnce interessi sel'­
\'e inoltre per fal" collocare allo stesso grado gli inte' 
l'essi do\'uti pUl'chè ne i'ia enunciata la misura nel­
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l'i~cl'Ìziolle, qualunque ::;iu la specie ùell'ipDtet:tt. La 
eollocùzione degli interessi è limitata alle due allllùt,~ 
nntel'iori e a quella in corso al giorno del pignor;,­
mento, ancorchè sia stata pattuita l'estensione ad mi 
ltIaggior numero di annualità; le iSCI'izioni pa.l'tieo­
lal-i prese per altri arretrati dovuti lIH11l10 effetto daLIa 
!Gl'O data. 

L'iscrizione del capitale serve altresì a far collo­
(-;tre Ilello stesso gl'ado gli interessi matl1l'ati dopo il 
compimento tlell'annata in corso al tempo del pigno!';! 
lllento, ma soltanto nella misUl'a legale e sino alla data 
del l 'nggiudicazione. 

Art.. 214. 
(Surrogazione deT creditore incapiente). 

11 creditore che 11:1 ipoteca sopra uno o più mobili, 
qlla!ol'lr si trovi perdente per elSserlSi in tutto o in pa:­
te soddisfatto ;;lIl loro prezzo un creditore a lltel'iol'e , 
la eHi ipoteea ,,1 el'ìtendeyù ud altl-i heni dello ste:';1;O 
delAtore, s'intende sUl'l'ogato nell'ipoteca appartellentn 
,1 costui per l'effetto di esercitare l'azione ipotecarj,l 
su tali altri ùeni con pI'eferenza sui creditori poste­
riori alla propria iscrizione. Lo stesso diritto spetta 
ai cl'editori perdenti in seguito alla detta surroga­
%ione. 

Questa disposizione si applica anche ai ereditori [Wl'­

dellti per causa. eleI privilegio stabilito dall'art. 131. 

Art. 215. 
(Umili delTa ~urrogaziollc)_ 

La sunogazione non può esercitarsi. sl1i belli. dati iII 
i poteea da un terzo, uè sui beni alienati dal delJit()]-\~, 

quando l'alienazione lSia stata trascritta anteriormente 
alI'isctÌzione del creditore perdente. 

Trattandosi di beni acquistati dal debitore postel'iOl'­
lllente a dètta iscrizione, se il creditore soddist:ttLo 
aveva esteso ad essi la sua ipoteca giudiziale, il ';rcdi­
(ore perdente pnò esercitare la. surrogU%iOllC alide S11 

1:.] i lumi. 
]'. l' far valere il diritto alla SlIIT(lg-uziollC de"e es­

sere elSeguita anllotazione a margine dell'ipoteca (le~ 
ncditol'e soddisfatto; per l'annotazione deve presell­
t::u'si al conservatore copia dello stato di gradmlziOlle 
<lal quale risulti l'ineapienza. 



SE·ZIONE VII. - Degli effetti doll'ipoteca 
rispetto al t m';:;o acqttirente. 

Art. 216. 
(Facoltà del terzo acquirente). 

11 tel'ZO acquire~lte dei beni ipotecari, che ha t1"..1­

~el'itto il S\10 titolo di acquisto e non è personalmente 
ol,bligato, se non preferisca pagare i creditori iscritti, 
P1lÒ l'ilasdare i beni stessi onel'O libeml'li dane ipote, 
che, va lelldolsi della procedura indicata nella sezione XI l 
di questo titolo. In dif8tto, l'espropl'iazione segue COll, 

tI'o di lui secondo le forme prescritte dal codice di 
procedura civile. 

Art. 217. 
(Eccezioni opponibili dal terzo acquirente). 

~e la domanda diretta ad ottenere eondanna del de­
ùitore è posteriore alla trascrizione del titolo del terzo 
acquirente, questi, ove non abbia preso parte nel giu­
dizio, è ammesso ad opporre al Cl'editore procedente 
t utte le eccezioni che non siano state opposte dal cre­
ditore e quelle altresì. che spetterebbero a questo dopo 
]a. condanna. 

Le eecezioni suddette però non sospendono il COl'SO 

dei termini stahiliti per la purgazione. 

Art. 218. 
(Capacità per fare il rilaSCio). 

Può proce(lcl"c al rilaseio soltanto chi ha la capaeità 
Il i nliell are. 

Art. 219. 
,Termine ed esecuzione del T'ilascio). 

Il rilascio dei heni ipotecati si esegue con dichiara, 
r.ione a I la, cancelleria del tribunale competente per la 
espropriazione, hl quale ne spedisce certificato. La di· 
chiarazione deye essere fatta nel termine indicato dal­
l'art. 501 del codice di procedura civile. 

11 cert.ificato deve, a cura del terzo, essere annotato 
in margine alla trascrizione dell'atto di pignoramento 
e notifica.to, entro cinque g'iorni dalla sna data, al Cl'e­

(]itore procedente. 
SulFistanza di questo o di qualunque altro infel'eB­

~ato, il tribunale provvede alln, nomina di un ammi 
nistratore, in confronto del quale prosegue In, proce­
dura di espropriazione. 

Il terzo rimane responsabile della custodia deJl'im­
mobile sino alla consegna all'amministratore. 
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ArL 220. 
(Ipoteche ed aUri diri tti r eMi a carico ed a {avoTe deL t@1':W ). 

Il l'ilroscio non pregiudica le ipoteche, le servitù e 
gli alt ri diritti j:eaH r esi pubblici cont ro i l terzo pr i­
ma dell'an.notflJzione: del r ilascio. 

Le ipoteche; le servitù e gli altr i dil'itti reali che 
già, spetta vano e.l terzo p rim[lJ dell' acquisto riprenùol1o 
el"dctLcia dopo il r ilascio {} dopo la vendita all'incanto, 
contro di lui eseguit8J, così come gli spettavano. 

Del p~l'i riprendono efficacia le servitù che al mo­
mento dell'iscrizione dell'ipoteca esistevano à favorè 
del fon.do ipotecato eel a c~:Hico di 3Jltro fondo del terzu. 
Esse baraUllO comprese nell 'e.spropriazione del fon do 
i potecat o. 

AR'L 2210 
(Ricupero dell' i mmoli i le rilasciato e abbandono deLL'esecuz ione). 

Finchè non sill" seguita l'aggiudicazione, il tel'zo può 
r iprendere l' immobile r ilasciato, pagando i credHi 
iscritti ed i 101'0 aecessori, oltre le spese. 

Se sia seguita l'aggiudicazione e vi sia un residuo 
del prezzo, dopo pagfLti i cred itori iscritti, questo apet­
ta al terzo acqm1.rimte. 

Il rilascio non ha effetto se il procedimento di ese­
cuzione si estingue per rinuncia o per im.ttività dell e 
pa rti. 

Art. 2:22, 
(Danni causati dal terzo e migHoramenii). 

Il t erzo è t enuto a risar cil·e i danni derivati all'im­
mobile da sua colpa grave in pregiudizio dei cr edito[·i 
i i'icritti e non può r-itencre l 'im.mobile per causa di mi­
glioramenti. 

Egli Ila però il diritto di far separal'e dal prezzo di 
aggiudicazione la parte ~orrispondente ai migliora­
menti eseguiti dopo la, trascrizione del suo t itolo sino 
a concorrenza del va.lore dei medesimi al tempo del 
t i lascio o dell'aggiudicazione. 

Se il prezzo dell'aggiudicazione non copra il vaIOl"~ 
dell'immobile nello stHto in cui era prima dei miglio­
ramenti ed insieme quello dei migliommenti, esso deve 
yenÌr diviso in due parti propol':don.ali ai detti valoti. 

Ad. 2128), 
(F ruiti. dO?JUli daL te1'zo). 

I frut ti dell' immohile ipotecato sono dovuti dal ter­
zo dal giorno in cui fu eseguito il pignoramento. 

N el caso di pUl'gwzl.on-e i frutti sono pa rimenti do­
"llti dal giorno del pignoramento 0, in mancanza, dal 
giOl'no della notificazione fatta in conformità rlel­
l'aire. 250. 
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Art. 22~o 
(Dil'ilti deL lcrzo nei contTonti deL debitore). 

Il terzo che ha pàgato i creditori iscritti, l"ilasciatu 
l'immobile o sofferto l'espropr'iazione, ha ragione d'in· 
dennità verso il suo autore, auche se trattasi di il (; 

(l'listo a titolo gratuito, 
Ha pure diritto di subillgl'eSSO nelle ipoteche costi­

tuitea fa,vore del creditore isoddifs~atfo sugli ,altri 
beni del debitore; ave questi siano stati acquistati da, 
terzi, non ha azione che contro coloro che h~mIlo tra­
~critto il loro acquisto in data posteriore ana, trascri­
zione del titolo. Per- esel-citare il subingl'esso deve fare 
eseguire la l'elai:iva annotazione in conformità del­
I • lLl't. 20<1. 

Il subingresso non pl'egiudica l'esercizio del diritto 
di surtOg~L stabilito dall'art. 214 a favore dei creditOl-i 
che abbinino un'iscrizione anteriore alla trascrizione 
del titolo del terzo acquirente. 

Art. 225. 
(Te1'zo debitore d'i somma in dipenclenza deLL'acquisto). 

Se il te,l'w acquirent e, che ha tmscrìtto il suo titolo, 
è debitore in dipendenza, del suo acquisto di una somma 
attualmente esigibile, la quale basti al soc1disfaeimento 
eli tutti i creditOl'i iscritti contro i precedenti proprie­
tari, ciascuno di essi può obhliga,do al pagamellto, 

Se il dehito del terzo non sia attualmente esigibile,
° sia minore o diverso da ciò che è do:vuto ai detti cre­
ditori, questi possono egualmente, purchè di comune 
accordo, l"Ìehiedere che venga ]01'0 pagato sino alla 
l'ispettha concorrenza ciò elle egli (leve nei modi e ter­
lIlini della sua obbligazione. 

Nell'uno e nell'flltl'o caso non si può evitare il paga­
mento coll'offrire il rilascio dell'immobile, m9J eseguito 
il pagamento, l ' immohile s'intende liberato da ogni 
ipoteca, non esclusa quella spettante a.l venditore, e i L 
terzo ha diritto di ottenere la cancellazione delle reb 
HI'e iscrizioni. 

SEZIONm VIII. _- Degli effetti deWipoteca 
ris]Jetto al terzo datore. 

Art. 226. 
(Beneficio di escussione a favoTe del terzo datoTe). 

Colui che ha costituito un'ipoteca a garanzia di un 
llehito altrui non può invocare il beneficio della pre­
ventiva, escmlsione del debitore se tale heneficio Don i' 
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Questa l'estl'izioue flnò aver luogo anche Be l'ipotecH 
ha pc!' oggetto un solo ilmnobile, fJualldo fJlWsto sia 
l'm'muto da, distillie unità irnmobiliari o llhlria altri 
menti pa,l"ti distinte o tali dle possano comodamente 
(listlngnersi. 

(lisclusione della ridw:;iolìe) , 

Non è ammeE;::;a, la dOnlill]da fli l'iduzione l'lguanlo al!;1 
lllHurtità dei beni né l'igmndo alla somma, Re l'una o 
l'altra sia) stata (1etenniuRta per convenzione (l pet' 
sentenza. 

Tnl"tu:via qualora siano si-aLi. e.seguiti pagamenti par­
ziali in lllilllierH da estillguel'e nlmeno il q~ljnto del 
ckhito originario, si può clriede,J'e una Yi(lnzione pro­
porzionale dell'Ì:,cT"i:jone per- quanto rigll:U(1r1, la somma. 

Alt. 23~. 
(RiduziorìC dell'ipoteca legale e dell'Ipoteca giudiziale), 

Le ipoteche legali, eccettuate quelle indicate llei nu 
llleri l c 2 dell'art. 175, e le ipoteehe gindizinli devono 
j'itlm';,i .~;opnt domanda degli interes,"ati, se i beni. com­
prf~si nella iscrÌziune 1l!l1l110 II il yalo1'e eec~deJ}te ,In {,a \1­

tela da sommini<òhal'si o se la ;;omIll~\' determinata (l,11 

creditore neU'iseriz,ion0 eccede di un quinto quelLl che 
è (lal giudice dichiarata cl0-Y11ta. 

Art. 23·1, 
(Valore eccedente dei IJeni). 

Il nlloI'e dci beni "i reputa eeceùcnte Se tanto alla 
data d\'ll'hwl'ir-lolle del1'ipoteea, quanto po;;tel'iol'Jnentl' 
l'Up<,1'Ì di un terzo l'imjlOl'ta1'(~ dei crediLi isctltti 'H.:ne­
"einti (legli ttecessori a nouna dell'art. 213. 

Art. 285. 
(Limiti detla ridmiOne) , 

La j'icluz.ione si oper-a ri.;.'pettaudo l'ccceden:m del 
quinto per ciò che riguarda la somma del cl'edito e l'm;­
ccdenza del terzo per dò che riguarda il valore della, 
cautela. 

Art. 236. 
(Spese deUa Tiàuzione). 

Le Hpese neressarie per eseguire la riduzione, ancllc 
:,:u cO]u;en tHa da l t'l'editore, sono i'iempl'e a ca l'h'o del 
1'iehiedellte, salvo elle Ja l'idur.ione abbill luog'!) pCI' 

ec("esso nella detel'millazion(~ del rredito fatta dal Cl'e­
ditore, nel qual caso sono a ca,rico di costui. 
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Se hl> riduzione è stata, ordinata con sentenza, le spese 
(l:, giudizio sono a carico del soccombente, sal"o clle 
\'engano compensate see:onòo le circostanze. 

Dell'"e8t'ill.donc dellc 'ipote<:/i e. 

Art. 237, 
(Ga-use di es iinzione) . 

L'ipoteca si estingue: 
1ù con la cHncell HZ} olle ci e11 ' iscl"Ìzione ; 
::0 con la mancata riJJl1ova,zione dell' iscrizione eu­

11-0 	 il termine indicato a.ll'art. 205; 

~o eon l 'estingun-si della obbligazione ; 

4° col peri.mento del bene ipoteeato, salvo quanto 


i~ ::.:tabilito all'art. 103 ; 

5° con la rinuncia ùel credi t ol'e; 

fiO con lo spil'are del termine a cui l'ipoteea fn 


limitata o col verificarsi della condizione risolutiva; 
7° eon la- Pl'ollllllcia del provveclimento elle tmf~fe­

J'isee a] l'aggiudicatar io il diritto espropriato e o!'ù in a " 
la rnneeJlaOilione delle ipoteche . 

Art. 238. 
(Rinunci.a aLl"ipof.eca). 

L [t rinullCÌE'v del credit ore all 'ipoteca ùtwe, eS::;C l"C 

eSjJl"eS::l:l e deve r:ÌJsultare chI, atto scritto a pena di 
llullità,. 

I,'ino a elle nOli sia o:peh1ta hl, cancellazione del! 'ipo­
te-e,a" la rinuncia non haeffeUo di fronte ai t erzi clIe 
ha tlllO an teriormente aequistato e a nnotato il dirii! I) 
aJl'ipoteca. 

Art. 239. 
(Prescrizione 1'ispelto a beni acquistati da teTZ'i). 

Higna.rdo ai "beni acquistati dai ter-zi) l'ipoi:een, Bi 
estingue per presnizione, inài.pemleni:emellte (hl C1"(,, ­

dito, co] c1ecOl'so di venti anni dalla, dnt[t della tru8e l'i­
zione (leI titolo di acquisto, salvo le canse di sospen­
f\ione e d'interruzione indicate nel titolo della pr~l'icl"i­
zione. 

Art. 240. 
(Rinascita deU' i poieca) . 

Salvo diverse disposizioni di leg'ge, quando la causa 
estintiva dell 'obbligazione sia clichia-I'ata' l1nl1a o altri ­
ìnen ti Hon snssisUt o sìa diehiarata 11 ulla hl l·in !HH'in 
fatta llal el'editOl'e all'ipo"teea, se l'iscriz.ione non li SlH LI 
conserva Ìil, può pl"ocedeuli a, nuova i8l"1·jzione e q nesta 
p ren de g11'ado dalla sua, data. 



8lcZIOXE XT. --- Delln cancella.~ionc dell'iscri:done. 

Art. 24:1. 
(Fol'1nalilà per lo. cancellazione). 

La c:llleelJ:u:,ionc conmmtit,l dalle parti interessH te 
(levo essere eseguita, dal couserwatore in seg'uHo alla 
presentazione dell'atio portante il consenso del credi­
t01'e. 

Per quest'attocleVOllo ossen[\.rsi le disposizioni degli 
II !'tieo]j 179, 193 e 195. 

Art. 242. 
(Ca.pcwitlì. pcr consenf'iTc 1([ canr:cLla..zionc). 

Clli llUll ha hl e;lp~lcit;\ pe!" liberare il c1elJitol'c nOli 

JlllÒ eonrsentire la cancellazione dell'iseriziom;, se non 
è ILssistito dalle ]Jel'sone il cui intervento è necessario 
per la liberazione. 

Il ra·ppreslcntante leg"ale llell'incapace cd ogni altro 
moministl'a [m'e, allcol'el](~ autorizzato ad esigere e a 
li llel'are H (lebitore, II OH possono ('011 sentire Iaeallcella­
zione c1ell'iserizione, Re il f:I'ec1jj-o eonispondente non 
viene Roc1disfn.tto. 

Art. 24:3. 
(CanCelléLzione o)'[linala con oitulicalo). 

L::t caneel1azione de"e al1ehc essere eseguita dal COll­
senatoL"e qna1ll10 viene ol'clillata, con sentenza. passata 
ii} giudicato o eOl1 :lltl-oprov!vedimento Ilenllltiro cm:1­
nato da, autorit,\ a ciò eompeienti. 

Art. 244. 
(f;anCeWlzione solto cond i.ziollc). 

f.:le l'n eonvcnuto od o.rdinato elle la cancellazione non 
debba l1yer luogo elle sotto condizione di nuova, ipoteca, 
di. nuovo impiego od altra, la, cancellazione non pllÒ 

essere eseguita, se non si fa constn,l'e nI eonscl'vntol'e 
elle le condizioni si sono adempiute. 

Art. 245. 
(1?orma!itrì lJer ia cancellazi.onc). 

Nel caso di eancellfLzione totale o pnrzia,]e, quegli elle 
la, richiede deve rimettere uU'ufficio .del conSCTvat01'f~ 
l'ntto cIle vi fa, luogo. 

T,a cllncellnr-ione di un'iscri7:ione o la, rettificaziOlll' 
eli essa deve essere eseguita in mm'gine dell'iscrizione 
medesima, con l'indicazione elel titolo con cui è stn,ta 
eOllHentit,a od ordinata, e della, dab in cui si eseg-ne, 
e deve portare la, sottoscrizione (leI consel'Vatol'e. 
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Art. :~46. 
(C(lI.u:eUIJ~.ione d'i,poi,eca a ljuranz'ia l.li Ii/olo ull'o/'(liul'), 

't' l'a Llandosi t1 'ipo Lc(;[~ i" ganlnzht di olJ]jlig'a;o;ione l" i 
t'altante (ht titolo all'ol'iUne, l'atto col quale ò eom:eu 
j il;;. la. c<uJedJazi.one t1e\'(~ eiiSCJ:e anllotato sul iito!(J. 
f~U(~.sto Ilen~ CSIS01'(~ alL'nopo presentato al coW';en,,!u.rc 
um l ';;t1'o di eOllscu;:;o {~ intE restituito, 

tI pOt:I:ìCSSOl'C (Iel titolo clic ha. eOllsclltito la eè1ul'el 
lazi(JllG deH'ipoteca cd i ~:ucee;';si\'i gitata.J'i non pO:';SOI3'1 

agi l'e iD regl'esso contro i giranti nnteriOl'i una canr(~l 
bczione dell'ipoteca, salvo H rcgresso nei rapporti tra 
il pO,I1SCRSOI'C u]('(lpsimo e j ~jJ'!Lt;lri ;sner.essivi. 

A.rl. ~,'7. 

(RiIUilo di C1l.7lcel./azio!u;) , 

QualOl'a il c01lservatore rifi uti eli IH'ocellel'e alla ca li· 
cellazione (li un'isnizione, il l'ichiedellte può propone 
reclamo al tribunale, il quale pronede in cumera ti i 
cousiglio, sentiti il conservatore e il pubblico ministeJ'o, 
Coutro il p1'OH edÌlllcllto del tril.mnalc (~ a 1Illlle880 re· 

clamo nlht -corte lli 'lppdlo e alht corte di enèlsazjoll\~, 
o~sel'rate le anzidette J:ormo lE procedimeni.o. 

n trilll1Ul:ùle può onlinal'c ehe sbno chiamate le pc]'· 
t;one dc ,si presumono intCl'eSlmte. In !jue'5to ca;,;o 'J 

quando ht lÌomanda di canecllazionc è proposta cUrei· 
Ia!1JBute i Il cOllhal1i ttori o de~ljj nteJ'!~S:,'il ti, 0i O;1;Jel', 
nlllo 18 UOrlll.C ol'lljJJu·l'ie del pl'oecdimcllto COll (C11ZìoSfl, 

HI<;zJO:'\J.: XII, _., JNl //lodo di liu(!1'fll'C ùelli 
d(lff(!i!lo lcche. 

ATI.. 218. 

Wa(;(JUri ili. lì!Jcrare i. lJert'i dulie i])oleclll;), 


11 l\:~rzo acquhente dei beni ipotf~eati, the hu t l'a· 
~clitto il suo titolo e non è pe.rsonalmenteobbligai.o 
n pag:we i cJ'editol'Ì ipotecati, Ila la facoltà, di liberal'(~ 
i beni da ogni ipoteca iscritta, ::mtcrionnente alla tra· 
se 1'1Zi011e del suo titolo eli acquisto, 

Art. 24n. 
(LilJemzione dopo il pignommenlO), 

'l'ale faeolti't spetta all'acquirente auche dOlJo il ipigllO­
l'amento, purchè nel termine di giorni quaranta pro­
(',eela in cOl1formitù, dell'ari:. 250. 
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Art. 250. 
(Noti,[ì,cazionc ai creditori iscritti), 

U,wquil'cntc dcve hH notifica,rc per IlJer,zo Ili uffkiale 
I; j udir,i m'io ai cre(Etori iscritti, ncl dolllitili o da, ct:iF;i 
elet to, e al lH'eccdcntc propdcfal"Ìo: 

.1" l'in(licC1r,iollc del titolo e la dala dd iIlledcsilllO ;0>, 

:;0 la qualità e situazione dei ]leni col llUlllCl'o del 
entat:ito o altra 101'0 designazione, come risultallo (]a]1o 
stcsso titolo; 

;3° H prczzo stipulato o il 'valmc elle dichiare!"à, 
~() si tl'atla di fow]i avuti :l, titolo Jncl'atho o il eli! 
PI'(-\ZZO 'llOll fn determinato, 

[Il oglli ea"o il prez:o\o o i\';dote dichiara.t o 11011 1'111'1 

nwcrc infel"iorc iL quello ,,,tabilito come Gal::lc deg-li 
iUt<lllU <lal coclÌl"e (li l)l'ocednm chile hl caso di espl'o 
p d.azione , 

Nell'atto della llotifica,zione il terzo acquirente dC\,e 
elcggcre (lomicilio llel comune ore bicde il tl"i hunale 
t"ompctClltc per l'espI'OIH'ia:o\ioJl(', o Offl"il'(~ di j)ngnre il 
]lI'C7.7.0 o il yalol'c dichiarato_ 

Art. 25J_ 
(Viorilli dl1l r,Tcdilori (H fur l.'C'Iutnc i beni.), 

r~llt1"O il tcrmine eU giOl"ni quaranta dalla detta lloti 
!i\'a'7.iOlle, Cjlw.lnllqlll: dei creditol'Ì iscritti o dei relatiyi 
liddnsl::lol'i 1m dil'itto di richiedere l'eiSlr)J-Ollt,jnziOll(~ Ilei 
I,('ui con l'iC01'SO al presidente del tribunale competente, 
secondo lc reg'olc stabilitc dal cocliee di prOCedUl'il eiYile, 
]llIl'cbè adempia alle seguenti concli:o\ioni: 

10 elle la riehiesta sia Boti ficata al nuovo propl'ie­
litrio ileI domicilio (In. lui eletto eome sopl'a ed al pl"o· 
prida,l'io pl'cc.edente; 

2° de coutcllga, l'obbligazione del l'ichietlclItc di 
HllLicipal'c le spese per gli incalltì, seur.a diritto a rim­
1:00'so qualora non si ottenga un ]lrez:o\o maggiore almeno 
del decimo di que1Jo offerto dall'acqnircllte, tf~nuto conto 
ali eli e clell e spese; 

3° che l'originaIe c le copie eli tale richiesta siano 
l-lottoscritti dal l-iehiedente o dal suo procuratore llill 

ni.to tU m:ull.lato speciale. 
L'omiBsione eli alcu li a· di queste condizioni ]JrO(Tllf"1' 

llullit:ì della, l"ÌellÌ esta, 

Art. 252. 
(Divieto di proTogadei termini), 

I tCl'mini fissati negli Hl'tieoli 249 e 25] non possono 
essere prorogati. 
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Art. 263. 
(De[ìnUiva assegnazione deU'immobile aL terzo) 

Se l'incanto non è domandato llel telIl1l0 e nel mod" 
voluti dall'art. 251, ovvero non venga presentata un'of, 
fel-ta maggiore, il valote dell'immobile rimane definiti­
nL1110nte stabilito nel prezzo posto dal tet·zo a dispo­
sizione dei creditori a norma dell'art. 250, n. 3. 

La lihel'tlzione dell'immobile dalle ipoteche seglH' 
dopo che il prezzo sia stato depositato e siasi provve­
duto nei modi indicati dal codi.cc' eli procedura civile. 

Art. 254. 
(Enetli deL mancato deposito del prezzo). 

\ 

Ì'Ìe il terzo acquirente non deposita il Vl'ezzo entl'o 
il termine stabilito dall'art. 792 del codice di 1>1'Oce­
dnnt eidle, la, richiesta liberazione dell'immohile dalle 
j,poteche rimane SellZl:L effetto, salva la responsabilit~ 

per i danni !Verso i creditori iscritti. 

Art. 265. 
(Aggiudicazione aL terzo acquirente). 

Se l'a,ggiudica,zione segue a fa,vore del terzo acqui­
rente, questi non è tenuto a far trascrivere il decreto 
di aggiudicazione. Il decreto deve essere però annotato 
in margine deUa trascrizione dell 'atto di acquisto. 

Art. 256. 
(Desislenza de! creditore che ha chiesto l'espropliazione). 

La r1esisteuza del creditore che ba richiesto l'incanto 
lJOll può impedire l'espropriazione, eccetto che alla 
desistenza espressamente annuiscano tutti gli altri cre­
ditori iscritti. 

Art. 257. 
(Regressa dell'aclfuiTcnte divenuto compmtorc aU'incanto 

ContTO il venditore). 

Il tCl'ZO acquirente ,a,lquale l'immobile è stato aggiu­
dkato ha regresso contro il venditore peT il rimboI'so di 
dò che eccede il prezzo stipulato ne] suo contratto. 

Art. 258. 

(Diritto del Cl'edit01'c di non ohiedere l'espmpriazione 


pcr beni non ipotecati per il suo credito). 


Nel caso in cui il titolo d'acquisto del nuovo propl'ie­
ta,l'io comprenda mobili ed immobili, ovvero più immo­
bili, g'U uni ipotecati e gli altri liberi, o non tutti 
g'Tavati dalle stesRe iscrizioni, situati nella stessa o in 
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llin~n;e giurj~dizi()lJì di tl'ilmuaU, alieLlaLi prr \Ili ISolo 

c llledei>illlO prezzo o per lll'czzi distinti e sepandi, 
;.tg'gT(~gati o non aggregati a1111 stesAU tenuta, il prpzzo 
di eÌnst"lI11 immobile aSl:'oggettato n particolari e 8~pa, 
"a te jiSC1'jziolli de,'c essere dichiarato nella notificazione 
dal 1l1l0l'O proprìetnrio, l'a,g'gTlagliato sul JU'C7.7.0 totale 
pl:'pl'eiSiSO nel titolo. 

Il c,I'HllitOl'c chc l'Ìclliede ]'(~spro]lriuzione non può ili 
\'et'\I li eal:'O esl'lCl'C (;oshctto ad esteudere la sua (loJllaut];, 
11(> ai mobili, lJ(i ,Hl nltr-i immobili, fuori di quelli d,.! 
~OllO ipotecati per il suo eredito, salvo il regresso del 
lIuoro ln-opl'ictaJ-io contro il suo [tUtore per il risarci­
mento del danno clte nmga a soffrire per la separazione 
,]egli oggetti cOlllp]'('si nell'acquisto c delle l'clative col­
I h m;io ni. 

Art. 259. 
(Tiivièto di rinunzia lui un'ipoteca a danno di altro creditore). 

Il e]'cditorc, l.ITellLc ipoteca su vari immohili, dopo 
che gli sb stata fntht. la uotWca7.ione accennata nell'al'­
tic.olo 250, se si tra tta del pl'ocec1imellto di liberazione 
da lle ipoteche, e t1opo la notificazione del lwovvedimcntu 
elle dispone la V'end ita, in caso di espropriazione, non 
può rinuncim'e alla sua ipoteca sopl"a uno di quegli 
inìlllobili, llè asteucl'si dall'intervenire nel giudizio di 
ef'JJropriazione, qu;mdo con dò venga. favorito un ere­
ditOl'e n. dehiuwnlo di altro cI'editme anteriormente 
iscritto; se eglirin lincia o si astiene, è responsabile 
dei dmll1i, Sidro clle vi siano giusti motivi, 

Lo stesso vaIe pe]' il caso che la. rinuncia. o l'asten­
"ionr: fayo'dsca un te'1'zo possessore a, detrimento di un 
nedit01'e con ipote(~a aJJteriore o di un altro terzo acqui­
,'cnte che 1m 1m titolo anterioI'ment. trascritto, 

8I,;ZTO:-iIil XLII. '- Della, pnllblicità dei 'registri 
e della 1·CS']YJ1l8a.b,rUtà doei còn86Tvato1-i. 

Art. 260. 
(Obbligh'idel conservatore). 

Il COllservatOl'e, clelle ipoteche deve a, eJliuuque lW 

ra,ccia ricbiesta dm'e cop~a, delle trascrizioni, delle 
isel'jzioni e dèJle ;lnuotaziolli., o il (;N,tificnto clH~. non 
re ne è alcuna. 

Deve Hltresì pm'm ettere l'irspezione dei suoi l'egistl'i 
nelle me fissate dai regolamenti; ma non è consentito 
ad alcullo <Ii prclHlel'e copia delle trascriziollÌ, iscri­
zioni, od <HUlotazioll i. 



Il conservatore deve parimenti dare copht. dei docd 
menti che ,sono depositalti presso di lui in originale, o 
i CIIi originali sono de1positati negli atti di un notaÌ(ò 
o in ullpubblico tM'çhivi.ol fuOl'idella gimisdizione d.el 
tl'ilHlllale' da cui egli -dipende 

Art. 26l. 
(Divieto di rifiutare gli atti richiesti), 

Il eonservatol'e Hon può in vernn caso, e neppm"c 
sotto pretesto di irregolarità nella. lÌotù J"irnsal'e o l'! 

tardare di l"iCCVCl'C la consegna dei titoli presentati e 
di fare le trascrizioni, iscrizioni od ,mnotazioni è'i· 

chieste, nonchè di spedire le copie o i certificati, sotto 
pena del r'Ìsal·cimento dei danni arreca,u aUe tJlll'ti. 
A tale effetto POSi'JOllO le pa.rti feU' stendere immedl;i­
tamente gli opportuni ver,bali da un notaio ° da un 
ufficiale giudiziario a,si'Jistiti da dne testimoni. 

Il comiervatore può l'iclUmre di ricevere le note e i 
titoli se non sono iu carattere intelligibile, e non lIUù 
l'iceveeli quando non ha,uno i requisiti voluti (tagli ::n-­
ticoli 1n, J8, prilllO comma, 17U, 193 e 195. 

Art. 262. 
(ResponsabUità ae~ conservatore), 

Il conservatore è responsabile per i danni risultanti: 
]0 dall'omissione l1f'i s\1oi l'egistl"i delle trasCl"i­

zioni, delle iscrizioni e delle relative aJlnotazioni, come 
pure dagli enori incorsi in tali operazioni; 

2° dall'omissione nei sl10i r:ertificu,ti di Ulla o più 
trasel'izioni, iscrizioni od annotazioni, come pure dagl ì 
el'l'o1'i incorsi nei medesimi, salvochè l'omissione o Fer­
l'ore provenga da indicazioni insufficienti, cIle non pOI> 

l-inno venire a lui imputate; 
3° dalle ('aneellazioni indelJi tamente operate. 

Art. 263. 
(Diversità tra 1"egistri, cDp~e e certificati), 

Nel caso di qnalunque diversità fra. i risultati dei 
registri e quelli delle copie o dei. èertificati rilasciati 
dal conservatore delle ipoteche, si deve stare ai risul· 
tati dei registri, ferma la responsabilità del conserva­
tore per ogni danno che sia, derivato dalle inesattezze 
.Ielle elette copie: o rlei detti certifica.ti. 

Art. 264-. 
(Ol'ario per le domande di trascrizione e iscrizione), 

Il eOllserVR.tOI'e non può ricevere alcuna domanda 
d i trascrizione o di iscrizione fuorcbè nelle 01'8 detei'­
minate ùal l'l'gola !!lento neHe quali l'ufficio ~ aperto 
:: I pubblico. 
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Art. 26~. 
(I1egistro genet'ale). 

Il WllSCl'Vatol'C è obbligato a tenere un registro gèllP­

!:de, ossia d'ordine, in cui giornalmente deve alino­
tare al Ulorneuto {h'iln. consegn::t, ogni titolo elle gli \' 
rimesso per ]a trUf:[~l"iziolle, iscrizione o Hnllotazi01H', 

Questo l'egistro diviso in altrettante caselle deve 
indicHre il 11ll11Wl'O d'ordine, il giorno della r-ichiesta, 
hl, persona dell'cslhitoI'c, e quella, per cui la richiesta 
viene fatta, i titoli pl'esentati con le note, l'og'getto, vale 
a dire se per tl'asel'izione, iscrizione o annotazione, (, 
l(~ persone riguardo aUe quali devono farsi. 

Appena sf'guita, la eonsegn[t di un titolo o atto o 
dj una nota" il conl:leryatol'e ne deve dare ricevuta, in 
ùnrta libera an'esibitore, senza spesa: la ricevuta con­
tiene l'indicll7.ione del numero d'ordine. 

Art. 266. 
(Altri regIstri da teners'i dal conservatore), 

oJtl'(r. al registro generale, devono tenersi dal COll­

:-<H\'atol'C J'egistl'i p~H,ticolari: 
]d pel' le tr-a:,;el'!zioDi; 
.'0'-" 1'61' 1(, i:-;(',l'izioui 00ggette LI l'in nov~tzione ; 
,)
"n lid - 1(, j;;;('l'izi!',ni non f-;og0:ette H- l'i nnoYi\,zioli e : 
,Io 1101' le n11l1oraziolì1; '" , 

l' gl i :11 i l,i l'egistI'i elle Bono Ol'dinati dai l'egolamenti. 

Art. 2m. 

(Tenuta dei. Teg'istTi - 1\110do di tener/i), 


Il registro gener~Lle e i registri delle trascl'Ìzioni, 
delle iscrizioni e delle annotazioni devono essere vidi­
mati in ogni foglio da'! presidente o da nn giudice del 
lrilHluale nella cui gimisdizione è stabilito l'ufficio, 
indicando nel relativo processo verbale il numero dei 
loglie il giorno in cui sono stati yidimati. 

(~nestj l"egistJ-i tlC\'OllO eSi:lm'e scritti di seguito HeIlZ:l 

ja,,(jare spa;c.i in bi.anco, llè interlinee e senza aggiunte: 
Ìe (:,wcellalul'e di l)dl-ole devono essel'e ilpprovate da I 
cOllservatOl'c jll fine di da,selln foglio con la sua, firma e 
Ulll l'indkazione del nlllllero delle parole cancellate. 

'I\11e l'cgi,dl-j devono essel'C (1,l1a fine di cinseun gim'Jlo 
l'lli ll~i e tinnati (htl conservatore. 

111 essi si ùeve rigor'osamente osservare la sf:;l'ie clellr 
,l,li e, elei l'ogli e dei nnme1"i d'(}rlliuc. 
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Art. 268. 
(nividO lii rimozione de'i 1'~[JiStTi), 

I l'cgistri sopra accennati non possono mai essere 
l'iJl1os~i (lall'ufficio ùeI conservatOl'e, fUOì'cllè pel' ordine 
LE una corte di appello, quando ne sia riconosciuta 
le lleeessità e mediante le cautele elle verranno dete)" 
minate dalla stessa corte. 

Art. 269. 
(Sanzioni contro i.L conserva,laTe). 

11 conservatore è tenuto a conformarsi nell'esercizio 
delle sue incombenze a tutte le disposizioni di questo 
titolo, ed alle altre disposizioni delle leggi che lo ri­
guardano e in, caso di inosservanza! è soggetto ad una 
pena. pecl1nial'ia lino <li li1'(~ clicc'ÌUlila, 

TITOLO V. 

D Elì'I'lEZZI DI CONSERVAZIONE 

DELLA GARANZIA PATRIMONIALE 


CAPO L 


Dell'azione slIrI'ogatoria. 


Art. 270. 
(Condizioni modaLità ed etletti della SUl'Togatoria) , 

Il creditore, per assicuraI'c il soddisfacimento e la 
conservazione delle proprie ragioni, può esercitare i di­
ritti e le azioni che spettano al proprio debitore versI) 
i terzi e Ghe questi trascuri di esercitare, purchè ab­
biano contenuto patrimoniale, e non si tratti di diritti 
() eli azioni che, per 101'0 natur'a. o per disposizioni di 
legge, non possono essere esercitati se non dal 101'0 

titolare. 
Il creditOl'e, se agisce giudizialmente, deve citare 

anche il debitore surrogato. 

CAPO II, 

Dell' azione revocatoria. 

Art. 271. 
\Condizioni per la revocazione). 

I creditori, anche se condizionali o a termine, pos­
sono domandare che siano dichia.rati inefficaci nei ]01'0 

confronti, gli atti di disposizione del patrimonio COll 
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i qu,di il deLdtore l'eclli Vl'egiudizio alle loro l'll,giolli 
([ uaudo euneOlTOUO le ;,;egllellti condizioni: 

L' ehe il JebUOl'e COllOI:ìCel:ìl,C il veegi udizio elle: 
j'atto aneca \'(l alle ]'agiolli elei (;l'cditori o, tl'attulldo:,:i 
ti i atti aii t el'ÌOl'i al l:ìol'gel'c tlel credito, tiue:oti lost:lerll 
tloJol:ìumeute pl'eol'tliuuti al llue di pI'cgiuJicHl'ue il l:ìod­
ci ii:ì,lUCilllento ; 

2" elle, iuoltl'c, tl'arl:mdosi (li atto a titolo oncl'ol:ì(), 
i I terzo fOl:ìsc eonsapcyolc del pn~giutlizio, c, IleI cttl:ìU 
d.i atti auteriori al sorgete lld è]:edito, fOl:ìsc lJ(H'leeipl~ 
elett,] tloJos,t pl'eonlinazione, 

Agli effetti elel pl'cl:ìente Lll'ticolo le prcstazioni di 
g<ll'allzia e anelle per debiti altrui, sono eOllsi<ler'al e 
aUi L~ titolo oneroso, qmwdo I:ìOllO eoutel:ìtuali nl eJ'edito 
gu l'<L1l tito. 

NOIl è l:ìoggetto a l'erocazione l'aiklllpillle1l10 di 1111 

debito scaduto. 

AI'L. 272. 

(Ellelii della Tcvoca::June) , 


li eredi tOl'e, oTtell ntù 1,[ l1i(;11 ial'azioue d.i iueHil;acia. 
può pl'OlllUOVel'C le ilzioni esecuti\'c o eOll:';C1'vati ve su i 
belli oggetto dell'atto impugnato, osservando le fO]"lll\~ 
PI'l'l:ì<:l-iLte PP[' le ,~:,:c(:l1zi()lli a danno dei terzi acqui­
I·enti . 

.11 len~o t:ontntellte elle alibi" l'3Jgioni di C'.redito ITm'Si) 
il deìJitol'e d.ipendenti. cln]] "~seieizio deJh1. rcyoe:ltoria, 
Eon può eOllèOrrel'C n dal1llO del creditore sul l'icaYHtu 
,lei beni che furono oggetto dell'atto dichiarato inef­
1lc<bCC. 

Art, 273. 
(Prescrizione deLl'a::,ione) 

L'Hziolle l'eYOeatOl'i ..t si pl'escriyc in cinqne anni dali" 
data dell'atto. 

Art. 274. 
(Rinvio a no1'1/w particolari), 

Sono llùlve le disposizioni speciali sulla l'cnJcato.l'i~\ 
in l1lntm:ia fallimenta.re e penale. 

CAPO III, 

Del sequestro conservativo, 

Art. 275. 
(Condizioni per il sel]'ìtcsi'J'o). 

Il cI'editore che abbia fondato timore dì perdere 1:1 
ganLnzia del ])1'oprio credito può chiedel'e il seqnesho 
('Ollsel'Vativo elci heni mobili (I immobili o dei crediti 
IleI debitore, secondo le regole stabilite dal codice di 
lWoc(~dura civile. 
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Il sequestro può essere eoncesso anche nei confronti 
elel terzo a.cquhentc dei beni del debitore, quando sia 
stata proposta l'azione per fnre dichiarare l'inef'tie::l­
eia del1\tlienazioneo 

Art. 276. 
(Elfetti del sequet;tro conservativo)o 

Non hanno efretto in pregiudizio dell'azione e15ecu­
tiva esercitata dal creditore per loealizzare il diritto 
~-ì gara-nzia del quale ha ottenuto il sequestro, le alie­
nazioni e gli ,-,ltl°i atti r:lte, in conformità delle regole 
stabilite pel" il pignol"alllento, acquistano effieacia 
dopo che jl sequestro fu esegnito. 

l'ITOLO VI. 

DELL'ESECUZIONE FOI{ZATA 

CAPO 1. 

Dell' espropriazione. 

SEZlmm L - Dispos1.zioni generali. 

Art. 277. 
(Oggetto dell'espropriazione)o 

Il creditore, pelo il con15egllimcllto di qUcLllto gli è 
dovuto. può fmoc esproprùuoe i beni ùel dehitOloe, se­
condo le l-egole stabilite dal t;o,llce di procedmiL civile ° 

Possono essere espl'opriati a,nelle i beni di un tetzo 
quando sono vincolati a gm>ullzia del credito o quando 
J:-lOIlO oggetto di un atto che è stato rcyoc,tto come com­
piuto in pregiudizio del creditore. 

Art. 278. 
(Beni gravati da lJegno o ipoteca). 

Il creditore che ha pegno o ipotecai su beni del d,~­

bitore, non può pignorare altri beni del debitore 8B 

non sottopone a pignoramento anche i beni gravati dal 
pegno o dall'ipoteca. 

SEZIONE II. - Degli e/j'ctti del pignorarnento. 

Art. 279. 
(Obbligo di non alterare la condizione deL bene pignoralo)o 

Oolui nei conhonti elel quale è stato eseguito il pi­
g'uoramento deve astenersi dal compieloc sulla eosa pi­
g-norai:a qualunque atto che possa alterarne, la condi­
zione con preg-iudizio dc] la garanzia- dei cfoeditori. 



Art. 280. 
(Oi1lJOllilrUità delle a/'Ì,enazioni del berle p'lgnomlo). 

1\'011 hanno effetto, in pregiudizio della procedura 
PNccutinl inilIitita., le alienazioni successi ve al pigno 
ralllfllto, "ah'i gli. effetti del po,,:-:1:':-;"o di 1.nlOl1a fede per 
i mobi.li non isetitti in pullblit'j ]·eg·hitri. 

A.rt. 281. 
(.·Ilieni/:;ioni anteriori al lJiqno){Jllwnlo). 

1\011 h:\lluo el1'pt(o in l)l'eg'iudizio della pl'ocedm';I 
(',w('utir<1 illilli;dn, tIllC'he iie :llltPl'iol'i al pigllOl'amento: 

1c' le Hl iella zioJli di beni imJUohili o lli beni mo­
bili i"'Cl'itti ili puhhliei l'egish-i tl'tlsnitte suceessinl­
mente al piglloramento: 

~Q le cessiOlli di <:l-ecliti notitinlte o 11ecettate d;ll 
Il ebitore ('ed uto sneceNsinunente a [ pig-no !'amento; 

;lo ]l' nIiennziol]i di ulliversa li hl (li mohili cile non 
il hbinllO (lata t'erta anteriore :11 pignOl'ilmellto: 

cl" le alienazioni dei beni mubili di cui non :!Iia 
:;l;lto tnlsmesso il possesso nlltel'iormente al pigilOI':i 
mento. 

Art. 282. 
\,~ tti che l'imi/ano la disponiflifità dei beni pignomll.)_ 

N'on kUlUO effetto, in [)l'cgimlÌllio della pro('(~d\ll';( 

('sc'(;utinl iniziata, gli atti che importano villeoli ,li 
indisl)()Uibilitù, se l'OH ;,;ono stati tl'asel'itti antel'iOl'­
mente ,11 pig'l1ul'[UUenLO quando h,\nno pel' oggetto helli 
i IllHJObiì i o helli 1ll0l,i1i isnHti in puhblici l'cg~stl'i, O, 

lIegl i altl"i casi, Ne non llHl1l1O (1:1 hl ('eda anteriOl'e n l 
Il igu U l'i1lll eIl 10, 

XOIl hanllo parimenti l'tretlO, in In'egilldizio dellil 
jJl'oc(>,clura esecutiva iniziata, gli atti e le domande per 
1'efficaeia dei I]na][ ]'ispetto ai tm-lIi la legge richiede 
la trascrizione, se S01l0 sta te trascritte successiva­
,llwnte n] pignol'ameJJto, 

\iL 283. 
(Ipoteche, pegno e ]niuilegi.), 

Sono illeffie:l ei nel l'ip:uto (lel prezzo: 
1) le ipoteche, nncJle se giudiziali, iscritte dopo il 

pignOtamento; 
:2) i privilegi per 1'effieaf'Ìa dei quali è necess:nia 

['isel'izione, "e l'il'lcl'izione ha 11lOgo dopo il pignOl'a­
IIlCD to : 

;:) la l'ostitnzione di pegni qnHlHlo il pof;sesso è 
s1:l to (lido dopo il pignor'nmell1o; 

,Ui IH'Ì\'i]p2,i prl' ('l'e(liti ,,(ll'ti dopo il pignOl';l­
mellto, 
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Art. 284. 
(Estinzione del, cTecli[o j)'ignorato). 

:-;e oggetto del pignol'amento è \lll cI'edito, llOll h:l 
(' Il'dio, l'i:,;petto :111 <l, procedura esecutiva i llizia tu, la 
(,i5tinzioJl(~ di esso per cause yel"ificate:,;i iu epoca :-:;u<:" 
('ei5Hiva al pi.gnol'mnento. 

Art. 285. 
(Eiitcnsione del, pignoramento). 

Il pign01"i1Jlllento comprende gli accessOl'i, le perti ­
Ill'm;e e i frutti della c.osa pignmuta. 

Le (:l'i5Hiolli e le liberazioni di fitti per un teulllO 
(~('('('tlelltt' i tre ali Ili llOn hnuno e !Teti °, in prvgiudizio 
della proCe(IUl"tl esecutiv<1J illiziahL, se llon SOllO tra­
He]"jtte <luteriol'mente al pignor-Hlllento. Le tessioni e 
le libent,;iulli jlel' lIll (empo infel'im'e ai tre anni o lI' 
tes:,;ioni e le libent/;ioni :·mperiori ai tre auni non ha, 
I<nitte nOll J1<\11110 effetto f'e non llUl1llo data eertn all ­

t c. l"i0]'(; al pignOl"aUH'llto e in ogl\i caso non oltre ii 
Icrmine di un anno dalla (lata (leI pigllommellto. 

81.:ZaO"I'; TlI. - RJIctti della /Jc/IIZita !o/,zn(.fJ, 

c dell'assegnazione. 

Art. 286. 
Ue'tfclto II'((slaUvo clcUa vencWa [o7'.zula) , 

]~;J nmdita forzata tnlìifel'isc'e aH 'aggindic<tttuio i 
diJ,i(ti elle sulla eosa "l'ettnnlDo n colui elle 1m subito 
l'el'l']"oj)l·j<lziolle, r-;n]yj gli effetti del ll0:,<sesso (li hUOllU 

1"(>(le ])('1' i bPlli mobili nOll iseritti in pnbblici registl·i. 
~()11 SOIlU pel'ò oppollil)jii all'aggindieatal"io dil"itti ae, 
quif'inii da tnzi :mlla cosa, 1"e non el'allO opponi bili 
"i ("n~tlitor(' !"Ile 1Ia l'seguito il pigllonunento. 

Art. 287. 

(Pretese tli terzi suUa cosa j)1obi,lc ven(luta) , 


Se oggetto della vendita è una eOim mobile, colUI'o 
elle hanno la lJl'Opl"iet:\ o diritti l'pali su eli essa mH 
non hall DO tempestivamente fatto valere le loro J"agioll i 
:-ml prezzo, non possono ripetere dai eredito l,i il prezzo 
d ..' è stato llishibuito. Hest<l ferma la l'espoIlsabilihì 
del creditOl"e procedente e dell'nggiudicaturio che ah­
hiano versato in mala fede. 

Art. 288. 
(Evizione) , 

.Se l'aggimlicata'l'io subisce l'evizione della cosa, 
egli può ripetere il prezzo non ancora distrihuito de, 
llotte le spese, (', se la dish'ibuziolle è già aV\'clluta, 
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può l'ipeterne la patte che ciascun creditore ha riscossu 
e l'eycntuale re::;iduo llal debitore, salva la responsa­
bilità del crcditore procedcnte pcr i danni e le spese. 

Se l'eyizionc è soltanto paTZiale o se la COStL cm 
gl'avuta da oneri o diritti l'cali o personali che ne di­
millui.::;cOllO il libero godimcnto, opponibili all'aggiu­
dicutario e da questi ignorati, egli ha diritto di ripe­
tCl'e una partc proporzionale del prezzo. La stessa nor­
mel! si applica se l'aggiudicatario ha evitato l'evizione 
mediantc il pagamento eli Ulla SOlUma di danaro. 

In ogni caso l'aggiudi.catal'Ìo non può ripctere il 
pr-ezzo }lei confronti dei ereditol'Ì privilegiati o ipoh~­
n1l'i ai quali non era, opponibile ht causa di evizione. 

Art. 289. 
(Vizi deU(i cosa e lesione)_ 

Nella, vendita forzata non 1m luogo hl! gru'a,lJzia- per 
,-izio della cosa. 

Essa non può essete impugnata per causa di lCl-iiol1e. 

Art. 290. 
(Locazioni). 

Le locazioni consentite da colui cùe ha subito fu, 
espropriazione sono opponibili all'aggiudicatario se 
ltauuo data eerta anteriore al pignoramento, salvo che, 
trattandosi di cose mobili, l'aggiudicatario ne abbitt 
conseguito il possesso in buona fede. 

I.,e locazioni immobiliari ultra-uovennali tl'ascl"itte 
:,;ucccssivumentc al pignoramento non sono opponibil i 
all'aggiudicatario se non llei limiti di Ull nove11nio dal­
l'i ni.zio clella locazione. 

In ogni caso l'aggiudicatario può impugnare le loca­
;-;ioui .in cui il prezzo convenuto sia illferiOl'c tLi. Ull 

te1';l;0 al giusto prezzo o a quello risultante da, pl'eec­
(]enti locazioni. 

Se la loeazione non ha data certa ma il possesso del 
.eoudnttore è anteriore al pignoramento della eosa 10­
c:nta, l'aggimlicatario non è tenuto a l'ispeUare ]n, lo­
cazione che per una durata corrispondente a, quella 
stabilita per le locazioni sonza, dete;rminazione di 
tempo. 

Se nel contratto eli locazione si è convenuto ehe esso 
possa l·jso}iversi in cU'SO eli alienazione, l'aggiudicatario 
può intImare licenza Hl conduttore secondo le dispoHi­
zioni dell'rnt. G07 del libl'O delle obbligazioni. 

Art. 291. 

(Cessi,oni e liberazioni di fìlti). 


Le liberazioni e cessioni di fitti non ancora sca­
cl uti Hon sono opponibili all'aggiudicatario, salvo clle 
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si tl'atti di libertLzioni o cessioni ecc:;edenti il tr'iennio 
(;l1e siallo state tl'as(;ritte anteriormente a,l pignora­
mento, o di anticipazioni fatte in conformità della con­
suetudine locale. 

Art. 292. 
(Elì'etti delt'assegnazione tO'l'zata) , 

L'assegnazione forzata trasferisce all'assegnatm'io i 
lliritti che sul bene assegnalo spettavano a colui che 
ha subito b espl'opri'lJzione, salvi gli effetti de] pos­
sesso di buona fede, 

Se l'assegmlJzione ha per oggetto ueni mobili, i terzi 
che avevano su di essi la proprietà o altri diI'iUi rea l i 
possono, nel termine di sessant8J giorni dall'assegnazio­
ne, l'iyolgersi conlro l'assegna,tal'io che ha, ricevuto in 
lmona fede il pOSSCBSO Bolo allo seopo di ripetere la SOIll­
111:1 corrispondente al suo credito soddisfatto con l'asse­
gnazione, In tal caso Passegnatal'io conserya ]e sue 
]'agioni nei confronti del delìitOTe, ma si estinguono le 
garanzie prestate dE. terzi. 

Art. 293. 
(Evizione della cosa asse.'lnala), 

~;k J';l.'Bsegnatul'io subisce l'evizione della cosa, egli 
lin diritto eli ripetere quanto ha, pagato agli altri ere 
ditOl'Ì, salva la, responsa,bilità, del Gl'editore procedente 
per i danni e per le spese. 

L'assegnatario consel'Y~lJ le sue ragioni nei confronti 
del debitore espropriato, ma, si estinguono ]0' garanzie 
]ìl'estatc da terzi. 

Art. 294. 
IAssegnazione di crediti), 

Sn l'oggetto deJ1'assegnazione è un <:tNlito, il diritto 
del1'aNsegnatario verso il el'eclitOl'c non si cstingue se 
Ilon con la effettira l'Ìscossione Llel credito asscgnnto. 

Art, 295. 
(Rinvio), 

Le nonne concernenti la vendita forzata si OHsel'­

\'ano, iUf{Uil,nto npplieabili, per l'assegnazione. 

Art. 296. 
(Nu1l'ità de~ processo esecutivo), 

La nullità degli atti esecutivi preceelenti alht ven, 
dita o all'assegnazione non è opponibile a ll'aggindi­
cHiado o all'assegnail1rio, salvo che qnesti alJbia eol­
lnso eol creditore procedente ai danni di eoloi clle ha. 
subiGO l'espropriazione. 
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I creditori non sono in llessun caso tenuti a resti· 
tuire quanto hanno ricevuto per effetto delle esecu· 
zioni. 

CAPO II. 


Dell'ese,clIzione forzata in forma specifica. 


Art. 297. 
,Esecuzione specifica nene obbligazioni di consegnare), 

Se la, prestazione non eseguita <lal deùitore consiste 
nelht consegua, di una cosa determinata, mobile o im· 
mobUe, il creditore può chiedere, nei modi di legge, jl 
l'ilascio coattivo della cosa dovuta. 

Art. 298. 
(Esecuzione nelle oblJUgazioni di, fllrc). 

Se non è adempiuta una obbligazione di fate, il cee· 
(1 itore 'può cbiedere che essa sia eHeguita, eoaUiva· 
mente nei modi di legge a spese del debitore. 

Art. 299. 
(Esecuzione specifica dell'obbligo dì concludere un contratto). 

Se colui che è obbligato a concludere un contrattu 
non fI,(lempie l'obbligazione, l'altra parte può ,ottenere 
dn'! gindiee una sentenza, che produca gli efI'etti del 
contI'atto, sempre che ciò sia, possibile e non sia escluso 
dal titolo costitutiyo dell' obbligazione. 

'frattandosi di eontr-ntto con effetti reali, il gilldice 
non può emettere la sentenza di cui al comma prece· 
dente se la pa,rte che la richiede non ha eseguito la sua, 
prestazione o non ne ha ftltto offerta nei modi di legge) 
a meno che la sna presta;done 110n sia ancora eFli· 
gibile. 

Art. 300. 
(Bsecuzione coattiva nelle obbligazioni negative). 

Se non è adempiuta un'obbligazione di non fine, il 
creditore ha diritto di domandare ebe si" distrutto CIO 

elle sia, stato fatto in violazione di eSSft a, spese del 
dehitoI'e e nei modi di legge. 

'fITOLO VII 

CAPO L 


Della prescrizione. 


Sfl~ZIONru T. - Dis]Josi<:ioni generali. 

Art. 301. 
(Eslinzione dci diritti). 

OgllÌ, diI'i! io l'>i estingue per prescrizione, quando il 
titolaT'e non lo eserciti per il tempo deter'millato dalla, 
legge. 
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Non ,SOllO soggetti alla p'resc.rizione i diritti inaliena­
bili e gli altri diritti eccettuati dalla legge. 

Art. 302. 
(Decorrenza: della prescrizione). 

L:1 pI'escri:àone comincia, a decorrere dal momento 
in cui il diritto può essere fatto valere. 

Art. 303. 
(lncleTO(Jabili.{à deLle norme ,ml/'a prescrizione) . 

.E' nullo ogni patto (Eretto n modi nCfll'e la disci· 
plina, legale (le11u.- presc'Jòizionc. 

Art. 304. 
(1limmcia alLCL p1'eSCrizione). 

Chi non può disporre validamente del diritto n011 

può rinunciare aUa presC'lòizione. 
Si può ,rinunciare alla pl"escrizionc soltanto <]llanc1o 

sia, compiuta. 
La, l'innnp,jn lmò essel'(\ :l,ndw tacita. 

Art. 305. 
(Non rilcvaliiLilà cL'ufficio). 

Il giudice non può supplire d'lrfficio alla pl:escrizione 
non opposta. 

Art. 30G. 
(Op}JonilJililti rlcUa prescrizIone ila parle elei creilitori). 

La, prescrizione pnò essere opposta dai l'T'editori e da 
chinllque vi [I,bbirl interesse, nonostante elle la pfl.rte vi 
~lbbia rinllneiaro anehc senza frode. 

Art. 307. 
(Pagairl:cnto ele/, debito prescritto), 

Non è ammessa hl, l'ipctizione eli ciò clIe è ·Rtato paga.to 
in Mlempimellto di nn .rleb:ito prescritto. 

Art. :J08. 
\Sospensione pcr rG]J1JOTI'i fra le fJa'rli). 

1.:1, prescri:dolle rimane sospes:1: 
l) tra. i coniTlgi; 
2) tl'ni ehi esercita la patl'i::v potest:1 () i poteri [u] 

essa inerenti e le persone che vi {,ono sottoposte; 
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3) tra il tuto.re e il minore Q l'interdetto. so.ggetti 
<tUa tutela, finc·M no.n sia, stato. reso. e approvato. il conto. 
ti naIe ; 

4-) tra il curato.re è il minore emancipato. o. l'ina­
bilitato. ; 

5) tra l'erede e 1'eredità. aceetta ta co.n heneficio 
d'inventario. ; 

6) tra le persone j eui beni sono. so.tto.po.sti per 
legge Q per pro.yyedimento. del giudice an'amministra­
zione altrui e qnelle da cui l'amministraziòne è eserr­
citata, finchè non sia. stato. reso. e appro.vato. definiti· 
Ivamente il conto. ; 

7) tra le persone giuridiche e i 10.1'0. amministra­
tOTi, finchè so.no. in cHrica, per le azio.ni di re!spo.nsa­
hilità co.ntro di essi; 

8) tra il dehitore che ha do.lo.samente occultato. la 
e"istenza del debito. e il creditore, finchè il do.lo. non 
~ia i>tato. RCo.pel-to.. 

Art. 309. 
(Sospensione ]lc I la condizione del titolare). 

La pl'escri7\ione rilllHuP i-iospesa: 
1) co.ntro. i minOl'i no.n emancipati e gli interdetti 

per infer~mità di mente, per il tempo in cui no.n hanno 
]'appresentante lega,le e per sei mesi successivi aUa 
nomina del medesimo. o. alla cessazione dell'inca.pacità; 
. 2) in tempo di g'uena, co.ntro. i militati in servi­
zio e colo.ro. che so.no. fu questi a.ssimilati fino. a sei mesi 
dopo la cessazione del loro. l'1crvh.,io o la cessa7;ione 
della guerra. 

Art. 310. 
(Sospensione per impedimento). 

La VJ'eserizÌoue rimane aucheso.spesa quando. in­
sorgi' peI' legge o pe,r provyedimento della pubhlicHI 
antoritiì I1n imperlimento a11'eserei7;io del diritto.. 

SI"ZIONE III. - Della 'internlzione della prescrizione. 

Art. 311. 
(Interruzione da parte del titolare). 

La prescrizio.ne è interrotta dalla notificazio.ne del­
l'atto con il quale si inizia un giudizio, /'iia esso. di co­
gnizio.ne ovvero conservutivo. Q esecut.ivo. 

È pure inter1rotta dalla domanda che /'iia· pro.po.sta 
ne] corso. del giudizio.. 

L'inter'ruzione si verifica anche se il giudice adito 
sia incompetente. 

La rwescTi7;io.ne p a·ltres1 intenotta da nn atto. {li 
co.st.ituzio.ne in mo.ra. 
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Art. 312. 
(InlerruziOne per effetto di r1cOllO"ci,mentol. 

La pte~Cl-iziolle è interrotta dal l'icolloscimenl,o del 
didtto da parte di colni contro il quale il diritto stei'80 
può eSSeI'e fatto valere. 

Art. 313. 
(Et/etti e durata della inl.ermzione), 

Pelo effetto dell'interruzione s'inizia un nuovo pe­
riodo eli prescl"izione. 

Se l'interruzione è a.vvenuta, mediante domanda giu­
ti iziale o mediante altro atto a cui sia seguìto 1111 gin­
dhio, la presc'l'Ìzione Don corre fino a,l momento ili 
t;ll i !mssa in giudica to la sentenz3 ('.on la quale il JWo 

('·('sso si chiude. 
Se il processo si e"tingne l'illll),ne fermo l'effetto ill­

te t'l'Uttivo , e il ÌlUOVO periodo di prescrizione s'inizia 
dalla data della domanrla o dell'altro atto a cui il gil1­
(lizio è ~egl.1ìto. 

Art. 314. 

(Estensione al fideiussoTe). 


L'intel'l'uzione della prescrizione contro l'obbligalo 
principale ha effetto anche l'igua'rdo al fideiussore. 

SEZIO:NE IV. - Del termine della prescrizione. 

§ 1. - Della pre8cri~ione ordinaria. 

Art. 315. 
(PTeSCTizione ordinaria), 

Salvo i ealsi in cui la legge dispone divel'samente, i 
diritti Bi estinguono pel' pl'e;;;m'jzione col decorso eli 
dieci anni. 

§ 2. -' Della pl'escri.zione alJbre/J'iata. 

Art. 316. 
(PTescj'izione di cinque anni). 

Si prescrivono in cinque anni: 
1) le .annualità delle rendite perpetue o vitalizie; 
2) quelle delle pensioni alimentari; 
a) le pigioni delle case, i fitti. dei beni rustici e 

ogni a ltl'o callone locatizio; 
4) gli interessi, e in generale tutto ciò che deve 

pa,gall>,si perioclicamente ad a11llO o in termini più brevi; 
5) le indennità spettanti per la cessazione del Nlj)­

porto di lavoro. 
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§ ~:. - Delle pre.sGJ'Ezione lJreslJ/ltti/;c. 

Art. 317. 
\Prescl'izioni di sei /ilc"i), 

Si. prescl'i yono in sei luesi le azioni degli allJel'gatmi 
(~ degli osti per l'alloggio e il vitto che somministrano, 
e pa'l'imenti le azioni di tutti coloro che dànno allog'gio 
con () senza peusione. 

Art. 318. 
(Prescrizione di Wl. a/Uwì, 

Si prescrivono in un anno le azioni: 
l) degli insegnanti per le lezioni che ùùnno a mesi 

() a giorni o n, Ol'e ; 
:!) dei pl'estatol'i di lanJ1'o eon retl'ilmzione corri­

spo~ta a periodi non superiori al mese; 
2»l1i colol'o che teng'ono convitto o casa di educ.a­

zione e c1'istru7.ione, pp1'il IH'ezzo della pensione e 
dell'istruzione; 

4) degli ufficiali gindizitu'i, per il compenso deg'Ji 
atti compiuti llE'lla 101'0 qlmliti't; 

5) dei commercianti per il JXlJgamento del prezzo 
delle merei Iyendute a chi lJon ne fa commea:'cio; 

f)) dei fa,1'macisti per il ]ReZZO dei medicinali, 

Art. 319. 
(Pl'esC/t~iOne di [l'e anni), 

Si pl'eso-i l'ono in tre anni le azioni: 
l) dei prestatol'i di 1<11'01'0 con retribuzione cOl'ri­

,'lpot-ita II periodi supel'iori al mese; 
2) dei profeliliioniliti, 1)(>1' hl 1'etribnzione <1e11'ope1';1 

prestata e per il rimborso delle spese correlative; 
3) dei notai, per le 'somme loro dovute l'elativa,­

mente agli atti. del loto ministe.ro; 
4) degli insegnanti, per le lezioni che dù,nno a, tem­

po più lnngo eli un mese. 

Art. 320. 
(Decorrenza clelle prescrizioni presv.ntive) , 

Il tel'llline dell a ]lJ'l'scl'izionc decOl're dalla sea denz<l 
della retribuzione periodica o dal compimento della 
]westllzione. 

PeI' le cOlllpetenze (l(wnte agli ayvocati, ai jH'ocura­
lO1'i e ai pat]'ocillatori legali, il termine decorre dalla 
ckeit;ione della lite, dana conciliazione delle parti () 
d,;1.lla ]'eyoca del mamlnto; pel' gli afIa!'i non termi­
nati, la prescrizione decorre dall'ultima prestazione. 
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Art. 32i. 
(Atti che non impediscono il corso deUa prescrizione), 

La prescrizione decorre anche se siano continuate le 
somministrazioni o le prestazioni. 

Art. 322. 
lAmmi.\sione de!,l'esistenza deU'obbligazione) , 

L'eccezione sarà rigettat.a se chi oppone la preseri­
zio11e ha comunque ammesso in giudizio che l'obbliga­
zione non è stata estinta. 

Art. 323. 
(Delazione di giUmrnento) , 

Nei casi indicati dagli articoli :U7, 318 e 319 colui 
al quale la prescrizione (\ stata opposta, può deferire al­
l'altra parte il giuramento per R(:ce'rtal'e se si è verifi­
cata l'estinzione del debito. 

Il giuramento può essere deferito a,l coniuge supel'­
stite e agli el'edio ai loro rappresentanti legali per 
d.ichial'Hl'e se abbiano notizia della estinzione del de­
bito. 

Art. 324:. 
(Prescrizione deLL'azione per restituzione di docartterrtil. 

I eancellie'ri, gli arbitri, gli avvocati, i procuratori 
e i pat'I'oeiJllatori legali sono esone~rati dal l'endel'e conto 
degli incartamenti relativi alle liti dopo tre a.nni da 
che le medesime furono decise o altrimenti terminate. 

'raJe esonero si verifica, per gli ufficiali giudiziari, 
dopo due anni dal compimento deg'li atti loro com­
messi. 

Anche a.lJe persone designate in questo articolo può 
deferirsi il giuramento per far loro dichiara,re se l'i­
h'ngano o sappiano dove si trovano gli atti o le carte. 

Si .tpplica altresì il disposto dell'ul't. 322. 

§ 4. - Del COìnZJu,to dei t(l1~mini. 

Art. 325. 
(Compimento della prescrizi.one). 

In tutti i c'asi contemplati dal presente codice e 
dane altre leggi, la pl'c"'Cil'izionesi verifica quando sia 
eompiuto l'ultimo giorno elel termine. 

Art. 326. 
\Cornput,o dei termini di prescrizione). 

I termini di prescrizione contemplati da.} p:resente 
eodice o dalle altre leggi si computano secondo il ca­
leuda:l'io comune. 
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Non si computa, il giorno nel,cOl'sO del quale cade il 
momento iniziale del tC1'1nine e la prescrizione si ve· 
l'inca con lo spirare dell'ultimo istante delgioI'no fi­
nale, 

Se il teI'mine scade in giorno festivo, è prorogato di 
(li1'itto al giorno successivo Hon festivo. 

La prescrizione a lllcsi si verifica nel lllese di sca· 
denza e nel gi01'110 di questo corrispondente a· quello 
del mese iniziale. 

Se nel mese di scadclIz1:lJ llIanca tal giorno, iI tel"minc 
si compie con l'ultimo giorno di questo mese. 

CAPO II. 

Della decadenza. 

Art. 327. 
(Regole clelia wcscrizione non ajJplicubil,i). 

Quando la lt'gge stabilisce ('he un diritto debba es" 
sere esercitato entro un flato terminc sotto pena di. 
deca.dellza, non si applicano le norme ehe concernono 
l'inteyrnzione della prescrizione. Del pari non si aJ)' 
plica.no le norme che concernono la sospensione, salvo 
che sia, altrimenti disposto. 

Art. 328. 
(Dewdeme stabilite contrattuaLmente). 

Le !)l1rti Hon possono stabiHrc termini eli dee.<ld.enzll 
tali che rendano impossibile l'esercizio del dilitto. 

Art. 329. 
(CaUSe che irnpecliscono la decadenza). 

l,a deeadenza non è impedita se non dal cOmpirn€llto 
dell'atto previsto dalla leg'ge o dal contratto. Tutta­
via, se si tratta (li Hn termine sta.bilito per contratto 
o per disposizione non imperativa della lcgge, la de· 
cadenza può essere anche impedita dal riconoscimento 
dcI diritto proveniente dalla persona contro la qual t: 
dcxc farsi valere il diritto soggetto a decadenza. 

Art. 330. 
(Effetto rleU'impeàimento dcUa decadenw). 

Nei casi in cui ht decadenza è impedita, il diritto 
J'imanc soggetto alle disposizioni che r~golano la. pre· 
secrizione. 

Art. 331. 
(Rilievo d'ufficio). 

l,a decadenza non può essere rilevata d'utlìcio dal 
giudice, salvo che la legge disponga diversamente. 
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